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L’azienda di Magenta considera questa 
XXIII edizione della fiera come una moder-
na agorà, quindi luogo ideale per presenta-
re le sue ultime novità di prodotto e le sue 
strategie di mercato, tendenti ad allargare 
lo spettro d’azione attraverso la condivisio-
ne di progettualità ed innovazione con altri 
partners industriali e di servizi (azienda in 
rete). L’obiettivo che ci si prefigge, dichiara 
Michele Pagani di Icefor, è quello di coglie-
re tutte le opportunità che nasceranno dagli 
incontri di Verona, per far crescere il valore 
delle nostre soluzioni e del brand Icefor nel 
mercato away from home. Ci auguriamo e ci 
aspettiamo un’importante raccolta di input 
e di feedback, dall’utenza per generare nel 
breve e medio termine nuova innovazione 
e dai rivenditori e distributori per costruire 
una solida relazione di business. Ed eccoci 
alle novità. Innanzitutto, prosegue Pagani, 
a Pulire 2017 ospiteremo sul nostro stand 
tre società, con le quali abbiamo sviluppato 
un rapporto di collaborazione e che potran-
no allargare il fronte dell’offerta di merca-
to di Icefor o anche interagire direttamente 
con i potenziali clienti. Sono nomi noti: da 
Bellinzoni, leader nel trattamento delle pie-
tre, a BWT leader europeo nel trattamento 
dell’acqua, per finire a Giubilesi&Associa-
ti, noto advisor e società di formazione per 

quanto attiene alla sicurezza alimentare. Per 
i prodotti saranno quattro le aree tematiche 
in evidenza: (1) la rinnovata ed integrata li-
nea i-green (Ecolabel) con il nuovo packa-
ging riciclato (pcr) e con nuovi prodotti, tra 
cui i superconcentrati CAM; (2) l’aggiorna-
ta linea i-san (disinfettanti) con quattro pro-
dotti superconcentrati in diverse versioni di 
packaging; (3) la nuova linea di lavaggio 
meccanico delle stoviglie con prodotti Eco-
label, con prodotti EDTA free, con i nuo-
vi clorattivi, con i nuovi prodotti per acque 
osmotizzate e con i superconcentrati lavasto-
viglie e per finire (4) la nuova linea di super-
concentrati, a formula tradizionale e CAM. 
Il contributo della linea dei superconcentrati 
taglierà trasversalmente anche le prime tre 
famiglie di prodotto qui sopra richiamate.

Perché così tanti superconcentrati 
nell’offerta Icefor?
Questi prodotti, dichiara Marcello Di Terlizzi 
R&D di Icefor, sono una risposta alla richie-
sta del mercato, che ha individuato in que-
sta tipologia di prodotti l’alternativa ai RTU.
In generale superconcentrati significa.
● Maggiore sostanza attiva (superiore al 30%)
● Dosaggi molto contenuti e azione pulente 
presente già a bassissimi dosaggi
● Impatto ambientale ridotto: drastica ridu-

zione della plastica trasportata e quindi di 
emissione di CO2
● Controllo dei consumi: con i sistemi Giusta-
dose e i Dosatori Automatici è possibile pre-
sidiare il consumo di ciascun prodotto, pre-
venendone l’uso eccessivo
Ma la ricerca di nuove soluzioni, più rispet-
tose della salute umana e dell’ambiente, ha 
portato alla nascita di nuovi prodotti Icefor 
superconcentrati che possono vantare carat-
teristiche innovative:
● L’eliminazione dell’EDTA e del Fosforo in 
tutte le sue forme
● L’eliminazione delle sostanze infiammabili
● L’introduzione di tensioattivi esenti da clas-
sificazioni di pericolosità
● L’introduzione di tensioattivi per la cui pro-
duzione non vengono utilizzate materie prime 
destinate all’alimentazione umana
● L’introduzione di solventi ottenuti da fon-
ti rinnovabili
● L’introduzione di sequestranti di origine 
naturale
● L’introduzione di acidi ottenuti da processi 
di fermentazione naturale.
Grazie agli sviluppi avuti nel campo delle ma-
terie prime destinate alla detergenza la formu-
lazione dei prodotti superconcentratiI CAM 
ha portato a risultati prestazionali del tutto 
paragonabili a quelli della chimica tradizio-
nale. Il futuro è ancora da scrivere ma Icefor 
è pronta ad affrontare le nuove sfide forte al-
la sua storia.
Saremo lieti dimostrarvi tutto ciò a Pu-
lire 2017. Vi aspettiamo al padiglione 6 
stand C6 per questo e per altre novità che vi 
sorprenderanno.

[www.icefor.it]

Icefor e la partecipazione 
a Pulire 2017



10

MAGGIO
2017

ATTUALITÀ

deceratura, cristallizzazione, pulizia di pavi-
menti in moquette. Oltre alla vasta gamma di 
accessori e pad disponibili, sono stati proget-
tati kit aggiuntivi su misura che consentono 
di sfruttare al massimo le caratteristiche di TP 
Orbital e di eseguire senza alcuna difficoltà 
trattamenti e lavorazioni particolari.
Si aggiunge alla gamma di aspirapolvere la 
serie TEAM LINE, caratterizzata da un de-
sign tutto nuovo, particolarmente ergonomi-
co e compatto, che accoglie una testata a 3 
motori. Sono aspirapolvere dotati di sistema 
Shift & Clean, che consente di pulire il filtro 
senza aprire la macchina, sfruttando il flus-
so dell’aria aspirata. I fusti sono realizzati in 
acciaio inox o plastica con capacità che van-
no dagli 11 ai 50 litri. 
L’aspiratore industriale a 3 motori M1003 

TMB aggiunge all’offerta di monospazzole la 
nuova TP Orbital, un modello professionale 
leggero sviluppato per offrire alle imprese di 
pulizia un’innovazione tecnologica rispetto 
alle monospazzole tradizionali. I modelli or-
bitali infatti offrono maggiore stabilità e ma-
neggevolezza durante il lavoro, anche nei trat-
tamenti più impegnativi, pertanto non è ne-
cessaria una formazione specifica e possono 
essere usati da qualsiasi operatore. 
TP Orbital è perfetta per i professionisti del 
pulito perché versatile nelle applicazioni, co-
moda da usare e da trasportare. Una specia-
le tecnologia brevettata riduce le oscillazioni 
al minimo, per un lavoro più confortevole e 
un risultato uniforme su tutta la superficie del 
disco. È l’ideale per le più frequenti applica-
zioni del cleaning: lavaggi, pulizia di fondo, 

BAG è invece indicato per aspirare in con-
tinuo polveri leggere o scarti di produzione. 
L’ingresso dell’aria in alto e l’alloggiamen-
to dei motori in basso consentono di sfrutta-
re l’intera capacità del fusto (100 litri) e di 
operare efficacemente senza necessità di uno 
scuotifiltro. Grazie al coperchio trasparente in 
policarbonato è possibile tenere sempre sotto 
controllo lo stato di riempimento del fusto.
L’assoluta novità è l’introduzione di una linea 
di carrelli per la pulizia manuale. Sono robu-
sti, eleganti ed ergonomici, disponibili in di-
verse versioni, con maniglia centrale o latera-
le, a un secchio o due, e personalizzabili, per 
soddisfare esigenze più specifiche. I mecca-
nismi sottoposti a maggiori sollecitazioni so-
no realizzati con resina acetalica ad altissima 
resistenza. Un particolare trattamento facili-
ta il mantenimento dell’igiene, riducendo la 
capacità dello sporco di aderire alla superfi-
cie. Uno speciale strizzatore universale, con 
ganasce in gomma, consente di migliorare la 
produttività, bagnando meno il pavimento. 
TMB completa l’offerta con una vasta gamma 
di accessori e mop realizzati in diversi mate-
riali come cotone, TNT e microfibra.

[www.tmbvacuum.com]

La gamma TMB cresce ancora: 
ecco le ultime novità
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Tecnologia e attrezzature di ultima generazio-
ne, a volte, non bastano per offrire un servizio 
di pulizia di qualità. Servono anche conoscen-
ze e un sistema integrato di lavoro in grado di 
sfruttare l’interazione tra le attrezzature stes-
se, le procedure operative e le metodologie.
È quello che hanno pensato Markas, azienda 
leader nei servizi di pulizia e sanificazione, 
e Falpi, specializzata nella produzione di ar-
ticoli per la pulizia industriale, ideatori di un 
sistema di lavoro innovativo, certificato e so-
stenibile. Il progetto è stato avviato con l’o-
biettivo di migliorare ulteriormente la qualità 
del servizio di pulizia Markas aumentandone 
l’efficienza, offrendo maggiore sicurezza agli 
operatori, diminuendo il loro carico di lavoro. 
Ne è nato Markas System, un sistema di pu-

lizia integrato che fa affidamento su attrez-
zature eco-sostenibili nonché su metodologie 
di lavoro che consentono il raggiungimento 
dei più elevati livelli di qualità. 
Il sistema, infatti, favorisce l’eliminazio-

ne degli errori procedurali imputabi-
li ai singoli addetti e, di conseguen-
za, la minimizzazione degli infortu-
ni, garantendo al contempo maggiore 
comfort grazie al design ergonomico 
degli strumenti di lavoro. Perché da 
sempre Markas pone al centro del-
le sue attività le persone, certa che 
il benessere e la soddisfazione dei 
collaboratori siano fondamentali 
per garantire la qualità del servizio 

erogato.
Fulcro del Markas System è in-
fatti il carrello Microrapid, ergo-
nomico, compatto e pratico, pro-
gettato e testato assieme a Falpi 

proprio per agevolare i movimenti 
degli operatori e, di conseguenza, 

migliorare l’efficienza del servizio di 
pulizia. Realizzati con materiali riciclabili, 
questi speciali carrelli hanno ottenuto la Cer-
tificazione EPD (Environmental Product De-
claration o Dichiarazione Ambientale di Pro-
dotto), che prevede il calcolo del loro impatto 
ambientale. Non solo di un singolo prodotto: 
mediante l’utilizzo di opportune categorie di 
parametri che prendono in esame il suo inte-
ro ciclo di vita, l’EPD consente di misurare 
l’impatto sull’ambiente di un intero servizio, 
“dalla culla alla tomba”.
Per Markas, tra le prime aziende del setto-
re ad aver deciso di misurare l’impatto am-
bientale del proprio servizio di pulizia, que-
sto calcolo non è rimasto fine a se stesso: es-
so ha infatti costituito il punto di partenza 
per sviluppare nuove misure di compensa-
zione e dare vita a una vera e propria filiera 
‘verde’ – dall’approvvigionamento, ai prodot-

ti, ai materiali delle attrezzature – a garanzia 
dell’ambiente.
A coronare Markas System, infine, un seve-
ro sistema di controlli pensato per assicurare 
quotidianamente la precisa verifica della to-
talità degli aspetti legati al servizio e, dall’al-
tra, la formazione costante dei collaboratori 
coinvolti, articolata secondo la logica della 
specializzazione delle singole unità operati-
ve. Cosa ci riserba il futuro? Il sistema Mar-
kas e la tecnologia Falpi, sottoposti con fre-
quenza a test e migliorie, promettono di pre-
sentare ben presto nuove evoluzioni e mate-
riali, e di continuare ad innovare l’approccio 
quotidiano alla pulizia e alla sanificazione. 

[www.markas.it - www.falpi.com]

Un sistema di pulizia innovativo, 
certificato e a impatto zero 
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“La pulizia robotizzata? Per noi è una soluzio-
ne che aumenta l’efficienza e si integra alla per-
fezione con il lavoro del personale. E nel caso 
della collaborazione con Ica System, siamo di 
fronte a un esempio virtuoso.” Ha le idee molto 
chiare sull’argomento Michele Perin, Factory 
Supply Chain Manager di Nestlé Vera, che pro-
duce bevande notissime come l’acqua a marchio 
Nestlè Vera, le bibite Sanpellegrino in PET e il 
Belté. “Mi occupo di gestione-pianificazione, 
approvvigionamento materiali e logistica. Ab-
biamo tre stabilimenti in Italia: il primo, che per 
il momento è l’unico interessato alla sperimen-
tazione di cui parleremo, è quello di S. Giorgio 
in Bosco, Padova. Poi ce ne sono altri due a 
Castrocielo (Frosinone) e S. Stefano Quisquina 
(Agrigento). E come è comprensibile dato il set-
tore di cui ci occupiamo, l’igiene è una preroga-
tiva imprescindibile, sulla quale non possiamo 
concederci nemmeno la minima distrazione.”

Una soluzione ideale
Il motivo per cui interpelliamo Perin è molto 
semplice: vogliamo chiedergli un parere tecni-
co sull’utilizzo dei robot RA 660 Navi Clean-
fix, commercializzati in Italia in esclusiva da 
Ica System, in azione nello stabilimento pado-
vano del gruppo. Perin parte subito con quello 
che è uno dei punti di forza del dna aziendale, 

vale a dire la propensione all’innovazione: “Sia-
mo in un mondo che cambia a grande velocità, 
e da sempre la nostra azienda è alla ricerca di 
innovazioni utili ad aumentare l’efficienza e la 
sicurezza dei processi, in particolare in relazio-
ne all’automazione intelligente. Ora, fra le linee 
di imbottigliamento abbiamo aree con corridoi 
molto stretti in cui la pulizia manuale era diven-
tata inefficace e veniva svolta in modo a volte 
discontinuo per non interferire con gli operatori 
di linea impegnati nel ciclo di imbottigliamento. 
In più l’operatore del cleaning doveva staccare 
la propria attività per dedicarsi a questo. Il risul-
tato è che si interveniva senza regolarità e non 
dovunque, il che non va bene in un impianto in 
funzione 7/7 e 24/24 nel nostro settore. Non si 
tratta in effetti di uno sporco difficile, ma è fa-
stidioso e deve essere eliminato il prima possi-
bile: sporco di mattonelle, sversamenti di acqua 
e liquidi, personale che cammina… insomma 
sporco da eliminare subito e bene. ”

Pulizia sempre e dappertutto
Per questo abbiamo pensato di rivolgerci a Ica 
System, un dealer di grande professionalità che 
conosciamo da diversi anni e nel frattempo ci 
aveva proposto le soluzioni robotizzate Clean-
fix: abbiamo subito pensato che fossero la scelta 
ideale per automatizzare la pulizia e avere sem-
pre ambienti puliti in tutta sicurezza. Per ora sia-
mo a livello sperimentale: da un paio di mesi 
abbiamo in funzione due robottini, che operano 
su ben 7 corridoi nello stabilimento di Padova a 
turni di 4 ore, coprendo tutto l’arco della giorna-
ta. Abbiamo constatato che, anche visivamen-
te, gli ambienti sono più puliti soprattutto ne-
gli angoli in cui solitamente il personale fatica 
ad andare perché tende a pulire solo dove vede 
sporco, e non sempre e dappertutto. In più, gra-
zie alla disponibilità di personalizzazione, li ab-
biamo anche “vestiti” con il nostro logo azien-
dale e sono diventati una specie di “mascotte” 
del personale di linea. 

Il robot deve “fare efficienza”
“Griffati”, simpatici, sicuri ed efficienti, com-
pletano alla perfezione il lavoro degli operato-
ri del cleaning con un’attività che crea un ve-
ro valore aggiunto. Qui sta il concetto-chiave: 
“Per noi l’automazione deve creare veramente 
valore aggiunto, altrimenti è inutile, anzi dan-
nosa. E’ un nostro principio-cardine, e in questo 
caso è perfettamente rispettato perché le mac-
chine, efficienti e programmabili, garantiscono 
una copertura ampia nei punti più disparati, so-
no autonome e precise, e non comportano nes-
sun problema di sicurezza, un altro aspetto a 
cui teniamo molto. Apprezziamo notevolmen-
te anche l’impegno di Ica System nella fase di 
start-up e formazione iniziale. Come formula di 
acquisizione abbiamo scelto il noleggio, in li-
nea con la nostra filosofia aziendale che mira ad 
avere strumenti sempre all’avanguardia e tec-
nologicamente avanzati, e intanto poter tenere 
in forma le macchine con interventi program-
mati. Per ora, come le dicevo, siamo nella fa-
se di sperimentazione, che durerà 7-8 mesi. In-
tanto abbiamo già chiesto soluzioni più grandi 
per altri spazi della fabbrica, in grado di svol-
gere interventi continui e mirati. La soluzione 
ha già destato la curiosità di diversi nostri part-
ner e clienti, che vogliono visitare il nostro sta-
bilimento e valutare la novità.”

[www.icasystem.it]

Ica System e Nestlé Vera: 
un esempio di automazione intelligente
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La filosofia Kiehl è tutta racchiusa nello slo-
gan “La soluzione pulita”: cerchiamo di capi-
re in che senso. 

Tante soluzioni, difficile orientarsi!
Il mercato della detergenza offre un panora-
ma di soluzioni ricco, ampio e adatto ad ogni 
esigenza, ma spesso non è facile orientarsi per 
ottenere la giusta soluzione. Come scegliere, 
dunque, la corretta strategia? 

Scegliere la giusta strategia
Una rigorosa impostazione del problema per-
mette di individuare le strategie più appropria-
te per rendere il lavoro efficace ed economi-
co. Tutto parte dalla conoscenza e dall‘analisi 
approfondita delle problematiche da affronta-
re: siamo certi di conoscere le differenti tipo-
logie di materiali esistenti sul mercato? Sia-
mo in grado di fare la scelta giusta quando si 
tratta di detergenti professionali? La soluzio-
ne è individuare i prodotti adatti alle tipolo-
gie di superfici, uniformandoli il più possibi-
le, e semplificare al massimo l‘uso di prodot-
ti detergenti, garantendo l’adeguato livello di 
sicurezza per materiali, operatori, macchina-
ri ed ambiente. Altro aspetto da considerare: 
il personale è in grado di svolgere il proprio 

lavoro in perfetta sicurezza e con la massima 
resa? A questo proposito si rende indispensa-
bile dare le necessarie informazioni, e svilup-
pare un adeguato piano di lavoro. Questo aiu-
terà a raggiungere il massimo livello in rela-
zione agli obiettivi prefissati.

L’esperienza Kiehl… 
al servizio delle imprese
E qui entra in scena Kiehl, che grazie alla sua 
esperienza centenaria sul campo, vale a dire in 
cantieri di pulizia ed igiene, ha sviluppato un 
piano formativo in grado di aiutare le imprese 
nel lavoro quotidiano. I seminari di specializ-
zazione Kiehl danno le risposte giuste su: nuo-
vi materiali per pavimenti e arredo di edifici, 
esigenze standard di pulizia, igiene e manuten-
zione, attenzione ai costi, formazione efficiente 
degli operatori. L’esperienza Kiehl infatti aiuta 
nella conoscenza dei nuovi materiali, nella me-
todologia, nell’incremento della redditività at-
traverso sistemi innovativi. Non ultimo viene 
l‘approfondimento delle norme che regolano 
il settore. Lo scambio di esperienze trasferisce 
le competenze tra esperti del settore, motivan-
do il personale nel lavoro quotidiano. Con il ri-
sultato di trasformare il problema in efficienza.

Clienti soddisfatti
Il vantaggio per le imprese è di ottenere una co-
stante ed aggiornata informazione e formazione, 
in grado di fornire adeguate soluzioni per il la-
voro quotidiano di cantiere e per l’utilizzo otti-

male dei sistemi di pulizia e manutenzione. E il 
tutto si traduce in clienti soddisfatti. I seminari 
Kiehl sono stati ideati per il personale di puli-
zia, per capisquadra, capiprogetto nonché con-
sulenti tecnici di aziende attivi nel mondo delle 
pulizie professionali.

Kieh app
Kiehl ha inoltre sviluppato una pratica applica-
zione ricca di contenuti utili al lavoro quotidia-
no, grazie alla quale è possibile interagire su me-
todi operativi, dati tecnici e di sicurezza dei pro-
dotti, calcolo semplificato dei consumi, e scelta 
del prodotto, oltre a stabilire un collegamento 
diretto con il personale tecnico, al quale spetta 
il compito di valutare insieme al cliente la mi-
gliore soluzione possibile. Kiehl App è di sem-
plice utilizzo e può essere installata su qualsi-
asi sistema operativo e su smartphone, tablet o 
pc. Insomma, una pratica guida sempre a por-
tata di mano.

Kiehl, attenzione ambiente e non solo
L’azienda controlla costantemente la gestione 
della qualità secondo le norme EN ISO 9001 
(dal 1996), e nel 2004 ha implementato il siste-
ma di gestione ambientale secondo la norma 
ISO 14001. La sicurezza del lavoro e la pro-
tezione della salute dei lavoratori rivestono un 
ruolo determinate per l’azienda, che ha ottenuto 
nel 2011 la certificazione di sicurezza OSHAS 
18001. Non contenta di tutto ciò, Kiehl ha ot-
tenuto nel maggio 2016 la certificazione DIN 
EN 50001 per i sistemi di gestione dell’energia. 
Per Kiehl il processo di gestione dell’energia è 
da sempre un valore importante, e finalmente, 
a dimostrazione di ciò, l‘azienda ha ottenuto un 
certificato internazionale. Prodotti efficaci, per-
sonale qualificato per ogni necessità, sicurezza 
sul lavoro e corrette procedure concorrono ad 
un sicuro successo per le imprese. Kiehl si con-
ferma al servizio delle aziende!

[www.kiehl-grop.com - www.kiehl-app.com]

Kiehl: formazione, innovazione e garanzia
igienica al servizio delle imprese 
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Il Gruppo PERPULIRE anche quest’anno 
sarà presente a PULIRE (hall 2 stand D4), 
in calendario a Verona dal 23 al 25 maggio.

Un percorso di crescita
PERPULIRE quest’anno si presenta a PULI-
RE 2017 forte un percorso di crescita a 360° 
che ha visto investimenti atti all’inserimen-
to di nuove risorse umane nonché di mezzi e 

strutture oltre al com-
pletamento della gam-
ma prodotti, attrezzatu-
re e macchinari. Inoltre 
il 2017 ha confermato 
il trend di crescita po-
sitivo dell’azienda in 
termini di fatturato e 
quote di mercato. In 
questa importante oc-
casione di incontro tra 

operatori del settore del cleaning, PERPULI-
RE lancia un messaggio forte e chiaro a un 
mercato che richiede tempi di risposta rapidi, 
elevati livelli di qualità e una sempre maggio-
re customizzazione dell’offerta. 

La ricetta perfetta
Un mercato nel quale in alcuni settori specifi-
ci come il cleaning industriale, ferroviario e ci-
vile l’azienda vanta un’esperienza consolida-
ta, mentre grazie al processo di espansione, nel 
2017 ha rafforzato con grande soddisfazione i 
servizi e le forniture nell’ambito sanitario/ospe-
daliero raggiungendo elevati standard qualita-
tivi. Oggi più che mai PERPULIRE è in grado 
di generare la ricetta perfetta e personalizzata 
per ogni singolo cliente, che sia una facility o 
un’impresa di pulizia, favorendo il processo 
di esecuzione in cantiere con efficacia ed ef-
ficienza nel rispetto dei tempi. Grazie ad im-
portanti investimenti sia in termini di risorse 
umane che di tecnologie, PERPULIRE oggi 
può contare su strumenti in grado di favori-

re ed assicurare la perfetta esecuzione delle 
attività di cleaning dallo start-up allo svolgi-
mento delle attività quotidiane del cantiere.

Una vision di sviluppo costante
Non più quindi una mera vendita di prodotti e 
macchine ma una vera e propria vision azien-
dale strettamente legata allo sviluppo costante 
di attività di assistenza e consulenza in part-
nership con il cliente finalizzato ad aumentare 
gli standard qualitativi del servizio offerto, nel 
completo rispetto delle normative tecniche e 
degli aspetti legati alla sostenibilità. Questa 
crescita costante ha toccato e sta continuan-
do a toccare tutte le aree aziendali al fine di 
conseguire unità di intenti e spirito di collabo-
razione, con l’obiettivo finale del raggiungi-
mento della completa soddisfazione del clien-
te. Il potenziamento del personale con figu-
re altamente professionali è divenuta oramai 
una costante dell’azienda, e il gruppo coeso 
e motivato che si sta consolidando sta conti-
nuando ad apportare i benefici auspicati. La 
partnership con i principali produttori di de-
tergenti, attrezzature e macchine è un aspet-
to in cui PERPULIRE crede molto: le colla-
borazioni non si fermano ad aspetti commer-
ciali ma diventano lo spunto per lo sviluppo 
di attività e ricerca di soluzioni innovative. 
A ciò si lega molto il tema delle politiche di 
sostenibilità ambientale che sono una logica 
conseguenza di un percorso che l’azienda ha 
intrapreso già da tempo.

Sensibilità green
La sensibilità legata alle tematiche green, co-
me il rispetto delle normative relative all’ap-
plicazione del GPP, dei CAM e degli Ecola-

bel, vengono confermate e sostenute attraverso 
continue attività di informazione e formazione 
interne ed esterne, anche in collaborazione con 
i fornitori che manifestano la stessa attenzio-
ne. Tutti gli aspetti sopra descritti non potreb-
bero portare i loro risultati senza una perfet-
ta integrazione tra logistica e manutenzione.

Consegne e comunicazioni puntuali
Proprio il servizio di logistica è stato notevol-
mente potenziato e garantisce consegne su co-
pertura nazionale con una scelta del traspor-
tatore ad hoc a seconda della singola specifi-
ca del cantiere. Allo stato attuale il settore è 
in grado di assicurare un’evasione controlla-
ta degli ordini, una reportistica automatizzata, 
ed ha attivato una comunicazione sullo stato 
di avanzamento dell’ordine al cliente. Grazie 
allo stimolo e alla collaborazione con i clienti, 
PERPULIRE ha implementato il WMS (Wa-
rehouse Management System) che attraver-
so l’utilizzo di codici a barre ha consentito di 
monitorare i movimenti e il deposito di ma-
teriali nel magazzino e processare le transi-
zioni, inclusi spedizione, ricezione, riordino 
e raccolta. Un altrettanto fondamentale punto 
di forza è quello relativo alle manutenzioni di 
più di 1500 macchinari noleggiati e distribui-
ti in tutta Italia. Per assolvere appieno a que-
sto importante compito PERPULIRE, oltre ad 
accrescere il parco macchine, si è dotata nel 
tempo di un team di esperti in grado di forni-
re tempestivamente consulenze tecniche per 
l’assemblaggio, il controllo e la manutenzio-
ne programmata o straordinaria di tutti i mez-
zi a disposizione della clientela. Tre officine 
specializzate e attrezzate, officine mobili H24 
e un software gestionale consentono di trac-
ciare interventi tempestivi e radicati sul terri-
torio nazionale. PERPULIRE è più che mai 
una squadra pronta ad affrontare le sfide nel 
prossimo futuro.

[www.gruppoperpulire.it]

Gruppo PERPULIRE presenta 
la ricetta perfetta in fiera a Verona
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L’attenzione di Rubino Chem si è incentra-
ta sulla creazione di una linea di prodotti che 
soddisfacessero le esigenze di tecnologia, ver-
satilità, design e usabilità richieste dal merca-
to italiano ed estero, cosi è nata la Linea Hi-
Mix. Due criteri sono stati determinanti in fa-
se di progettazione: la versatilità del prodotto 
(intesa come possibilità di ottenere un formu-
lato alla voluta concentrazione di principio 
attivo) e la facilità di stoccaggio e trasporto.

Versatilità
L’utilizzatore finale sarà in grado di gestire in 
modo attivo la performance desiderata, mi-
scelando il principio attivo con la quantità 
d’acqua necessaria. Himix è un manufatto in-
novativo, incentrato sui bisogni specifici del 
singolo utente. Dotato di doppia etichettatura 
(la prima riguardante il formulato concentra-
to e la seconda con i dati del prodotto dilui-
to), include chiare e dettagliate istruzione di 

utilizzo per gestire la fase di preparazione in 
totale sicurezza. Così si porterà l’alta tecno-
logia sviluppata dai laboratori dell’azienda a 
portata del cliente finale.

Come funziona?
La linea HiMiX è basata su formulati super-
concentrati pronti per l’uso con la semplice 
aggiunta di acqua dolce.

24 Fragranze
Le profumazioni vengono create dai labora-
tori Rubino Chem tenendo speciale cura della 
percezione olfattiva di ogni fragranza attra-
verso uno studio dettagliato di ciascuna nota 
profumata che andrà a comporre la piramide 
olfattiva. La piramide olfattiva delle essenze 
è composta da tre note: le note di testa sono 
note leggere e di breve durata. Trasmettono 
la prima impressione olfattiva della fragran-
za. Le note di cuore rappresentano il vero te-
ma del profumo, sono l’espressione della sua 
ricchezza e della sua scia. Le note di fondo 
esprimono la personalità del profumo, dona-
no calore e persistenza alla struttura dell’es-
senza. Evaporano con lentezza e svaniscono 
dopo alcuni giorni.

Vantaggi
Con la tecnologia di HiMix è stato affrontato 
e raggiunto l’obiettivo della realizzazione di 
una linea che garantisce elevati livelli di pro-
duttività e efficienza in una logica di filiera.
Grazie alla tecnologia contenuta nella misce-
la, HiMix permette al fruitore di sviluppa-
re il prodotto adatto alle proprie esigenze in 
ogni momento, ottimizzando le prestazioni 

operative e quindi migliorando l’esperienza 
del cliente. Il prodotto così strutturato per-
mette un’ottimizzazione dei processi logisti-
ci, l’aumento della produttività di magazzi-
no e la riduzione dei costi di trasporto. Rubi-
no Chem, impegnata da sempre nella realiz-
zazione di soluzioni eco sostenibili, affronta 
le sfide globali con formulati a basso impat-
to ambientale, che garantiscono l’efficienza 
energetica a tutti i livelli.

[www.rubinochem.it]

Efficienza e design HiMiX Le Piramidi Olfattive 
di HiMiX ESSENZA
Linea Classica
AMBRA
Testa: Fiorita fresca - Mughetto
Cuore: Speziata - Mirra
Fondo: Ambrata - Ambra
LILLA
Testa: Aromatica - Cardamomo
Cuore: Fiorita - Gardenia
Fondo: Orientale - Patchouli
AZZURRA
Testa: Fiorita fresca - Ro-
sa bianca
Cuore: Fiorita - Orchidea
Fondo: Fougere - Felce
OCRA
Testa: Fiorita fresca - Fior di loto
Cuore: Fiorita ricca - Ylang 
ylang
Fondo: Muschiata - Muschio 
bianco
BIANCA
Testa: Agrumata - Scorze di 
Bergamotto
Cuore: Fiorita - Geranio
Fondo: Orientale - Vaniglia
PORPORA
Testa: Aromatica - Eucalipto
Cuore: Speziata - Mirra
Fondo: Legnosa - Cedro
BLUE
Testa: Agrumata - Cocktail di 
agrumi
Cuore: Speziata - Chiodi di 
garofano
Fondo: Legnosa - Pino
ROSA
Testa: Fiorita fresca - Rosa
Cuore: Fruttata - Pesca
Fondo: Orientale - Patchouli
FUCSIA
Testa: Agrumata - Limone
Cuore: Fruttata - Fragola
ROSSA
Testa: Fiorita fresca - Gelsomino
Cuore: Fruttata - Melograno
Fondo: Gourmand - Caramello
Fondo: Muschiata - Muschio 
dolce
GIALLA
Testa: Agrumata - Bergamotto

Cuore: Fiorita- Gelsomino
Fondo: Gourmand - Cocco
VERDE
Testa: Fiorita fresca 
- Mughetto
Cuore: Fruttata - Mela verde
Fondo: Orientale - Vaniglia
Linea Ipoallergenica
ECRU’
Testa: Fiorita fresca - Rosa
Cuore: Fruttata - Mela
Fondo: Muschiata – Mu-
schio dolce
SCARLATTA
Testa: Fiorita fresca - Peonia
Cuore: Fiorita - Lillà
Fondo: Legnosa - Cedro
Linea Luxury
AMETHYST
Testa: Fiorita fresca - Iris
Cuore: Fiorita - Fiore 
d’arancio
Fondo: Fougere - Felce
RUBY
Testa: Fiorita fresca 
- Gelsomino
Cuore: Fiorita ricca 
- Eliotropio
Fondo: Orientale - Patchouli
DIAMOND
Testa: Agrumata - Arancio
Cuore: Speziata - Cereali
Fondo: Legnosa - Legno 
di oud
SAPPHIRE
Testa: Fiorita - Aldeidata
Cuore: Fiorita ricca - Giglio
Fondo: Gourmand - Cocco
EMERALD
Testa: Fiorita - Aldeidata
Cuore: Fruttata - Pesca
Fondo: Legnosa - Sandalo
TOPAZ
Testa: Aromatica - Elicriso
Cuore: Fiorita - Geranio
Fondo: Legnosa - Legno 
di oud
HELIODOR
Testa: Aromatica - Eucalipto
Cuore: Speziata - Incenso
Fondo: Legnosa - Legno 
di oud
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La notizia è ufficiale: la ISC ha aperto una 
filiale in Veneto, e precisamente a Villafran-
ca Padovana, frazione Ronchi di Campanile. 
L’inaugurazione della nuova “testa di ponte” 
padovana la dice lunga sulla volontà dell’a-
zienda torinese di allargare il proprio raggio 
d’azione diretta nei territori maggiormente 
strategici. 

Un territorio strategico
“Per noi si tratta di un passo importante -spie-
ga Stefano Grosso. La filiale, che si occu-
perà di tutto il Triveneto, agisce in un’area 
geografica per noi di grande interesse, perché 
oltre a lavorare con le imprese di servizi, che 
lì ci sono e operano molto, la nostra azienda 
è attivissima anche con il cliente finale. E si 
sa quanto in Nordest sia ricco di realtà im-
prenditoriali e industriali in cui la proprietà 
è coinvolta direttamente, e che quindi posso-
no attivare davvero una politica di qualità.” 
Il coinvolgimento diretto dell’imprenditore, 
per Grosso, fa la differenza perché “i maggio-
ri vantaggi, anche economici, delle nostre of-
ferte si vedono soprattutto in termini di effica-
cia, di costo del servizio e di durata nel tempo 
delle attrezzature, e laddove gli imprendito-
ri sono direttamente coinvolti nell’azienda è 
più facile ragionare insieme con una logica di 

lunga prospettiva. Ecco perché si tratta di un 
mercato particolarmente strategico: non solo 
per il numero cospicuo di clienti, ma anche 
per la particolare tipologia imprenditoriale.”

Prosegue la strategia ISC
Intanto prosegue il piano di copertura territo-
riale che dal 2015, quando è partito l’accordo 
in esclusiva con Tennant, la ISC sta portando 
avanti in Italia. Oltre alla sede principale di 
Torino, ISC può contare sulla bresciana Pu-
litekno e ora su questa filiale in Veneto. “La 
struttura commerciale arriva direttamente fino 
all’Emilia-Romagna, poi copriamo altre zone 
attraverso accordi con aziende locali specia-
lizzate soprattutto nella manutenzione, come 
Toscana, Lazio, Puglia, Campania. Nei no-
stri programmi c’è aumentare nei prossimi 2 
anni la copertura territoriale, in modo diretto 
e/o indiretto. “Nel Triveneto è importante, a 
questo proposito, poter contare su una struttu-
ra diretta, per la vendita e il noleggio ma an-
che per il service e il post-vendita. La filiale 
è una base d’appoggio per la struttura com-
merciale con showroom, area dimostrativa, 
uffici e una piccola officina per il ripristino 
delle macchine a fine noleggio (la gran par-
te dell’assistenza viene eseguita direttamen-
te nella sede del cliente). Abbiamo a disposi-
zione anche una flotta di veicoli commerciali 
per trasportare macchine di piccole e medie 
dimensioni. Il tutto nella logica di continua-
re a fornire ancora meglio quello in cui siamo 
specializzati, cioè le macchine, da sempre il 
nostro focus.” A proposito, come sta andan-
do il noleggio? “Rappresenta sempre una fetta 
importante del nostro business, anche se sul 
totale del fatturato, in crescita continua negli 
ultimi anni, il noleggio a lungo termine, nel 
2016, è lievemente sceso, forse per effetto del 
supermmortamento. Se parliamo di noleggio 
a breve, è imponderabile perché dipende da 
troppe variabili.”

La struttura
Nella sede veneta lavorano tre commerciali, 
dipendenti ISC da novembre e formati nei va-
lori e nella filosofia dell’azienda. “Abbiamo 
diviso l’area in tre fasce. Poi stiamo inserendo 
una figura tecnica e speriamo, a breve, di in-
trodurne una seconda. Trattandosi di prodotti 
di fascia alta, per noi è importante la forma-
zione e la preparazione tecnica, e non mera-
mente commerciale.” E se usciamo dall’oriz-
zonte delle macchine? “ISC commercializza 
novità e prodotti di nicchia, come nel caso 
della tecnologia Orbot, frutto di uno dei miei 
viaggi nelle fiere estere alla scoperta di novi-
tà. Abbiamo tecnologia dell’acqua pura, so-
luzioni e apparecchiature di alto livello, come 
gli aspiratori Delfin e Sibilia, e una gamma di 
detergenti a nostro marchio, anche se il chi-
mico rappresenta ancora una fetta margina-
le. Dove si può, cerchiamo di privilegiare le 
soluzioni chemical free, anche se non è detto 
che resti sempre così in futuro.”

Verso Pulire 2017
E a Pulire? “Siamo in mezzo tra i padiglioni 
4 e 6, e arriveremo con diverse cose nuove. 
A partire dalla T500, una novità già presen-
tata a Chicago ma di fatto in produzione da 
un paio di mesi. Poi avremo la M17 e presen-
teremo i servizi di telemetria Tennant, sem-
plici e user friendly. Già 2.000 sono le mac-
chine attive nel mondo con questo genere di 
servizi, di cui circa 500 in Europa. Il sistema 
offre le informazioni che servono, con alcu-
ne novità utilissime: geolocalizzazione, dati 
di utilizzo e in più monitoraggio del comple-
tamento della carica delle batterie e gestione 
automatica del rabbocco.” 

[www.iscsrl.com]

ISC porta anche in Veneto 
qualità e competenza tecnica
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Dagli Aeroporti di Roma… è decollata la fase 
4.0 della storia di Fiorentini. Ovvero l’Internet 
of Things declinato in salsa “made in Italy”, pre-
sentato nella sede romana dell’azienda lo scor-
so 6 aprile.

Ipertecnologia Fiorentini
Fiorentini, diciamolo, è sempre stata nota sul 
mercato per la qualità delle sue macchine e per 
l’affidabilità delle sue soluzioni molto apprez-
zate e ricercate dal mercato nonostante fossero 
ben lontane dalla moda dell’iper-tecnologizza-
zione. Che è successo allora nel frattempo? E’ 
successo che l’azienda ha dimostrato che la sua è 
sempre stata una scelta, e non la conseguenza di 
una scarsa propensione all’innovazione. La vit-
toria di un’importante gara per gli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino ha posto sul tavolo pro-
blemi molto complessi, per la cui soluzione era 
necessaria una vera e propria svolta tecnologi-
ca. Questi due aeroporti, praticamente cittadine 
con un traffico di milioni di persone, necessita-
no di una gestione evoluta anche delle macchi-
ne per la pulizia.

Il sistema Ets
Detto fatto, Fiorentini ha implementato per le 
sue lavasciuga un sistema “beacon-based” che 
rende localizzabili le macchine in qualsiasi mo-
mento e fase del lavoro, e non solo. Cuore del-
la soluzione è il sistema di telecontrollo Ets, in-
gegnerizzato dalla ditta di elettronica Gr Srl di 
Pontecchio Marconi (Bo), che ha una serie di 
caratteristiche che lo rendono utilissimo anche 

nel servizio di pulizia meccanizzata: innanzitutto 
viene limitato l’utilizzo del mezzo solo al perso-
nale autorizzato e munito di apposito badge iden-
tificativo e/o pin. Inoltre c’è la possibilità, in se-
guito a un evento anomalo (ad esempio un urto 
o la batteria scarica) di attivare limitazioni sulle 
prestazioni del mezzo. 

Analisi sensoristica 
Inoltre l’analisi sensoristica interna ed esterna 
consente di ottenere grafici precisi e utili al fine 
di verificare il corretto funzionamento del mezzo. 
Senza contare, molto importante per macchine in 
cui il costo della batteria incide moltissimo sul 
valore complessivo del mezzo, la possibilità di 
un’analisi approfondita dello stato della batteria 
stessa: il sistema infatti consente di monitorare 
le cariche complete, parziali, gli ampère eroga-
ti e quelli assorbiti. A tutto ciò si aggiunge, na-
turalmente, la funzione di Gps e Agps con loca-
lizzazione satellitare e l’invio dei dati sul cloud 
Grsat tramite connessione wireless Gprs e Wifi. 

La localizzazione esterna/interna
Veniamo ora al sistema di localizzazione ester-
no/interno: tramite il GPS incorporato il sistema 
ETS è in grado di permettere l’individuazione 
esatta della posizione in cui si trova una macchi-
na. In situazioni complesse, anche in assenza di 
segnale GPS, ad esempio in locali chiusi o inter-
rati, il sistema Ets attraverso apposita antenna è 
in grado di localizzare gli elementi all’interno di 
una struttura. Nelle aree di interesse occorre po-
sizionare dei segnalatori: il sistema Ets montato 

sul veicolo intercetta il segnalatore identifican-
do l’area; in base all’area di ingresso (o uscita) 
è possibile azionare/ disattivare delle uscite per-
mettendo, ad esempio, il rallentamento del mez-
zo in prossimità di aree di produzione. Il sistema 
invierà il segnalatore più vicino al portale web, il 
quale assegnerà la posizione sulla mappa. Il si-
stema è molto simile a quello che viene oggi già 
utilizzato molto all’interno di musei o in occasio-
ne di esposizioni, dove il visitatore viene localiz-
zato e guidato alla scoperta dei pezzi più interes-
santi. Dove non arriva il segnale GPS vanno po-
sizionati i beacon. Ad ogni beacon corrisponde 
una latitudine ed una longitudine. L’ets comuni-
ca con i beacon ed in questo modo di sa sempre 
dove si trova e che tragitto ha fatto la macchina.

Perché usarlo sulle lavasciuga?
Resta da vedere perché utilizzarlo sulle macchi-
ne per la pulizia professionale. E qui si aprono 
scenari molto interessanti: innanzitutto per la ri-
duzione del contenzioso. Sapere dove sono e co-
me sono utilizzati i mezzi, o comunque poterlo 
sapere e testimoniare, azzera di fatto le possibi-
lità di controversia fra committente e appaltato-
re. Dal punto di vista del noleggiatore/ proprie-
tario del mezzo, un altro vantaggio importante a 
cui accennavamo prima riguarda l’analisi della 
batteria (con ottimizzazione del suo uso, dei ci-
cli di carico, ecc.) e relative cariche e la comuni-
cazione di eventuali danni ai mezzi (con risarci-
mento danni). Il responsabile della sicurezza dei 
mezzi, dal canto suo, ottiene maggiore sicurez-
za sui luoghi di lavoro, perché si sa come viene 
utilizzato il mezzo e si può fare un’analisi degli 
allarmi. In aggiunta è anche possibile la gestio-
ne online dei mezzi e degli utilizzatori (un mez-
zo viene usato più di un altro? E se sì, perché? 
Si può cambiare questa situazione?). Ultimo ma 
non meno importante, si può ottenere uno stori-
co relativo a tutti questi dati, e un software per 
l’assistenza sul luogo. 

[www.fiorentinispa.com]

Fiorentini, 
la svolta 4.0
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Distribuzione Services srl, azienda bergama-
sca operante nel settore del cleaning dal 2007, 
ma con una esperienza di oltre 30 anni grazie 
al suo fondatore Enzo Sammarelli, è lieta di 
annunciare l’acquisizione di Determash srl di 
Codogno (Lo). Patrizio Sammarelli, ammini-
stratore della società, è convinto che l’unione 
delle forze delle due aziende porterà notevo-
li soddisfazioni e reciproci miglioramenti, no-
nostante si tratti già di due aziende che si sono 
sempre distinte nel settore non solo come forni-
tori di prodotti e macchine per l’igiene profes-
sionale, ma come veri e propri partner a fianco 
dei loro clienti. In vista dell’acquisizione è 
stato deciso anche il cambio del nome socie-
tario in DETERMASH GROUP.

Non un “supermarket”, 
ma una vera squadra di specialisti
Non un supermarket di prodotti, ma veri e 
propri tecnici che consigliano il miglior si-
stema per fornire la soluzione più adeguata. 
“Essere veri professionisti vuol dire conosce-
re esattamente i prodotti che proponi, consi-
gliare rapidamente ed efficacemente come ri-
solvere il problema: questa è la vera mission 
aziendale”. Il dealer oggi deve essere proposi-
tivo e non attendere che sia il cliente che dica 
cosa necessita, ma consigliare nuovi sistemi 
migliorativi che permettano, oltre che far ri-
sparmiare tempo (il vero costo), anche di ri-
durre l’impatto ambientale garantendo la si-
curezza degli operatori, delle superfici trattate 
e di chi vive quegli ambienti. È sicuramente 
il compito più difficile, ma è il vero segreto 

per fidelizzare i propri clienti o meglio i pro-
pri partner. Solo così si creano rapporti lavo-
rativi duraturi nel tempo.”

Il pulito ogni giorno
Spiega Sammarelli: “Ogni giorno sostenia-
mo il concetto di “Pulito” non solo perché si 
deve, ma perché chi opera in questo settore 
ha il dovere di credere che l’igiene significhi 
salute per sé, per i propri cari e per la gente 
che ci circonda, e l’impresa di servizi è uno 
dei sostenitori principali di questo concetto. 
Vogliamo aiutarla a trasmettere questo valo-
re anche al cliente finale.”

Un’azienda snella e affidabile
“Pur vivendo in anni economicamente diffi-
cili, credo che ci sia comunque molto spazio 
per poter emergere. Siamo una realtà che non 
mira solo ai grandi numeri ma punta ad offrire 
servizi che i nostri competitor non sono in gra-

do di svolgere. La nostra azienda deve essere 
snella, veloce ed affidabile per poter consegna-
re direttamente il materiale nei cantieri in tutta 
Italia rispettando le esigenze del nostro cliente 
con programmi, budget di cantiere, orari da ri-
spettare, ecc. Siamo da anni esperti nelle start 
up di appalti con una logistica pronta a conse-
gnare il materiale in kit personalizzati e pre-
parati secondo le reali necessità. Sopralluoghi, 
consulenza, sviluppo piani d’igiene, affianca-
menti e progetti per gare d’appalto, preventivi 
di consumo, sono solo alcuni dei servizi che 
il personale della nostra azienda è in grado di 
poter proporre. Vogliamo distinguerci per la 
capacità di creare un servizio personalizzato a 
misura del cliente. L’evoluzione della acquisi-
zione di Determash permette invece di potersi 
presentare alle case di riposo con un know how 
di tutto rispetto. Da oltre trent’anni la famiglia 
Sultano fornisce prodotti per lavanderia, disin-
fettanti, detergenti per l’igiene intima, macchi-
ne e carta nelle strutture per anziani. E non so-
lo, infatti attraverso una rete di agenti Determa-
sh si propone anche come fornitore di prodotti 
per l’igiene professionale in istituti scolastici, 
aziende, ristoranti e gestioni mense.” 

Per il futuro? 
“Sicuramente l’ambizione è tanta e l’obietti-
vo principale è quello di poter crescere con 
l’inserimento nella squadra di altri professio-
nisti o di ulteriori alleanze e la parola d’or-
dine è non fermarsi. Come da sempre, con la 
massima attenzione alle novità del mercato e 
al miglioramento tecnico. Ma tutto questo si 
può ottenere solo grazie alle persone che ti 
rappresentano.” 

[www.determash.it]

Next Generation, la nuova distribuzione 
nel mondo dell’igiene
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Con un sorriso aperto e sincero Marco Asca-
ri, cofondatore di 4Hygiene, pone a bruciapelo 
una domanda originale: “Se questa penna fosse 
una bacchetta magica, nell’ambito della pulizia 
quale desiderio esprimeresti?” E’ così che qui 
si approcciano clienti e partner, perché anche 
nella comunicazione si vuole innovare. Ma le 
sorprese all’avanguardia non sono certo fini-
te qui. Si inizia dalla diversa filosofia con cui 
si affronta il mercato, lasciando la vecchia lo-
gica della mera fornitura di prodotti chimici, 
per l’ideazione e la proposta di sistemi com-
pleti per le pulizie, che risolvano efficacemen-
te ed efficientemente i problemi delle imprese 
e della committenza. 

L’efficacia di un sistema
Per ottenere i massimi risultati di pulizia e di 
igiene negli ambienti civili, professionali e 
sanitari, è necessario utilizzare un “pacchet-
to completo” che integri il prodotto chimico, 
l’attrezzatura, il metodo e la perizia dell’o-
peratore. In questo modo, si ha la sicurezza, 

che tutti i fattori concorrano al risultato finale 
in modo ottimale. In 4Hygiene lo sanno be-
ne ed per questo che hanno studiato e messo 
a punto un sistema innovativo, ecologico ed 
economico. Ecco esauditi i desideri di ogni 
impresa di servizi: monouso per il massimo 
livello igienico, semplicità per gli operatori, 
eliminazione della lavanderia, impatto am-
bientale limitatissimo, grande produttività e 
riduzione dei costi. 

Il MaMa’S System
Il sistema di cui parliamo è appunto il “Ma-
Ma’S System” che si compone di diversi ti-
pi di panni monouso già impregnati con de-
tergente e sanificante, degli attrezzi specifi-
ci per il loro utilizzo e del metodo ottimale 
d’impiego. Vi sono quattro tipologie diverse 
di panno, organizzate in comodi secchielli di 
diverso colore: SanyBlu per vetri e superfi-
ci, SanyRed per bagni e sanitari, SanyOran-
ge per la cucina e SanyGreen per i pavimen-
ti. Utilizzando questi panni si compie, in un 
solo gesto, sia la pulizia che l’igienizzazione 
delle superfici. Speciali telai in alluminio o in 
acciaio inox, regolabili in altezza e con impu-
gnature ergonomiche, permettono di scopa-
re e lavare i pavimenti in un unico movimen-
to. Completa poi il sistema il carrello “Ma-
Ma’S Car”, costruito interamente in acciaio 
inox, con maniglia in alluminio antibatterico, 
e dalle dimensioni estremamente compatte 
(65cmx45cm). E’ stato progettato per allog-
giare comodamente i secchielli, ma vi è spa-
zio anche per riporre i prodotti tradizionali e 
i consumabili. Completa l’allestimento del 
carrello, la soluzione a doppio sacco Longo-
pac di Paxxo, che permette la raccolta diffe-
renziata ed ottimizza tempi, costi e spazi. In 
questa configurazione si ha il materiale per 
pulire oltre 2000 m2 senza doversi rifornire. 
Anche l’attrezzo per pulire i pavimenti (unico 
per spazzare e lavare) è stato studiato a fon-

do: acciaio inox per la resistenza, elettroverni-
ciato per resistere anche a prodotti aggressivi, 
attacchi rapidi di blocco e cambio, lunghezza 
variabile fino a 200cm, piatto di supporto a 
“V” per distribuire meglio l’acqua e arriva-
re nelle fughe, impugnatura ergonomica gi-
revole per prevenire le malattie professionali. 

E non finisce qui…
4Hygiene ha anche presentato in anteprima 
mondiale, “Sanystar”, la prima cera antibat-
terica per la protezione dei pavimenti. Questo 
innovativo brevetto, è resistente ed antimac-
chia, quindi ideale nelle sale operatorie, ne-
gli ambienti sanitari e non solo. Completano 
la gamma tutti i prodotti a marchio ecologico 
“Ecolabel”. Lo slogan dell’azienda è da sem-
pre “provate a esprimere un desiderio” e sem-
bra proprio che in casa 4Hygiene li vogliano 
esaudire davvero: monouso per il massimo li-
vello igienico, semplicità per gli operatori, eli-
minazione della lavanderia, impatto ambien-
tale ai minimi storici, produttività da primato. 
Ci resta la curiosità sulla scelta dell’originale 
nome MaMa’S: Ascari non l’ha spiegato, a voi 
ora scoprirlo, e a voi la possibilità di esprime-
re nuovi desideri da esaudire.

[www.4hygiene.it]

4Hygiene 
parla la lingua dell’innovazione
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IMESA S.p.A. è l’azienda italiana leader nel-
la produzione di macchine ed impianti di la-
vanderia. Una leadership conquistata grazie a 
quasi cinquant’anni di impegno rigoroso e di 
attenzione alle trasformazioni delle tecnologie 
e degli stili di vita.

La sede in una zona strategica
La sede produttiva si trova nella Regione Ve-
neto ed è posizionata in una zona strategica a 
livello logistico per la presenza di molte altre 
aziende “affini” della INOX VALLEY: all’in-
terno l’azienda produce integralmente tutta la 
gamma di lavacentrifughe, lavatrici asettiche, 
essiccatoi, mangani e calandre. 

Quasi cinquant’anni di esperienza
Dicono dall’azienda: “Con quasi cinquant’anni 
di esperienza sul mercato forniamo clienti co-
me imprese di pulizia, case di riposo ed ospe-
dali ma anche alberghi e ristoranti, collegi e 
convitti, industrie di trasformazione alimen-
tare, navi, lavanderie e confezioni, self servi-
ce e tintorie.” I prodotti IMESA utilizzano le 
tecnologie più avanzate per garantire al pro-

prio cliente risultati di altissima qualità. Lava-
trici, essiccatoi, mangani e calandre sono tut-
ti dotati dei più moderni controlli elettronici: 
i parametri di lavaggio, asciugatura e stiratura 
della biancheria sono modificabili e costante-
mente monitorati evitando una precoce usu-
ra; particolare attenzione viene dedicata alla 
sicurezza, infatti tutti prodotti sono progetta-
ti pensando all’utilizzatore, garantire il minor 
rischio di infortunio ed ottimizzando la mas-
sima ergonomia. 

Obiettivo, la soddisfazione del cliente
La soddisfazione totale del cliente è un obiet-
tivo costante che passa attraverso una rete di 
distribuzione e di assistenza preparata, com-
petente e professionale in grado di garantire 
un servizio globale in Italia, in Europa e nel 
resto del mondo. Le migliori imprese che cu-
rano la pulizia delle migliori case di cura e di 
riposo, ospedali, nonché hotel e resort hanno 
scelto per la propria lavanderia le macchine 
IMESA, che si distinguono per l’affidabilità 
e la tecnologia, nonché per i bassi consumi di 
acqua, detergente ed energia. 

Una lavatrice per il settore del 
cleaning
IMESA ha studiato appositamente per il settore 
cleaning una lavatrice con specifici program-
mi in grado di lavare, igienizzare e pre-impre-
gnare i MOP, le frange ed ogni tipo di tessuto 
da trattare. Un progetto sviluppato in collabo-
razione con i principali operatori del settore, 
dei quali IMESA ha ascoltato le esigenze per 
proporre un prodotto capace di ottimizzare i 
consumi riducendo i costi del processo di pu-
lizia. La residenza per anziani, l’ospedale, le 
cliniche, le strutture sanitarie in generale han-
no un estremo bisogno di assicurare i propri 
ospiti contro ogni rischio di contaminazione 
e infezione: IMESA ha sviluppato negli anni 
macchine e programmi dedicati anche al setto-

re medicale che soddisfano ogni esigenza: la-
vatrici a barriera asettica dotate di programmi 
specifici compresa l’archiviazione dei report 
di lavaggio, sistemi per tracciare ogni capo o 
frangia all’interno della struttura, il comparto 
medicale trova in IMESA un partner affidabile 
in grado di fornire un servizio completo. Il fun-
zionamento a touch screen offre l’opportunità 
di interrogare da remoto via GSM ogni lava-
trice. Oltre alle funzionalità già esistenti quali 
il conteggio del numero dei cicli e la verifica 
dello stato funzionale della macchina, a partire 
da oggi IMESA offre una nuova funzione che 
consente di verificare quanti e quali program-
mi sono stati effettivamente avviati ed utiliz-
zati: il distributore/venditore può vendere/lo-
care una lavatrice completa di pompe per de-
tersivo liquido e personalizzare il consumo di 
detergenti nei tempi/costi ciclo più opportuni. 
Potrà inoltre interrogare la lavatrice e ricevere 
come risposta la lista dei programmi usati e le 
quantità dei cicli per ogni programma monito-
rando pertanto i consumi e conseguentemen-
te prevedere la ciclica fornitura di detergente. 

Appuntamento a Pulire!
Pulire sarà l’occasione perfetta per presenta-
re la lavatrice LAVAMOP e la completa gam-
ma dei prodotti a clienti. La LAVAMOP pro-
gettata da IMESA utilizza solo materiali rici-
clabili e, grazie all’applicazione di particolari 
coibentazioni e di moderni sistemi di control-
lo, consente di abbassare notevolmente l’im-
patto ambientale del processo di trattamento 
dei MOP e frange. Grazie all’isolamento ter-
mico applicato alla lavatrice e al doppio vetro 
in policarbonato, la LAVAMOP permette di ri-
sparmiare circa 0,7 kWh/ciclo. Inoltre il carico 
acqua bilanciato utilizza l’acqua calda presen-
te nella rete idrica accorciando sensibilmente 
i tempi di riscaldamento. L’azienda sarà pre-
sente a PULIRE 2017 al PAD. 2 – Stand D 9 

[www.imesa.it]

Pulire 2017 
è (anche) lavare
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D’Andrea: “Intercettare 
le utenze finali”
Un auspicio confortato dai fatti, e dal 
grande impegno che Afidamp ha mes-
so nell’organizzazione dell’attesa ker-
messe. Toni D’Andrea, AD di Afi-
damp Servizi, ha affermato: “Per fare 
sì che tutto quanto desiderato avven-
ga veramente, e non rimanga solo sul-
la carta, ci siamo preparati. Sappiamo 
che, per il successo di una fiera, un in-
grediente imprescindibile è che vi sia 
un bilanciamento, un equilibrio fra la 
domanda e l’offerta. Ora, se sul fron-
te dell’offerta siamo molto forti, per-
ché la fiera è sensibilmente cresciuta, 

pulire 2017, 
lo smart show più bello di sempre

dalla redazione

PULIRE 2017  TERZA PAGINA

Eccoci all’apertura di Pulire 2017, 
lo smart show più grande e bello 
della sua storia. I presupposti per 
il successo ci son tutti, e le novità 
di questa edizione saranno davvero 
moltissime, a partire dai numerosi 
anniversari: dalla decima candeli-
na del Premio Innovazione ai 25 
anni dell’Ecolabel europeo. Ricco 
il programma di eventi collatera-
li, tavole rotonde e convegni: eco-
nomia circolare, ruolo della donna, 
gare d’appalto e sostenibilità sono 
solo alcuni dei temi caldi. 

Saranno i fruitori del servizio il focus 
dell’edizione di Pulire 2017 che si apre 
in questi giorni. I dati, come abbiamo 
già avuto modo di anticipare ampia-
mente, sono sempre più soddisfacenti: 
crescono numero degli espositori e su-
perficie occupata, e si registra un im-
portante incremento anche sul fronte 
stranieri (presenti anche diverse dele-
gazioni), per una fiera ormai da tem-
po sold out. Alla vigilia dell’apertu-
ra di Pulire 2017, l’auspicio è che lo 
Smart show del cleaning professiona-
le in calendario a Verona dal 23 al 25 
maggio rappresenti l’edizione più bel-
la di sempre. 
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su quello della domanda c’è ancora da 
fare. L’obiettivo è intercettare sempre 
più ampie fette dell’offerta, che è rap-
presentata dagli utenti finali.” Ma chi 
sono in realtà? “Si tratta evidentemen-
te dei soggetti rappresentativi di chi 
beneficia del servizio erogato: parlia-
mo di alberghi, ospedali, pubblica am-
ministrazione, uffici, grandi comples-
si immobiliari, grande distribuzione, 
industria, ecc.: tutti soggetti che negli 
anni passati, per varie ragioni tra cui 
un’apparente non necessità percepita, 
sono stati i grandi assenti, o quasi, da 
Pulire. Ecco, lo stimolo che ci è sta-
to dato dai produttori è proprio quello 
di cercare di coinvolgerli, intercettar-
li e stimolarli a partecipare alla fiera.”

Il doppio binario, 
tecnologico e informativo
Afidamp ha dunque agito su un doppio 
livello: da un lato interessare gli uten-
ti all’innovazione tecnologica, che nel 
settore è fortissima, e sull’altro fron-
te attrarli attraverso i temi sviluppati 
nella parte convegnistica, che torna ad 

essere protagonista. E’ proprio combi-
nando questi due fattori, l’offerta tec-
nologica avanzata e quella informa-
tiva e formativa all’interno dei molti 
workshop e convegni che si celebre-
ranno all’interno della fiera, che l’as-
sociazione conta di sollecitare la par-
tecipazione degli utenti finali. 

Ricco il calendario di convegni: 
si parte con il ruolo della donna
E mentre i numeri degli espositori e 
dei visitatori attesi, continuano a cre-
scere (siamo a 300 espositori e oltre 
14mila visitatori unici provenienti da 
tutto il mondo), si prevede un ricchis-
simo calendario congressuale, a parti-
re dai grandi appuntamenti che rappre-
sentano la continuità con Forum Pulire 
di settembre (a proposito, si pensa già 
a un’edizione 2018, sempre a Mila-
no, Padiglione Unicredit): due dedicati 
ad ambiente ed economia circolare, e 
uno al ruolo della donna come moto-
re dei servizi e non solo. “Il 23 mag-
gio, alle 12, subito dopo la cerimonia 
inaugurale, rifletteremo sul ruolo della 

donna come motore della modernità”, 
spiega Chiara Calati, delle Relazioni 
esterne Afidamp, “con un convegno in 
Sala Rossini promosso da Afidamp e 
Forum Pulire. “La maggior parte de-
gli operatori della pulizia professiona-
le in Europa sono donne (73%) e for-
te è la presenza di extracomunitari. In 
questo incontro, dunque, vogliamo in-
nanzitutto presentare il settore come il 
più grande laboratorio di integrazione 
sociale, e valorizzare la dignità degli 
operatori, soggetti in grado di garantire 
la qualità del vivere civile di un’intera 
società. Ma non solo: riteniamo che sia 
arrivato il momento di porre la donna 
come soggetto portatore di modernità 
nell’approccio relazionale, sviluppan-
do temi come l’imprenditoria femmi-
nile e le pari opportunità nel mercato.” 

Cleaning professionale, 
i dati della distribuzione
Sempre il 23, dalle 14 alle 15, l’at-
tesa presentazione dell’indagine Afi-
dampCom – Cerved sul mercato italia-
no della distribuzione nel professional 
cleaning (stand Afidamp pad. 6, pro-
mosso da AfidampCom). Alle 14.30, 
intanto, in Sala Puccini parte “La ge-
stione del rischio infettivo nelle real-
tà ospedaliere”, promosso da Feder-
sanità e Afidamp (fino alle 15.30). Si 
torna poi allo stand di Afidamp, dalle 
15.30 alle 16.30, per “La pulizia del-
la cucina: approfondimenti, tecniche, 

  A Verona si celebrano i 25 anni di Ecolabel Ue
In occasione della celebrazione dei ven-
ticinque anni dalla nascita della certi-
ficazione di qualità ecologica Ecolabel 
UE, la sezione Ecolabel Italia del Co-
mitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit ed 
Ispra, in collaborazione con Afidamp, 
hanno organizzato alcuni momenti di 
approfondimento sulla certificazione. Il 
24 maggio 2017, a Verona, all’interno 
della fiera Pulire, nel corso della giorna-
ta che la manifestazione dedica al tema 
dell’economia circolare, verrà presenta-
to lo schema Ecolabel Ue con uno spe-

ciale focus sull’aggiornamento dei criteri ecologici che riguardano il settore della 
detergenza (di imminente pubblicazione) e saranno premiate le aziende vincitrici 
della seconda edizione del Premio Nazionale Ecolabel UE per l’innovazione e la 
comunicazione. L’evento si rivolgerà a produttori e distributori di prodotti cer-
tificati Ecolabel e a tutte le aziende e ai singoli interessati al tema. Il programma 
con gli orari è disponibile sul sito della manifestazione www.pulire-it.com, nella 
sezione “eventi”. Il 31 maggio a Bruxelles, nell’ambito della “green week” euro-
pea si terrà invece un convegno su Ecolabel UE ed i “green jobs” (http://ec.euro-
pa.eu/environment/ecolabel/).
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tecnologie”, un incontro promosso da 
AfidampCom ed Associazione Pro-
fessionale Cuochi Italiani. La giorna-
ta convegnistica si chiude con uno de-
gli appuntamenti più attesi: dalle 18 al-
le 19, in Sala Rossini, vanno in scena 
Premio Innovazione, arrivato alla sua 
decima edizione, e Premio Fedeltà. In 
più, proprio per il decimo anniversa-
rio del Premio Innovazione, sarà or-
ganizzata un’esposizione speciale con 
le innovazioni premiate in passato e le 
soluzioni più iconiche che hanno real-
mente fatto la storia del settore. 

Innovazione ed economia 
circolare
Il 24, invece, si torna sul terreno 
dell’innovazione, stavolta declinata 
in chiave di sostenibilità, con il con-
vegno Pulire Outdoor sulla Circular 
economy tra quadro normativo e op-
portunità per le imprese (Sala Rossini, 
10.30-12.30, per dettagli vedi il para-
grafo dedicato, più in basso). Non po-
tevano mancare, alle 12.30, i “25 anni 
di Ecolabel UE”: un breve evento di 
45 minuti promosso da Ispra in colla-

borazione con Afidamp per celebrare 
nel modo migliore il quarto di secolo 
di un’etichetta che ha rivoluzionato il 
rapporto fra cleaning e sostenibilità, e 
sta continuando a farlo. Afidamp e Ai-
isa, intanto, promuovono per le 11,30 
l’incontro su “L’igiene dei condotti di 
aerazione: accordo stato regione con 
la partecipazione di Inail”, allo stand 
Afidamp (pad. 6). Giusto il tempo di 
mangiare qualcosa, e si torna in tema 
Ecolabel con la premiazione Ecolabel 
Award, promossa da Ispra in collabo-
razione con Afidamp sempre allo stand 
Afidamp dalle 14 alle 15. Di nuovo 
qui, a seguire (15-16.30), il “Nuovo 
Ecolabel detergenti e Cam ospedalieri: 
quale scenario per il settore della pu-
lizia professionale”, organizzato sem-
pre da Afidamp e Ispra. Grande atte-
sa, dalle 16.30 alle 17.30, per gli “Eu-
ropean Cleaning Days e presentazio-
ne Feni”, in Sala Mascagni Gall. 4-5, 
mentre alle 17 (fino alle 17.45), riec-
coci allo stand dell’Afidamp per sotto-
lineare “Il valore della plastica da rici-
clo”, incontro promosso da Afidamp e 
IPPR, Istituto per la Promozione delle 
Plastiche da Riciclo. 

Dall’ecosostenibilità agli appalti
Il 25 maggio, ultimo giorno di fiera, 
si riparte alla grande in Sala Puccini, 
dalle 10 alle 11, con “Come realiz-
zare un sistema ecosostenibile attra-
verso il servizio di pulizia”, dibatti-

to promosso da Afidamp/Forum Puli-
re, mentre l’ora successiva sarà occu-
pata dalla presentazione dell’indagine 
European Tissue Symposium sul va-
lore igienico della carta, promossa 
dalla medesima associazione in Sala 
Mascagni. La mattina, e il programma 
convegnistico, si chiuderanno con un 
argomento molto sentito dalle impre-
se: “Come affrontare con successo le 
gare d’appalto della PA: regole, strate-
gie, strumenti organizzativi”, promos-
so da Afidamp e Pegaso Srl (stand Afi-
damp 12,30 – 13,30). 

  1°Trofeo Henry Unger 
     a Pulire 2017

Il 23-24-25 maggio 2017 si svolgerà, 
nell’ambito di Pulire 2017 alla fiera 
di VERONA, il “1° TROFEO Henry 
Unger” organizzato in collaborazione 
da Unger ed AFIDAMP. In palio ric-
chi premi per un totale di 3.000 € in 
attrezzature Unger!!
E per tutti i partecipanti la maglietta 
Unger in ricordo della partecipazione.
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Come sappiamo, poi, da tre edizioni 
Pulire si è spostato anche… nell’am-
biente-città. Economia circolare e de-
coro urbano sono i fili conduttori del-
la terza edizione di “Pulire Outdo-
or”: confermato il format espositivo 
con un’area esterna per le dimostra-
zioni tra i padiglioni 4 e 6, più am-
pia rispetto alle passate edizioni, gra-
zie alla consolidata partnership con 

Amia. “Pulire Outdoor – Città pulite” 
si conferma l’appuntamento più atte-
so dagli operatori della pulizia delle 
città e da tutti coloro che si occupa-
no di qualità della vita, che si svol-
gerà a Verona, nell’ambito di Pulire, 
la fiera internazionale delle tecnolo-
gie per la pulizia professionale. Resta 
centrale il focus sullo spazzamento 
delle strade e sul decoro degli spazi 
urbani. Si tratta di un focus di altis-
sima specializzazione, che si riflette 
sempre più nella vita quotidiana dei 
cittadini. Fenomeni emergenti, qua-
li sporcizia e incuria derivate dalla 
movida e dai grandi eventi nei cen-
tri storici, le aree a rischio di degrado 
e altri fenomeni di costume rappre-
sentano la grande sfida per le ammi-
nistrazioni pubbliche e per gli ope-
ratori e i tecnici del settore. 

Le novità di quest’anno
Questa edizione presenta una novità 
di rilievo, ovvero l’apertura al futu-
ro delle risorse del pianeta attraver-
so due appuntamenti convegnistici 
di grande portata. Il primo è quello 
su “Circular economy, il futuro della 
produzione, del consumo e dell’inte-
ro ciclo di vita. Una sfida per le im-
prese e la collettività”, e si svolgerà 
mercoledì 24 maggio dalle ore 10.30 
alle ore 12.30. La finalità del conve-
gno è quella di analizzare un nuo-
vo modello di business, dalla pro-
gettazione alla fine vita del prodot-
to, valorizzare il rifiuto come risor-
sa, con i conseguenti cambiamenti 

nella raccolta e nel trattamento, fa-
re il punto della situazione rispetto 
al pacchetto europeo per l’economia 
circolare, confrontarsi sullo svilup-
po del mercato delle materie prime 
seconde, sul valore di manutenzio-
ne e riutilizzo, su GPP e appalti ver-
di. Tra i relatori invitati il Ministro 
dell’Ambiente Gian Luca Galletti, 
l’europarlamentare Simona Bonafè, 
il Presidente Fise Assoambiente Ro-
berto Sancinelli, il Vice Presidente 
Utilitalia Filippo Brandolini, An-
drea Miglioranzi – Presidente Amia 
Verona, Massimiliano Tellini – Re-
sponsabile economia circolare Ban-
ca Intesa. Spazio anche per case hi-
story aziendali di successo.

Cambiare paradigma 
per un futuro sostenibile
Il secondo propone un titolo ambi-
zioso: ‘Progettare un nuovo model-
lo di sviluppo per il Pianeta. Cam-

pulire outdoor 
tra economia circolare
e decoro urbano

dalla redazioneTerza edizione per l’appuntamen-
to più atteso dagli operatori della 
pulizia delle città e da tutti coloro 
che si occupano di qualità della vi-
ta, nell’ambito di Pulire 2017 (Ve-
rona, 23-25 maggio). Spazi espo-
sitivi più ampi e due appuntamen-
ti convegnistici da non perdere. 
L’evento si rivolge a produttori di 
spazzatrici stradali, produttori di 
tecnologie per la pulizia e la ma-
nutenzione di strade ed aree ver-
di, operatori ed erogatori del ser-
vizio, pubbliche amministrazioni.
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biare il paradigma di produzione 
e consumo per un futuro sosteni-
bile’. Il convegno interessa in mo-
do trasversale sia le tematiche le-
gate all’Outdoor che a Pulire, in 
quanto si propone di valutare limi-
ti e necessità dello sviluppo lega-
to alla crescita della popolazione, 
cambiare l’approccio alla progetta-
zione in relazione alla scarsità del-
le materie prime, tracciare l’inte-
ro ciclo di vita del prodotto, ana-
lizzare gli impatti economico-so-
ciali di un paradigma sostenibile 
e circolare, progettare un servizio 
in ottica sostenibile. Si svolgerà il 
25 maggio dalle 11 alle 13. Tra i 
relatori invitati Catia Bastioli – 
Presidente Kyoto Club, Michael 
Braungart – Università di Hanno-
ver, Roberto Vacca – Matematico, 
Emiliano Brancaccio – Docente 
di Economia Politica, Università 
del Sannio.

A chi si rivolge
Pulire Outdoor, attinge al bacino di 
visitatori di Pulire, con i suoi 300 
espositori e oltre 14.000 visitatori 
unici provenienti da tutto il mon-
do, tra cui le più grandi imprese di 
facility management, che offrono 
sempre più servizi in outsourcing, 
e ai committenti. Il brand Pulire è 
un network internazionale di fiere 
che si svolgono in Spagna, Russia, 
Dubai, Asia, India, Australia e Su-
dafrica. Pulire Outdoor si rivolge 
a produttori di spazzatrici strada-
li, produttori di tecnologie per la 
pulizia e la manutenzione di stra-
de ed aree verdi, operatori ed ero-
gatori del servizio, pubbliche am-
ministrazioni. L’evento è organiz-
zato da Afidamp Servizi e Vero-
nafiere, con la collaborazione di 
Amia Verona. La manifestazione 
ha ottenuto il patrocinio di Fise 
Assoambiente.
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C’è chi ha tirato in ballo i luddisti, gli 
operai inglesi che, due secoli fa, spac-
cavano le prime macchine nelle fabbri-
che, colpevoli secondo loro di rubare 
posti di lavoro. Chi canta il de profun-
dis all’industria stessa, per come oggi la 
conosciamo. E anche al settore dei ser-
vizi, sempre più automatizzato a tutti i 
livelli grazie a dispositivi, ma anche og-
getti, in costante dialogo fra loro. Non 
è mancato nemmeno chi ha rispolvera-
to le vecchie teorie del Capitale, pun-
tando il dito contro “padroni” sempre 
più avidi che, pur di assicurarsi ulterio-
ri scorpacciate di marginalità, non esi-
tano ad automatizzare anche i processi 
e i segmenti di produzione tradizional-
mente riservati all’uomo. 

Tassare i robot?
C’è chi, con un approccio più scienti-
fico, ha riaperto i libri di storia e riper-

corso croci e delizie delle precedenti ri-
voluzioni industriali, mostrando come, 
alla fine, i benefici di ogni progresso si 
spalmano sull’intera comunità. “Que-
sto però vale nel lungo periodo”, han-
no ribattuto i più allarmati. “Intanto, 
a breve e medio termine, si dovranno 
contare morti e feriti, come in tutte le 
rivoluzioni”, concludono i profeti di 
sventura. E speriamo che non abbia-
no ragione. D’altra parte qualcosa di 
sensato, in tutto questo preoccuparsi, 
ci sarà pure, se è vero, come abbiamo 
sentito nei giorni scorsi, che perfino 
un guru del mondo digitale come Bill 
Gates, che fra parentesi è anche l’uo-
mo più ricco del pianeta e non certo 
per caso, ha accolto con favore la re-
cente proposta di un’europarlamentare 
europea di tassare i robot. Una misura 
che, per quanto stia incontrando non 
poche resistenze, a dire dei suoi soste-
nitori avrebbe se non altro il merito di 
creare un paracadute sociale per tutti 
coloro che stanno perdendo o perde-
ranno il loro impiego.

La fine del lavoro?
Ciò che è fuor di dubbio è che da an-
ni stiamo assistendo, più o meno con-
sapevolmente, a una rivoluzione si-
lenziosa nel nostro modo di vivere, e 
di conseguenza di lavorare. Qualco-
sa di inarrestabile che, volenti o no-
lenti, dobbiamo imparare ad accetta-
re. E che, in tempi meno sospetti, l’e-
conomista e opinion maker americano 
Jeremy Rifkin, brillantissimo ospite, 
come ricorderete, a una passata edizio-
ne di “Pulire”, preconizzava nel suo 
bestseller “La fine del lavoro”. Corre-
va l’anno 1995, e certi scenari sembra-
vano ancora di là da venire. Eppure… 

Viaggio in un futuro 
già presente
Eppure così è stato e così è, il futuro è 
già arrivato: “Qual è l’ultima volta che 
avete comprato un biglietto del treno 
allo sportello invece di farlo online? 
O un cd in un negozio di dischi? O che 
avete messo piede in banca? Non siete i 
soli. Il risultato individuale è una mag-
giore convenienza immediata, quello 
collettivo è la fine di quei lavori. È una 
schizofrenia che ci riguarda tutti. Le 
macchine hanno sempre rimpiazza-
to gli uomini. Prima però lo facevano 
nei compiti pesanti, colpendo i colletti 
blu. Ora sostituiscono il lavoro dei col-
letti bianchi. In passato l’aumento del-
la produttività dato dalla tecnologia si 
trasformava in più ricchezza per la so-
cietà: se uno perdeva il lavoro in mani-
fattura ne trovava un altro nei servizi. 
Ormai le macchine corrono troppo for-
te e distruggono più posti di quanti non 
riescano a creare. Web e robot, dunque, 

quei robot 
che ci rubano il lavoro…
Il bellissimo libro “Al posto tuo”, 
di Riccardo Staglianò (Einaudi, 
Passaggi 2016) racconta in una 
serie di reportage come i robot ci 
stanno sottraendo posti di lavoro. 
E non si tratta più solo di auto-
mazione nel manifatturiero: og-
gi l’automazione minaccia anche 
i colletti bianchi ed erode il valore 
di lavori che non ti aspetti, ad alto 
contenuto cognitivo, come il me-
dico, l’analista finanziario, l’auti-
sta. “Un tema che dovrebbe osses-
sionare la politica globale, ma di 
cui in Italia si parla ancora molto 
poco”, spiega l’autore. E il clea-
ning non ne è affatto esente. 

di Antonio Bagnati 
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dopo globalizzazione e finanza, stanno 
uccidendo la classe media. Perché più 
le macchine diventano a buon merca-
to, più gli esseri umani sembrano ca-
ri in confronto. Questo libro è un viag-
gio in un futuro che è già arrivato, a cui 
stiamo pagando un prezzo cruento, ma 
dall’esito non inevitabile. A patto che 
ce ne rendiamo conto, prendendo del-
le radicali contromisure.” 

“Al Posto tuo”
Le riflessioni non sono nostre: proven-
gono dritte dalla controcopertina del 
bellissimo libro “Al posto tuo. Così 
web e robot ci stanno rubando il la-
voro”, del giornalista Riccardo Sta-
glianò (collana Passaggi Einaudi, 
2016, 246 pagine, 18 euro), che abbia-
mo visto e ascoltato parlare proprio di 
digitalizzazione. Ad accogliere il letto-
re è una grande, immensa P verde. “P 
come Posto – precisa l’autore-. Il tuo, 
il nostro posto di lavoro che progres-
sivamente se ne va, che internet e le 
macchine si stanno portando via. Ieri 
la tecnologia sostituiva i colletti blu, 
oggi quelli bianchi. E’ questa la cosa 
grave su cui bisogna riflettere.”

Una Termini “irriconoscibile”
Il libro è la somma (o forse, meglio, la 
“summa”) di molti reportage fatti ne-
gli anni dall’autore proprio con l’idea 
di testimoniare direttamente l’epoca-
le cambiamento in corso. Staglianò ha 
viaggiato in tutto il mondo, ma spe-
cialmente in America, in California, 
dove tutto è partito. La scena, però, si 
apre in Italia, e precisamente in sta-
zione, nella mitica stazione Termini di 
Roma, che Staglianò definisce ormai 
irriconoscibile, con i vecchi sportelli 
dei biglietti ormai sostituiti con oltre 
cento chioschi automatici. Il confronto 
fra efficienza e costi è impietoso: una 
macchinetta costa qualche decina di 
migliaia di euro (manutenzione com-
presa), e garantisce almeno 500 emis-
sioni al giorno. Un impiegato costa il 
doppio ogni anno per fare, ad andar 
bene, 200 biglietti al giorno. 

Il caso Amazon: 
noi vittime e carnefici
E che dire del fatto che a quel “for-
midabile killer di lavori” che è Ama-
zon, (a cui è dedicato il primissimo 
capitolo del libro) basta un terzo dei 
dipendenti che ha il tradizionale ne-
gozio per organizzare un servizio tal-
mente capillare da permetterti di pa-
gare dallo smartphone e vederti re-
capitata la merce a casa in un pa-
io di giorni e a prezzi mediamente 
più concorrenziali? E che sta lavo-
rando per “fare fuori” anche quelli? 
E’ sufficiente per capire in che qua-
dro ci stiamo muovendo? Ormai, fra 
l’altro, la situazione si è fatta com-
plessa. “La cosa interessante, e ter-
ribile – ha detto Staglianò in una re-
cente intervista per Rai Economia – 
è che tutti in questo cambiamento 
siamo un po’ vittime e carnefici. Se 
compriamo su internet, ne abbiamo 
i vantaggi ma di fatto contribuiamo 
ad accelerare il processo. Non a ca-
so Amazon, che è partita vendendo 
libri, ormai vende di tutto. Uno stu-
dio americano è impietoso a riguar-
do: il colosso dell’e-commerce per 

generare 10 milioni di dollari di fat-
turato impiega mediamente 14 per-
sone, mentre un negozio tradiziona-
le ne impiegava 47. Oltre tre volte, 
appunto.”

Ma il peggio deve ancora venire
Ma quello delle biglietterie automa-
tizzate, o della vendita online, è sol-
tanto lo spunto iniziale. Il meglio (o 
il peggio) deve ancora venire. Anche 
perché, si potrebbe pensare, emettere 
biglietti o, che ne so, alzare una sbar-
ra al casello sono in fondo operazio-
ni non complesse, un po’ come lo era-
no quelle degli addetti alle catene di 
montaggio progressivamente sostitu-
iti dalle macchine. E invece no, Sta-
glianò ci mette subito in guardia: che 
dire del robot-oncologo “Watson”, di 
cui si parla dallo scorso autunno, sul 
quale sta scommettendo nientemeno 
che l’Ibm? “Appena dieci minuti per 
risolvere un mistero clinico e salva-
re la vita di una donna investigando a 
tempo di record oltre 20 milioni di car-
telle cliniche e studi scientifici del suo 
database”, come riporta l’agenzia Efe 
News. Potenza dei big data. Chapeau. Robot di Fraunhofer
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Arrivano anche i piloti super 
intelligenti… e automatici
D’altra parte anche guidare non sem-
brava così semplice, eppure ci sono 
già le Google car e molti altri sistemi 
di pilotaggio automatico intelligente 
che, si giura, saranno anche più sicu-
ri degli attuali: “Togli il volante dalle 
mani dell’uomo e cancellerai gli inci-
denti”, dice uno dei responsabili del 
progetto, e dal 2020 al 2037 è previ-
sta la grande estinzione dei guidato-
ri, che porrà fine a una delle profes-
sioni più nutrite d’America, indotto 
compreso (pensiamo agli assicurato-
ri, giusto per dirne una). E prima che 
si possa pensare che chi scrive si sen-
ta al sicuro, ecco la notizia di un au-
toma-giornalista, nato dalle ricerche 
della tech company Narrative Scien-
ce, da Chicago. Per farla breve, nes-
suno si salva. E che dire dei broker 
di Borsa? Anche per quelli – la no-
tizia è recentissima – c’è un omolo-
go digitale. 

Il cleaning non si salva…
Ovviamente nemmeno i pulitori, ag-
giungiamo noi, sono esenti. E’ vero 
che molti dei lavori di chi pulisce so-
no lavori di fino, che richiedono vi-
sione, competenza e molta più pro-
fessionalità e know-how di quanto si 
immagini. Ma è anche vero che, se 
esistono i robot che preparano gli or-
dini riorganizzando automaticamente 
i magazzini in base a precisi algorit-
mi, perché non si potrebbe pensare a 
macchine che fanno altrettanto pulen-

do? Sino ad ora gli esempi nel clea-
ning sono relativamente limitati, e si 
parala più che altro di macchine (so-
prattutto lavasciuga e piccole spaz-
zatrici) destinate a integrare il lavo-
ro dell’uomo. Ma poi? 

A rischio anche i colletti 
bianchi
Non è però la prima rivoluzione con 
conseguenze importanti sull’occu-
pazione che vediamo, e in parte an-
che viviamo. La differenza però, per 
Staglianò, è evidente: “In questo ca-
so siamo di fronte a un cambiamento 
più preoccupante, perché se prima chi 
perdeva il posto nel settore manifat-
turiero riusciva poi a reinserirsi, con 
un lavoro spesso anche più comodo e 
meglio pagato, oggi non c’è più sal-
vezza, perché la rivoluzione sta man-
dando a casa anche i colletti bianchi. 

Verso la disoccupazione 
tecnologica
“D’altra parte lo diceva lo stesso 
Keynes, anche se in opuscoli mino-
ri e meno sbandierati rispetto ai suoi 
lavori più noti: un domani, diceva, le 
macchine arriveranno a sostituire tal-
mente tanti lavori da creare uno stato 
di vera e propria disoccupazione tec-
nologica. Da qui a cento anni – pra-
ticamente l’epoca che noi stiamo vi-
vendo oggi – il problema sarà trovare 
qualcosa da fare per chi non avrà più 
un lavoro”. Il punto è che, nonostan-
te il fondamentale ottimismo keyne-
siano, ci stiamo rendendo conto che 
il problema è più complesso, ed ha 
anche risvolti sociologici importan-
ti. Il lavoro, infatti, non è solo fonte 
di sostentamento materiale, ma an-
che identità. 

Arriverà I-everything. Ma 
nessuno potrà permetterselo
Ma il processo è inarrestabile. “L’ex 
Segretario del lavoro di Clinton, il 
noto economista Robert Reich, og-
gi docente a Berkeley, ha addirittura 
ipotizzato che da qui a qualche an-

no entri in scena una supermacchina 
chiamata “I everything”, in grado di 
produrre ogni cosa, dalle forniture di 
beni ai servizi. Il paradosso è che non 
ci sarà più nessuno in grado di com-
perarla, perché i loro lavori saranno 
stati sostituiti da questa macchina. 
Uno scenario che adesso ci sembra 
distopico, ma a sentire molti ricerca-
tori, tra cui gli studiosi di Oxford che 
un annetto fa hanno fatto scalpore con 
il loro studio sul “Futuro del lavoro”, 
non sembrerebbe poi così lontano: il 
47% dei mestieri che attualmente esi-
stono negli States sono ad alto rischio 
automazione e, dunque, estinzione da 
qui al 2023. Il futuro però è nelle no-
stre mani, e davanti a noi abbiamo di-
versi esempi di strade da seguire: in 
Germania c’è una fabbrica che negli 
ultimi 20 anni ha raggiunto la super 
eccellenza nella produzione senza li-
cenziare nessuno, mentre diametral-
mente opposto è il caso della taiwa-
nese Foxconn, grande produttrice di 
componenti elettrici ed elettronici per 
i produttori di apparecchiature origi-
nali in tutto il mondo, che opera pre-
valentemente in Cina ed ha annun-
ciato di voler assumere nei prossimi 
anni un milione di robot licenzian-
do altrettanti dipendenti umani. Que-
sto dovrebbe essere il tema-forte del-
la politica globale da oggi ai prossimi 
decenni: in America è già acceso, ma 
purtroppo vedo che in Italia è quasi 
assente. Si è parlato tanto di globa-
lizzazione, di delocalizzazione, di fi-
nanziarizzazione del mercato, dando 
di volta in volta a questi fenomeni la 
colpa della crisi del lavoro, in modo 
anche corretto. Oggi a tutto questo si 
aggiunge un aspetto nuovo e ancora 
poco indagato, che è quello dell’au-
tomazione, che sarà centrale negli an-
ni a venire.”

RA 660 Navy distribuito 
da Ica System
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La paura del futuro è brutta. Non si 
può eliminare. Così abbiamo elimina-
to il futuro. Questa è la sostanza del 
mondo immaginato da Walter Fonta-
na nel romanzo Splendido visto da qui, 
Giunti editore, 2014. Il suo mondo è 
diviso in cinque scomparti stagni cia-
scuno dei quali copre un decennio: dal 
1960 al 2009. In ogni scomparto, da cui 
è proibito uscire per andare in un altro, 
le cose si ripetono sempre eguali ogni 
dieci anni e ciascuno ha potuto sceglie-
re l’esistenza vintage che preferisce, ma 
una volta scelta non la può più cambia-
re. Per capire come funzionano le co-
sa, basta ascoltare le parole di Madda, 
la funzionaria che dirige la formazione 
degli spazzini addetti alla sorveglianza 
dei confini tra un decennio e l’altro: “La 
gente vive per sempre durante la pro-
pria decade favorita. Se abiti a Zero, 
dopo ogni trentun dicembre 2009 c’è 
il primo gennaio 2000 e tutto ricomin-
cia da capo. E’ bello. E’ distensivo”.
Giornali, radio, tv raccontano gli stessi 
fatti di cronaca, nella sequenza in cui 
si sono svolti. Film, libri, musica, tut-
to è reso disponibile al pubblico nell’e-
satto ordine originario. Lo stesso vale 
per gli oggetti. Dai vestiti alle auto agli 
elettrodomestici.

Alla fine di ogni decade si svolge la 
Grande Festa del Riassortimento. Da 
ogni casa vengono ritirati mobili, di-
schi vestiti e vengono sostituiti con una 
fornitura di quegli stessi oggetti, ovvia-
mente nella versione disponibile verso 
la fine del decennio precedente. Per in-
tenderci, se abiti a Novanta, quando ar-
riva il dicembre 1999 ti tolgono il let-
tore dvd e te lo cambiano con un regi-
stratore a cassette VHS ultimo modello 
del dicembre 1989.Già. Ma perché gli 
spazzini? In questo universo sono una 
specie di polizia interna, addetti non so-
lo alla sostituzione dei beni con quelli 
di dieci anni prima allo scadere del de-
cennio, ma anche e soprattutto a con-
trollare che nessuno cerchi di svicola-
re da un decennio all’altro. E lo fanno 
nel migliore dei modi, controllando la 
spazzatura e gli scarti di cui ciascuno si 
sbarazza. Se per caso non corrisponde 
al decennio di riferimento, di lì si risale 
facilmente alla persona che lo ha get-
tato, trasportandolo, insieme a se stes-
sa, in un decennio che non le compete.
E’ un compito di responsabilità: nel 
Quartier generale dell’impresa di puli-
zia, che si trova fuori dai cinque com-
parti temporali, ma in contatto con cia-
scuno di essi, gli spazzini si riunisco-
no per il meeting di istruzioni che im-
partirà loro Madda. Sullo sfondo della 
Sala Bianca in cui si svolge la riunio-
ne troneggia una grande scritta: “Ope-
ratori di Pulizia per il Riassortimento”. 
Siamo evidentemente alla fine dei cin-
que decenni. Poi, dopo la comparsa di 
una serie di frecce che indicano il riciclo, 
la scritta cambia in “Togliere il Vecchio 
– Portare il Nuovo”. Il Nuovo, in cia-
scun comparto, è evidentemente quello 
di dieci anni prima. Poi, perché non si 

dimentichino di essere pur sempre degli 
spazzini, cioè dei lavoratori dipendenti, 
la scritta cambia ancora: “Non esistono 
rifiuti trascurabili. Esistono solo spazzi-
ni che trascurano la loro missione”. In-
somma, tutto, ma proprio tutto, deve es-
sere sostituito. Ma Madda non nega lo-
ro qualche soddisfazione, e rivolgendo-
si a loro per illustrare – o ri-illustrare il 
loro compito – li apostrofa così: “Eroi! 
Difensori del bene! Voi che domate la 
complessità del mondo! Fatemi sentire 
chi siete!” Boati, risate ad alto volume 
e altre cose da convention…
Viene il sospetto che agli operatori eco-
logici del mondo reale non spetti poi un 
compito molto differente. Certamente 
non devono rifornire case e persone di 
prodotti nuovi di zecca, ma di dieci anni 
prima. Però devono comunque portare 
via, poco per volta, i prodotti che han-
no fatto il loro tempo, secondo le leggi 
del marketing. Altrimenti il posto per i 
nuovi acquisti, per il rinnovo del guar-
daroba, per la sostituzione dei gadget, 
per quei consumi su cui si regge tutta 
la società, non si creerebbe mai.
Ma anche rispetto alle attese, il mon-
do immaginato da Walter Farina allu-
de senza dubbio ad alcuni dei tratti al-
tamente ripetitivi con cui si cerca di in-
staurare nel mondo dei vivi una società 
senza storia.

un mondo 
a ripetizione

di Guido Viale

In un universo segregazionario in 
cui le cose si ripetono uguali a se 
stesse ogni dieci anni, gli addetti 
alla nettezza urbana vigilano per-
ché nessuno cerchi di varcare la 
soglia che li divide dalle cose che 
succedono nel decennio successi-
vo. Ma a vincere quelle barriere 
sarà l’amore.
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“E’ un mondo dove la preoccupazio-
ne per il futuro incerto non c’è più. La 
gente lavora, va al cinema, si innamora, 
vive normalmente la propria vita sullo 
sfondo di fatti che periodicamente ri-
appaiono come vecchi amici. Tutti so-
no preparati meglio ad affrontare sia le 
cose gradevoli che quelle tristi. L’eco-
nomia dà più sicurezza, anche nei mo-
menti difficili, perché tutti sanno che 
in ogni settore, nel corso di una deca-
de, dopo i bassi arrivano gli alti. Inol-
tre, dieci anni sono un lasso di tempo 
abbastanza lungo perché molte cose si 
dimentichino, per cui tutto torna a suo-
nare nuovo, quando riappare. In questa 
società non è il tempo che passa. Sei tu 
che passi, cavalchi e domini le ondate 
della cronologia. Con un costante sen-
so di sicurezza, conferma, riscoperta”. 
In questo romanzo Leo, il protagonista, 
è uno spazzino. Il suo è un lavoro de-
licato, perché dai rifiuti si deduce co-
me vive la gente. Una confezione di un 
prodotto del 2009 trovato nel comparto 
anni Settanta vuol dire contrabbando. 
Ma Leo è un tranquillo servitore della 
dittatura: segnala anomalie, non vuo-
le rischiare. Una notte però trova nel-
la spazzatura qualcosa realmente fuori 
luogo: Maia, una bella ragazza nata a 
Settanta, in fuga dalla sua Zona. Tra bi-
doni e tesori, memorie di contrabbando, 
traditori e traditi, spazzini che fanno i 
poliziotti e poliziotti che fanno pulizia, 
i nostri eroi improvvisati si ritrovano in 
lotta contro la dittatura (illuminata ma 
molto fiocamente) e a caccia di libertà. 
Alla fine, insieme a un’altra coppia in 
fuga come loro e, come loro inseguita 
sia dalla polizia che da altri spazzini, 
non sapendo in quale dei cinque setto-
ri rifugiarsi, decidono di varcare i con-
fini, sorvegliatissimi che, come la bolla 
in cui si svolgeva il Truman Show, di-
vide questo mondo dell’eterno ritorno 
dell’uguale compartimentato di deca-
di da un mondo esterno che nessuno di 
loro ha mai visto prima e della cui esi-
stenza persino dubitano. Ma quei confi-
ni non sono così sorvegliati come le au-
torità hanno sempre cercato di far cre-

dere e, una volta superati, si ritrovano 
tutti e quattro nel 2051: oltre quei con-
fini il tempo ha continuato a scorrere…
Ma prima di quel passo Leo è stato an-
cora raggiunto da una telefonata del su-
per capo Madda, che lo invita a non 
violare le regole di quel suo mondo a 

scomparti stagni:
“Dio creò il tempo perché le cose non 
accadessero tutte insieme, disse un sag-
gio. Noi abbiamo perfezionato la sua 
volontà e oggi le cose non accadono 
proprio. Perché vuoi andare contro il 
volere di Dio, Leo?”
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E’ stato inaugurato il 5 aprile scorso, 
nella sede di Formula Servizi, a Forlì, 
il nuovo Laboratorio di restauro e con-
servazione di preziosi documenti an-
tichi. Così la cooperativa forlivese af-
fianca alla vasta gamma di servizi già 
offerti un’attività d’eccellenza presti-
giosa ma soprattutto utile alla salva-
guardia dell’immenso patrimonio ar-
tistico e culturale, seguendo il solco 
già tracciato in passato da altre real-
tà cooperative (il caso più famoso è 
forse quello della fiorentina Cooplat, 
che contribuì a salvare preziosi volumi 
danneggiati dall’alluvione del 1966). 
E’ stata l’occasione, per tutti gli ap-
passionati, di “lustrarsi gli occhi” am-
mirando i preziosi documenti attual-
mente in lavorazione presso il Labo-
ratorio. In particolare direttore operati-
vo di Formula Servizi, Silvano Babbi, 
assieme alle restauratrici Maria Ro-
berta Stanzani e Silvia Bondi, hanno 
mostrato ai presenti i restauri affidati 
tra cui una carta geografica del 1507, 
su un incunabolo del 1484, su cinque-
centine e su un antico vocabolario in 
lingua araba. 

formula servizi ora anche “al servizio” 
del patrimonio artistico e culturale
“Formula Servizi per la cultura” ha 
inaugurato il nuovo Laboratorio per 
conservare e restaurare preziosi li-
bri e documenti antichi. Un servi-
zio d’eccellenza offerto a Istituzio-
ni pubbliche e privati, presentato a 
Forlì il 5 aprile scorso. Sotto i riflet-
tori i lavori in corso su un incuna-
bolo di fine Quattrocento, su carte 
e pergamene, cinquecentine e anti-
chi vocabolari. 

Fra arte, cultura, economia 
e sostenibilità: la “Formula” 
vincente
Il giornalista Salvatore Giannella, 
esperto di arte, archeologia ma anche 
di economia e sostenibilità – ha aperto 
l’incontro definendo quella di Formu-
la Servizi una “formula vincente” che 
si basa su tre “S”: Salute, Sicurezza e 
Solidarietà. “Una cooperativa che ne-
gli anni della crisi ha saputo fare in-
novazione e, al contempo, mettere al 
centro il capitale umano”. Un concet-
to ribadito anche dal sindaco di Forlì 

Davide Drei: “Formula Servizi, con il 
laboratorio di restauro ma anche con 
le numerose attività culturali che cu-
ra e gestisce nel territorio che anima-
no le nostre città svolgendo un ruolo 
fondamentale per preservare il grande 
patrimonio artistico e storico e per va-
lorizzarlo. Stefano Bonaccini, presi-
dente della Regione Emilia Romagna, 
ha sottolineato come la regione sia la 
seconda nella classifica per occupati, 
dopo il Trentino Alto-Adige, ma la pri-
ma come occupazione femminile, da-
to che risulta ben evidente in Formu-

di Carlo Ortega
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la Servizi dove l’85% del persona-
le è donna. Ha concluso Grazia-
no Rinaldini, direttore generale di 
Formula Servizi, affermando che 
“prosegue il percorso della nostra 
Cooperativa che prevede la ridu-
zione dei consumi e dell’impatto 
ambientale delle nostre attività e 
la ricerca per migliorare la sicurez-
za dei lavoratori. Stiamo inoltre te-
stando una tecnologia per i nostri 
mezzi che potrebbe ridurre signi-
ficativamente i consumi e le emis-
sioni tramite un processo di elettro-
lisi legata all’idrogeno”. La matti-
nata è proseguita con il taglio del 
nastro e la visita al laboratorio con 
la guida esperta di Silvano Babbi 
coadiuvato dalle restauratrici. 

Le protagoniste
Ecco perché è il caso di conoscerne 
meglio l’attività, partendo dall’ini-
zio. Formula Servizi, è noto, è una 
cooperativa che da 40 anni forni-
sce servizi integrati di igiene, logi-
stica, manutenzioni e archiviazio-
ne documentale. Nell’agosto del 
2014 si è fusa con la cooperativa 
Tre Civette, attiva in ambito cultu-
rale, teatrale, museale, turistico e 
congressuale. Grazie a questa sin-
tesi di competenze, Formula Servi-
zi ha iniziato ad operare nel Settore 
Cultura e Turismo specializzando-
si nella gestione di servizi culturali 
e nella progettazione e organizza-
zione di eventi e in questa sinergia 
è nata l’opportunità di avviare l’at-
tività di Restauro conservativo di 
materiali cartacei e membranacei.

La nascita del Laboratorio
Ed è qui che entra in scena il La-
boratorio, aperto nell’agosto 2015, 
condotto da Silvia Bondi e Ma-
ria Roberta Stanzani che vanta-
no un’esperienza pluriennale nel 
restauro conservativo di codici 
membranacei, incunaboli, volumi 
a stampa e manoscritti, periodici, 
incisioni, mappamondi, documenti 
d’archivio, disegni tecnici su car-
ta lucida, carte geografiche e fon-
dali teatrali di proprietà di Biblio-
teche, Pinacoteche, Musei, Fonda-
zioni e Archivi di Stato. “Io e Sil-
via – dice Maria Roberta Stanzani, 
raggiunta al telefono in pausa pran-
zo fra un restauro e l’altro-, abbia-
mo una formazione specialistica e 
un’esperienza trentennale nel cam-
po del restauro di materiali carta-
cei e pergamenacei, due tipologie 
di documenti che richiedono tratta-
menti molto diversi. Il nostro lavo-
ro però non si esaurisce nel restau-
ro, ma comprende anche l’allesti-
mento e la preparazione di suppor-
ti espositivi in occasione di mostre 
ed eventi: in particolare l’allesti-
mento di materiali cartacei e mem-
branacei sia per mostre tempora-
nee che per esposizioni permanen-
ti, e anche il rilascio del Condition 
Report, documento che registra lo 
stato di conservazione di un’ope-
ra d’arte e documenta con preci-
sione lo status quo; importante ai 
fini assicurativi in quanto annulla 
la possibilità di controversie sul-
le responsabilità di un eventuale 
danneggiamento o di una specifi-
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ca evoluzione del degrado. Il lavoro 
è continuo, abbiamo appena allestito 
una mostra a Predappio, vicino a For-
lì, e adesso ne inizieremo un’altra.” E 
le committenze? “Le ultime sono state 
tre grandi biblioteche: l’Archiginnasio 
a Bologna, la Malatestiana di Cesena 
e la Classense di Ravenna. In qualche 
caso, come in occasione del lavoro sui 
codici appartenuti a Novello Malate-
sta, dobbiamo addirittura trasferire il 
laboratorio presso la sede del cliente 
per evidenti ragioni di valore dei pez-
zi su cui lavoriamo.” 

Un patrimonio inestimabile
E’ un lavoro delicato e di grande re-
sponsabilità, quindi. Tra i principa-
li restauri eseguiti ci sono: una Bib-
bia postillata dal Savonarola del 1476, 
conservata presso la Biblioteca Ario-
stea di Ferrara; due manoscritti “Liber 
Paradisus” del 1257 e Statuto 13 del 
1376 del Comune di Bologna, custodi-
ti all’Archivio di Stato di Bologna; un 
desco intarsiato con motivi geometri-
ci a caratteri musulmani, arte ottoma-
na, cuoio su intelaiatura di legno, se-
colo XVI-XVII del Museo Nazionale 
di Ravenna; 19 volumi delle Novelle 

della Repubblica letteraria e 13 volu-
mi delle Novelle letterarie fiorentine 
appartenenti ai fondi della Biblioteca 
dell’Archiginnasio; 108 volumi conte-
nenti incisioni della Raccolta Lamber-
tini di proprietà del Gabinetto Disegni 
e Stampe della Pinacoteca Naziona-
le di Bologna; 17 raccolte di Grida e 
Bandi (sec. XVII e XVIII) composte 
da circa 1500 documenti e 300 inci-
sioni della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Parma; dopo il restauro 
le incisioni sono state condizionate in 
passe-partout confezionati con carton-
cino a PH neutro; 3 re Corali minia-
ti dei secoli XIII e XIV di proprietà 
del Museo Civico Medievale di Bo-
logna; quarantotto Codici malatestiani 
e quattro mappe di grandi dimensioni 
della Biblioteca Malatestiana di Cese-
na; un globo celeste di Matteo Greu-
ter del 1636 della Biblioteca Comu-
nale A. Saffi di Forlì; venticinque di-
segni di grandi dimensioni dell’artista 
D. Rambelli e 108 disegni di Romo-
lo Liverani di proprietà della Biblio-
teca Comunale Manfrediana di Faen-
za; un manoscritto musicale “Q. 15” 
contenente composizioni polifoniche 
sacre e profane del primo Quattrocen-

to (unica testimonianza di quella com-
posizione) di proprietà del Museo In-
ternazionale e Biblioteca della Musi-
ca di Bologna. Questi sono solo alcu-
ni esempi: gli interventi effettuati sono 
molto più numerosi. 

Anche attività consulenziale
“Ma non è ancora tutto il nostro lavo-
ro”, prosegue Stanzani: “Il laboratorio 
offre anche consulenza sui metodi e le 
tecniche per una corretta conservazione 
dei materiali, analisi ambientali sul cli-
ma e sull’illuminazione, analisi micro-
biologiche ambientali, analisi chimiche 
sull’inquinamento atmosferico, analisi 
microbiologiche su materiali cartacei e 
membranacei, studio, progettazione e 
realizzazione di contenitori, anche con-
fezionati a mano su misura e persona-
lizzati. Oltre a un’attività di manuten-
zione ordinaria, dalla spolveratura con 
spostamento dei libri e pulizia degli ar-
redi e dei pavimenti con appropriati di-
sinfettanti, ivi compresa la spolveratu-
ra su materiali di pregio e documenti 
in cattive condizioni di conservazione 
eseguita a pennello, fino al trasferimen-
to di libri e di documenti antichi. C’è 
tantissimo da fare.” 
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L’occasione dell’ “Art bonus”
La domanda, a questo punto, diven-
ta d’obbligo: quella del restauro, vi-
sto l’enorme patrimonio italiano che 
giace nelle biblioteche o, peggio, nei 
depositi alla mercè dell’immancabile 
e inevitabile deterioramento, può es-
sere anche un’opportunità di impiego 
per giovani specialisti? Nell’ottica del-
la mission cooperativa potrebbe essere 
un bell’obiettivo… “Il lavoro potrebbe 
non mancare, risponde Stanzani con 
molta sincerità. “Il problema, in Italia, 
è sempre lo stesso: la mancanza di fon-
di, o la scarsa disponibilità a investir-
li. E allora si preferisce digitalizzare i 
documenti e chiuderli in una scatola, 
non rendendosi conto che, così facen-
do, il rischio di compromettere il pa-
trimonio è molto più alto. E dire che, 
al contrario di quanto si creda, un la-
voro di semplice manutenzione non è 
nemmeno così oneroso: può costare 
anche 500 euro, una cifra del tutto pa-
ragonabile alla revisione completa di 
un bell’orologio o alle spese di manu-

tenzione di un’automobile e in questo 
modo il bene è al sicuro per molti an-
ni. In più, grazie alla recente iniziati-
va del ministro Dario Franceschini de-
nominata “Art Bonus”, chi investe in 
conservazione e tutela del patrimonio 
culturale ha la possibilità di recupe-
rare, in credito di imposta, il 65% di 
quanto ha speso nei 3 anni successi-
vi. Il credito d’imposta è riconosciuto 
a tutti i soggetti che effettuano le ero-
gazioni liberali a sostegno della cultu-
ra e dello spettacolo previste dalla nor-
ma in commento, indipendentemente 

dalla natura e dalla forma giuridica. In 
questo modo stiamo lavorando a Ce-
sena, dove la cittadinanza è da sem-
pre molto legata alla Biblioteca Mala-
testiana e ha risposto molto bene, dai 
singoli cittadini alle aziende. In quel 
caso apponiamo sull’opera restaurata 
una etichetta con il nome del finanzia-
tore, che può essere dalla madre che 
vuole così ricordare il figlio scompar-
so, all’imprenditore che desidera fare 
un dono alla comunità.” 

[foto di Fabio Blaco]
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La mega-gara da oltre 350 milioni di 
euro per la pulizia degli ospedali sici-
liani si è arenata sul tavolo dei giudi-
ci del Cga, Consiglio di Giustizia Am-
ministrativa per la Regione Siciliana, 
che con l’ordinanza n. 274 del 20 mar-
zo 2017 ha sospeso un bando regiona-
le diviso in 5 maxi-lotti, per un valore 
complessivo di 355 milioni di euro in 
cinque anni.

I fatti
L’ordinanza, emessa il 15 marzo scor-
so, è in riforma dell’ordinanza cau-
telare del Tar di Palermo n. 257/17: 
tutto parte da un ricorso proposto da 
un’impresa di pulizie con l’interven-
to ad adiuvandum di Fnip-Confcom-
mercio, come è noto molto sensibile 
nei confronti delle piccole e medie im-
prese del settore pulizia/ servizi inte-
grati/ multiservizi, che si era rivolta al 
Tar sostenendo che una gara con lot-

Sospesa la gara da 355 milioni 
per la pulizia e i servizi integrati 
delle strutture sanitarie siciliane. 
Al contrario di quanto sostenuto 
dal Tar di Palermo, per il Consi-
glio di Giustizia Amministrativa 
il ricorso promosso da un’impre-
sa di pulizie, e ad adiuvandum da 
Fnip-Confcommercio, è fondato. 
La gara, con i suoi 5 maxi-lotti da 
80 milioni, pregiudica la possibi-
lità di partecipazione della mag-
gior parte delle imprese del terri-
torio. Tutto rinviato al Tar, ma nel 
frattempo gli scenari potrebbero 
cambiare.  

di Simone Finotti

stop alla gara pulizie 
per gli ospedali siciliani

ti del valore medio di circa 80 milioni 
di euro danneggiava, nei fatti, le Pmi, 
che non avevano la capacità per poter 
partecipare in forma diretta e autono-
ma. Per il Tribunale Amministrativo, 
tuttavia, la Centrale Unica di Acqui-
sto aveva agito correttamente, aven-
do come obiettivo primario quello di 
razionalizzare la spesa pubblica, e non 
quello di agevolare le imprese. E così 
i ricorrenti si sono appellati al Cga che 
ha dato in parte ragione a loro, sospen-
dendo la mega-gara e rinviando tutto 
di nuovo al Tar per una decisione nel 
merito. I giudici del Cga, infatti, han-
no trovato fondato il ricorso, così espri-
mendosi: “Va accolta la domanda di so-
spensione dell’efficacia del bando di ga-
ra pubblicato sulla Gurs n. 1 del 5 gen-
naio 2017 con cui la Centrale Unica di 
Committenza della Regione Sicilia ha 
indetto la procedura aperta per l’affida-
mento dei “servizi di pulizia e servizi 
integrati e servizi accessori opzionali in 
ambito sanitario per gli Enti Sanitari del-
la Regione Sicilia”, suddivisa in 5 lotti, 
per un valore complessivo di 355 mi-
lioni di euro in cinque anni, atteso che 
il ricorso appare prima facie fondato e 
che nella comparazione dei contrappo-
sti interessi, propria della fase cautela-
re, appare prevalente l’interesse, avuto 
riguardo anche alle esigenze della sta-

zione appaltante, a far luogo, nelle mo-
re della definizione del merito, alla so-
spensione dell’efficacia degli atti in pri-
mo grado impugnati”. Una sospensiva 
che ha l’effetto di congelare tutto, e che 
può dare due esiti: o la Centrale siciliana 
deciderà di attendere il pronunciamento 
di merito del Tar (il che potrebbe signi-
ficare attendere anche diversi mesi, con 
relative proroghe dei contratti in essere 
e difficoltà del caso), oppure potrà agi-
re in autotutela ritirando il bando e co-
struendone uno più accessibile. 

Una riflessione
Nell’attesa, vale la pena spendere al-
cune parole di riflessione. La questio-
ne, nelle sue linee essenziali, è piutto-
sto chiara: è legittimo che la commit-
tenza pubblica, nel bandire una gara 
di servizi, lo faccia in modo spropor-
zionato al mercato di riferimento, os-
sia costruendo lotti talmente grandi e 
“aggregati” da risultare inaccessibili in 
modo autonomo alla stragrande mag-
gioranza delle imprese operanti nel 
mercato di riferimento? La domanda 
appare retorica, e come tale la rispo-
sta (negativa) sembra scontata. Tanto 
più alla luce delle ultime Direttive eu-
ropee, recepite un anno fa nel Codice 
degli appalti 50/2016, che all’articolo 
51 è molto chiaro in proposito. 
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Non sempre vince 
il “favor partecipationis”
Purtroppo, però, in Italia la faccenda 
non è così pacifica, perché le grandi 
centrali di committenza (da quella na-
zionale, Consip, ai cd. “soggetti ag-
gregatori” regionali), tendono anco-
ra a costruire bandi che escludono le 
Pmi, e anche molte aziende che, pur 
non rientrando tecnicamente nella de-
finizione di Pmi (art. 3 Codice Appal-
ti), e pur sviluppando fatturati anche 
molto importanti, restano ugualmente 
impossibilitate ad una partecipazione 
diretta e autonoma per difetto di re-
quisiti. E se da un lato c’è chi pensa 
che aggregare la domanda (attenzio-
ne, non centralizzare, ma aggregare: 
la differenza è sostanziale perché se 
da un lato la razionalizzazione delle 
centrali d’acquisto è corretta e inevi-
tabile, dall’altro la creazione di “me-
ga-pacchetti” con servizi diversi ed 
eterogenei potrebbe non esserlo al-
trettanto), e di conseguenza ridurre la 
concorrenza, consenta un risparmio 
maggiore per la pubblica amministra-
zione, e quindi la collettività (il cd. 
Obiettivo economico ricordato anche 
dall’Europa, e a questo principio si è 
attenuto il Tar di Palermo respingen-
do il primo ricorso Fnip), dall’altro 
c’è chi tende a privilegiare l’obietti-
vo sociale (utilizzando sempre un les-
sico europeo), vale a dire la massima 
apertura alla partecipazione (il favor 
partecipationis, appunto). 

Obiettivi sociali ed economici? 
Una contrapposizione superata
A parere di chi scrive, tuttavia, si 
tratta di una contrapposizione da su-
perare, almeno per quanto riguarda 
il nostro settore. Data la specificità 
dei servizi (altissima intensità del-
la manodopera e retribuzione tabel-
lare del lavoro, ad esempio), infatti, 
non è pensabile realizzare economie 
di scala – cosa possibile, ad esem-
pio, per le forniture di beni – e d’al-
tra parte, come dimostrano numerosi 
studi, in una situazione di oligopolio 

anche gli eventuali risparmi realizza-
ti non andrebbero a vantaggio della 
collettività, ma soltanto delle margi-
nalità realizzate dalle imprese stesse, 
che, detto in modo brutale ma reali-
stico, farebbero cartello e spuntereb-
bero condizioni per loro più vantag-
giose. Ecco spiegato perché obiettivo 
sociale e obiettivo economico non so-
no affatto contrapposti, e perché apri-
re la concorrenza al maggior numero 
possibile di imprese potrebbe risulta-
re, in ultima analisi, vantaggioso an-
che economicamente. 

La lista si fa lunga
Ed ecco perché l’ordinanza sicilia-
na è così rilevante. Il provvedimen-
to, del resto, è in ottima compagnia: 
si aggiunge infatti ad una lista di pro-
nunciamenti della giusti-
zia amministrativa in que-
sto senso che si va allun-
gando di mese in mese: a 
fare da apripista, la scorsa 
estate, fu la sentenza del 
Tar del Lazio 9441/16 su 
un appalto da 540 milio-
ni di euro (con lotti da 38 
a 46 milioni, che richiede-
vano una capacità econo-
mico-finanziaria delle im-
prese partecipanti alla ga-
ra da un minimo di 18,75 
milioni di euro ad un mas-
simo di 23 milioni di euro) 
per servizi di vigilanza. A 
seguire è arrivata, sempre 
dal Tribunale Amministra-
tivo laziale, la sentenza n. 
1345 del 26 gennaio 2017 
su Roma Capitale: il Tar, 
infatti, ha annullato una 
gara di servizi accessori al 
funzionamento di strutture 
scolastiche (in particolare 
pulizia, ausiliariato, manu-
tenzione aree verdi) divi-
sa in lotti accessibili solo a 
pochi grandi player. Intan-
to, mentre il CdS con l’or-
dinanza 338/17 si pronun-

ciava sui lotti troppo grandi costrui-
ti da una grande centrale d’acquisto 
regionale, si scatenava la “battaglia” 
generata dal noto provvedimento An-
titrust n. 25802 del 22 dicembre 2015 
che sanzionava una manciata di big 
player del mercato del facility mana-
gement responsabili, secondo l’auto-
rità, di aver adottato una strategia di 
cartello al fine di spartirsi l’aggiudi-
cazione di alcuni lotti di una mega 
convenzione bandita nel 2012 (quin-
di ancora con il 163/2006). Proprio 
nei mesi scorsi il vertice della giu-
stizia amministrativa ha sostanzial-
mente sancito la correttezza dell’o-
perato del Garante, con le sentenze 
n. 740 del 20 febbraio 2017 e n. 927 
e 928 del 28 febbraio del Consiglio 
di Stato. 
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Lo scorso 17 marzo è stato pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale 
n. 64) il Decreto Legge n. 25 che con-
tiene le disposizioni, già annunciate 
dal Governo, di abrogazione delle di-
sposizioni in materia di lavoro acces-
sorio (voucher), nonché di modifica 
delle disposizioni sulla responsabilità 
solidale in materia di appalti.
Iniziamo dalla responsabilità solidale, 
che maggiormente interessa il settore 
degli appalti di servizi: il decreto leg-
ge mira a ripristinarla integralmente. 
All’articolo 2 “Modifica dell’articolo 
29 del decreto legislativo n. 276 del 
2003”, infatti, si interviene sulla co-
siddetta “Legge Biagi” introducendo 
all’articolo 29, comma 2, del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
le seguenti modificazioni: a) al primo 
periodo, le parole: «Salvo diversa di-
sposizione dei contratti collettivi na-
zionali sottoscritti da associazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori com-
parativamente più rappresentative del 
settore che possono individuare meto-
di e procedure di controllo e di verifi-
ca della regolarità complessiva degli 
appalti,» sono soppresse; b) il secon-

do, il terzo e il quarto periodo sono 
soppressi.” Il che significa, fuori dai 
tecnicismi, che viene ripristinata in-
tegralmente la responsabilità solida-
le del committente con l’appaltatore 
nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, eliminando come ab-
biamo visto la possibilità dei Contrat-
ti Collettivi Nazionali sottoscritti da 
associazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rap-
presentative del settore, di individua-
re metodi e procedure di controllo e 
di verifica della regolarità complessi-
va degli appalti. Un vero e proprio ri-
torno al passato, dunque. Con tutti gli 
annessi e connessi anche sul fronte dei 
controlli. Infatti uno dei gravi proble-
mi della legislazione precedentemen-
te in vigore, e che ora torna in vita do-
po l’azzeramento delle modifiche in-
trodotte dalla “Legge Fornero” 92/12, 
era la possibilità di controllo di veri-
fica della filiera, che la legge riserva 
soltanto agli organi ispettivi senza dare 
“mano libera” al committente: ciò si-
gnifica che da un lato quest’ultimo tor-
na a risultare completamente respon-
sabile “in solido”, dall’altro però non 
ha la facoltà di appurare la reale tra-
sparenza dei soggetti a cui è affidata 
la commessa. Un cortocircuito che so-

litamente si cerca di risolvere richie-
dendo il Durc e/o altra documentazio-
ne che attesti la regolarità dell’impresa 
appaltatrice (ad esempio l’attestazio-
ne dell’avvenuto pagamento degli sti-
pendi), ma è chiaro che le possibilità di 
fare controlli approfonditi rimangono 
comunque limitate. La nuova norma 
dunque ripristina sì la responsabilità 
solidale, ma non risolve il problema 
dei controlli, che il committente, pur 
chiamato a rispondere in solido, non è 
messo in grado di effettuare.
Il provvedimento inoltre (art. 1) agi-
sce in abrogazione degli articoli 48, 49 
e 50 del decreto legislativo 81/2015 
(Jobs Act), giungendo così all’elimi-
nazione totale dei voucher. Al comma 
2 del medesimo articolo viene previ-
sto un periodo transitorio entro il qua-
le i buoni per prestazioni di lavoro ac-
cessorio richiesti alla data del 17 mar-
zo, data di entrata in vigore del decre-
to legge, possono essere utilizzati fino 
al 31 dicembre 2017. E se l’Esecuti-
vo, così facendo, ha messo una pesan-
te ipoteca sulla possibilità di evitare i 
referendum abrogativi già in calenda-
rio per il 28 maggio, la parola ora spet-
ta alla Cassazione. E date le numerose 
reazioni negative, non è escluso anche 
a breve un ritorno sul tema. 

responsabilità solidale: 
ci risiamo
Appalti, si torna al passato: re-
sponsabilità solidale ripristinata 
integralmente. Lo prevede il De-
creto Legge n.25 apparso in Gaz-
zetta Ufficiale il 17 marzo, che 
abolisce totalmente anche i vou-
cher. Torna dunque la responsabi-
lità in solido fra committente, ap-
paltatore e ciascuno dei subappal-
tatori. E torna anche il problema 
dei controlli. 

di Umberto Marchi
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La percezione della corruzione è, dun-
que, aumentata e si è fatta ormai stra-
da la convinzione che essa incida sul-
la competitività delle imprese, privan-
dole della possibilità di affermarsi cor-
rettamente sul mercato. La corruzione 
mina la libertà d’iniziativa economica 
e, a lungo termine, pone in discussione 
la presenza sul mercato di una pluralità 
di imprenditori, in quanto ne altera la 
naturale competizione per conquistare 
il pubblico dei consumatori e conse-
guire il maggiore successo economico.
Questa rinnovata attenzione nei con-
fronti del rapporto tra corruzione e 
contratti pubblici cela una pluralità 
ragioni. Tra queste, a mio giudizio, 
preminente è la consapevolezza che 
il campo dei contratti pubblici è ormai 
divenuto, come rimarcato da autore-
vole dottrina, “crocevia di contrappo-
sti interessi, pubblici e privati”. Non è 
un caso che le ultime direttive europee 
in tema di contratti pubblici affermi-
no che “gli appalti pubblici svolgono 
un ruolo fondamentale nella strategia 
Europa 2020, illustrata nella comuni-
cazione della Commissione del 3 mar-

Nel 2016 circa il 69% dei 176 Pa-
esi analizzati nell’Indice di Perce-
zione della Corruzione nel settore 
pubblico e politico(CPI), ha otte-
nuto un punteggio inferiore a 50, 
su una scala da 0 (molto corrotto) 
a 100 (per nulla corrotto), sottoli-
neando, ancora una volta, come la 
corruzione nel settore pubblico e 
nella politica sia ancora percepita 
come uno dei mali peggiori che in-
festa il mondo.

zo 2010 dal titolo “Europa 2020 – Una 
strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva” (”Strategia Eu-
ropa 2020 per una crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva”), in quanto 
costituiscono uno degli strumenti ba-
sati sul mercato necessari alla realiz-
zazione di una crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva garantendo con-
temporaneamente l’uso più efficiente 
possibile dei finanziamenti pubblici”. 
In tale prospettiva, il legislatore euro-
peo impone agli Stati membri la fles-
sibilità, che non è soltanto una paro-
la o un valore, ma viene declinata in 
una serie di istituti codificati nel nuovo 
diritto degli appalti e delle concessio-
ni. Mi riferisco, ovviamente, alla pro-
cedura competitiva con negoziazione 
al partenariato per l’innovazione, alle 
consultazioni preliminari di mercato.
Il favor manifestato nei confronti di ta-
li istituti e procedure, particolarmente 
flessibili, in un momento storico in cui 
vi è, come s’è detto, un’elevata perce-
zione delle ingerenze illecite sui mec-
canismi di scelta del contraente da par-
te della P.A, se da un da un lato può 
ingenerare dubbi e sollevare critiche, 
sotto altro profilo rende ormai impro-
crastinabile la corretta individuazione 
di strumenti per prevenire e combatte-
re la corruzione nell’ambito della con-
trattualistica pubblica, senza frustra-
re la flessibilità e discrezionalità delle 
stazioni appaltanti nel perseguimento 
degli interessi pubblici alla cui cura 
sono preposte. 
In una siffatta prospettiva, le scelte 
operate dal Codice risultano partico-
larmente innovative. Mi sembra di po-
ter affermare che la riforma dei con-
tratti pubblici si fondi sull’idea che 

non è possibile combattere e preveni-
re l’influenza illecita nelle gare esclu-
sivamente attraverso l’irrigidimento 
delle procedure. 
L’azione di prevenzione condivide gli 
stessi strumenti preconizzati alla rea-
lizzazione dell’efficienza nell’attività 
contrattuale: a titolo meramente esem-
plificativo, si ricordano le regole in te-
ma di programmazione e pianificazio-
ne (art. 21 ss. del Codice), di qualifica-
zione delle stazioni appaltanti (art. 38 
del Codice), di aggregazioni e centra-
lizzazione delle committenze (art. 37), 
di motivi di esclusione (art. 80) ecc.
Tralasciando in questa sede la disami-
na delle cennate disposizioni del nuo-
vo codice dei contratti pubblici (d.l-
gs. n. 50 del 2016), avuto riguardo al-
la centralizzazione della committenza, 
corre l’obbligo di sottolineare come 
l’applicazione di questo modello or-
ganizzativo possa far raggiungere im-
portati risultati in chiave di prevenzio-
ne della corruzione. 
Oltre al conseguimento di uno degli 
obiettivi ormai tradizionalmente evo-
cati nelle politiche di spending review, 
che si traduce nella drastica riduzione 
del numero dei soggetti abilitati allo 
svolgimento della funzione di “stazio-
ne appaltante”, il ricorso alle centrali 
di committenza dovrebbe consentire di 

strumenti anticorruzione 
e appalti pubblici

di Vito Domenico Sciancalepore*
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correggere alcuni comportamenti 
“discutibili” che hanno tradizional-
mente caratterizzato il mercato del-
le commesse pubbliche: eliminare 
quella tendenza abbastanza diffu-
sa a favorire imprese locali vicine 
alla stazione appaltante.
Sicchè ricorrere alla centrale di 
committenza significa, oggi, non 
soltanto introdurre uno snellimen-
to dell’intera procedura, ma pre-
venire e contrastare, anche in fun-
zione pro concorrenziale, l’ecces-
sivo “favor” troppo spesso corre-
lato alla “prossimità dell’impresa 
alla stazione appaltante”.
Parimenti la revisione delle nor-
me in materia di motivi di esclu-
sione che, come noto, attengono al-
la qualificazione soggettiva e alla 
moralità del concorrente, amplifi-
ca le guarentigie previste dal siste-
ma previgente, estendo il novero 
dei cd. soggetti qualificati (inclu-
dendo anche quelli muniti di pote-
ri non solo di rappresentanza ma 
anche di controllo, direzione e vi-
gilanza) e introducendo anche isti-
tuti volti ad individuare e selezio-
nare gli operatori più integri e af-
fidabili, quali ad esempio il rating 
di legalità, il rating di impresa e le 
white list. Ma la vera novità riguar-

da il ruolo nella prevenzione del-
la corruzione attribuito agli opera-
tori economici chiamati ad essere 
“sentinelle della legalità”, pronte a 
segnalare ipotesi di corruzione di 
cui dovessero venire a conoscenza. 
In tal senso, depongono peraltro le 
politiche in materia di prevenzione 
e contrasto alla corruzione, varate 
a partire dal 2012 con l’entrata in 
vigore della legge n. 190 e dei de-
creti attuativi (cfr. in particoalre, 
d.lgs.n. 33/2013) ed, oggi confer-
mate e amplificate dal dlgs n. 97 
del 2016 mediante l’introduzione 
a livello ordinamentale dell’istitu-
to dell’ “accesso civico generaliz-
zato”, che pone le basi per l’eserci-
zio da parte della cittadino di quel 
controllo civico diffuso sull’agere 
publicum, fondamentale per pro-
muovere la cultura della legalità 
e a prevenire fenomeni corruttivi. 
Il nuovo sistema degli appalti pub-
blici e delle concessioni, dunque, 
insegue un obiettivo importante 
con strumenti inediti, tentando di 
coniugare le esigenze di preven-
zione della corruzione e di contra-
sto alle ingerenze illecite con una 
flessibilità prima estranea al setto-
re della contrattualistica pubblica, 
di cui tutti gli operatori – istituzio-
nali e privati – dovranno responsa-
bilmente farsi carico.
Personalmente concordo con il 
convincimento espresso dal Presi-
dente Raffaele Cantone, secondo 
cui per sconfiggere la corruzione 
bisogna esportare il metodo usato 
per la lotta alle mafie. Sicchè buo-
ni risultati nelle azioni di contra-
sto potranno essere raggiunti solo 
quando si comprenderà a pieno che 
la corruzione è un danno per il Pa-
ese, non solo un meccanismo eti-
camente deprecabile, ma anche un 
meccanismo che fa male, i cui “co-
sti occulti” ricadono ingiustamen-
te e indistintamente su chiunque.

*[Consulente presso ANAC]
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Si ha un bel dire che il settore dei servi-
zi di pulizia/ servizi integrati/ multiser-
vizi non ha risentito della crisi. Certo, 
fino ad ora ha “tenuto botta”. Se poi ci 
paragoniamo ad altri comparti, come il 
manifatturiero, manco a dirlo. 

Si vedono le prime crepe
Tuttavia si iniziano a vedere alcune cre-
pe nel sistema: e non poteva essere al-
trimenti, visto il calo generale dell’e-
conomia, quindi dell’indotto, che ha 
messo in crisi il mercato privato, uni-

tamente alle politiche di centralizzazio-
ne/aggregazione degli acquisti e tagli 
lineari nel pubblico. Pensiamo soprat-
tutto a certi settori, come quello sanita-
rio, e alle mega gare che di fatto taglia-
no fuori dalla partecipazione diretta la 
stragrande maggioranza delle imprese. 

I numeri della “Galassia”, 
seconda edizione
Di tutto questo si è parlato ampiamen-
te nel corso di un interessantissimo in-
contro organizzato l’11 aprile da Scuo-
la Nazionale Servizi a Bologna, duran-
te il quale sono stati dati i numeri sul 
sistema dei servizi di Facility Mana-
gement in Italia nella seconda edizio-
ne del report “La galassia dei servizi”, 
che quest’anno ha compreso i 9 prin-
cipali settori della “galassia” al com-
pleto: Ambiente e igiene urbana, Atti-
vità culturali, Energia e manutenzione, 
Lavanolo e sterilizzazione, Logistica e 
trasporti, Pulizie professionali, Risto-
razione collettiva, Servizi alla perso-
na, Vigilanza. I trend messi in evidenza 
riguardano il periodo 2013-2015, con 
particolare focus sul 2015 (l’edizione 
precedente, risalente a pochi mesi fa, 
prendeva in considerazione solo 7 set-
tori nel periodo 2012-2014).

Le pulizie professionali
Se ci concentriamo sul settore delle pu-
lizie professionali, tenendo come rife-
rimento l’anno 2014, non tardiamo a 
comprendere come l’intero sistema sia 
in calo, e ad essere schiacciate sono so-
prattutto le Piccole e medie imprese, 
che come è noto rappresentano il ner-
bo del comparto. Il fatturato comples-
sivo, calcolato sulle imprese che fat-
turano oltre 100mila euro, ammonta a 

circa 11 miliardi di euro (su un totale 
di circa 60milioni per il complesso del 
FM, circa il 4% del Pil nazionale): in 
sostanza si vede come le pulizie profes-
sionali rappresentino il 20% del settore 
del FM italiano.

Mercato pubblico, 
mercato privato
In quest’ambito, il mercato pubblico 
rappresenta circa il 40% del business 
complessivo. Il privato con moltissimi 
settori coinvolti (dall’edilizia all’indu-
stria alle banche, dalla Gdo a telefonia, 
assicurazioni, Horeca, grandi aziende, 
uffici, istituti privati) spinto dalla cri-
si cerca il contenimento dei costi ridu-
cendo anche la frequenza dei servizi. 
Un discorso analogo, anche se un po’ 
più complesso, si può fare per il pub-
blico, che rappresenta la restante fetta 
della “torta” delle pulizie professionali 
(60%). L’Anac ha comunicato che nel 
2014 l’importo a base d’asta per le puli-
zie si è aggirato sui 3 miliardi (teniamo 
presente che ci sono state mega con-
venzioni miliardarie), che si aggiungo-
no alle proroghe dei contratti già in es-
sere. In tutta Europa, negli ultimi anni, i 
governi sono stati costretti a ricorrere a 
strumenti di risparmio del denaro pub-
blico, e gli interventi in Italia sono stati 
pesanti, fra tagli lineari e ricorso a una 
forte aggregazione della domanda attra-

la “galassia dei servizi” 
fotografa i numeri della crisi
I primi dati sul settore delle puli-
zie professionali relativi al 2015, 
e presentati l’11 aprile a Bologna 
da Scuola Nazionale Servizi, testi-
moniano il calo complessivo della 
“galassia pulizie”: a farne le spese 
sono soprattutto le piccole e medie 
imprese, schiacciate soprattutto da 
un mercato pubblico che ricorre 
alla centralizzazione degli acquisti 
mediante aggregazione della do-
manda: e i risultati si vedono. 

di Simone Finotti
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verso i soggetti abilitati a livello nazio-
nale e locale (ad oggi sono 34). Preoc-
cupante è il fatto che, nonostante le rac-
comandazioni europee recepite nel Co-
dice degli Appalti, la dimensione media 
delle gare e soprattutto dei lotti, almeno 
fino al 2014, abbia continuato a cresce-
re: dal 2011 al 2014, appunto, la dimen-
sione media dei lotti si è impennata del 
33%, cosa che ha tagliato fuori buona 
parte delle Pmi. Il risultato, numeri al-
la mano, è stato quello di una compres-
sione verso il basso dell’intero sistema: 
dal 2013 al 2014, ad esempio, il numero 
di imprese è calato sensibilmente, por-
tandosi da 5245 a 4851, una cifra infe-
riore addirittura al 2012, quando sfio-
ravano le 5200. Il dato è ancora più al-
larmante se prendiamo il focus 2015, 
che conta circa 3880 imprese: un net-
to calo, insomma. In proporzione cala 
meno il fatturato, che comunque scen-
de dagli 11.640 milioni del 2013 agli 
11 e mezzo del 2014, per poi portarsi 
nel 2015 intorno ai 10 miliardi. Segno 
meno anche per i dipendenti: nel 2013 
erano 334.335, un anno dopo 332.778 
e nel 2015 nemmeno 295mila. 

Soffrono soprattutto le 
medio-piccole
Se si ingrandisce ancora di più il detta-
glio, si scopre che a soffrire maggior-
mente sono proprio le realtà meno strut-
turate: dal 2012 al ’14, infatti, mentre re-
stano sostanzialmente stabili le grandis-
sime (una decina in tutto fatturano oltre 
100 milioni) e quelle tra i 50 e i 100 (che 
anzi crescono da 14 a 16) e tra i 10 e i 50 
(circa 130), il grande calo si segnala al 
di sotto della soglia dei 10 milioni, do-
ve si collocano circa 5mila aziende. Tra 
il milione e i 10 c’erano nel 2012 e nel 
’13 circa 1325 realtà con circa 125mila 
dipendenti, mentre nel 2014 erano già 
1275 con un numero di dipendenti in-
feriore alle 123mila unità. Al di sotto, 
nell’ampia fascia 100mila euro-1 milio-
ne, il calo è ancora più consistente: da 
oltre 3700 a poco più di 3400, con di-
pendenti in picchiata di 5mila unità fra il 
’13 e il ’14. Nel frattempo, però, i dipen-

denti delle grandissime sono aumentati 
di circa 10mila operatori, portandosi da 
41mila nel 2012 a 51mila due anni do-
po, e così anche quelli delle imprese di 
“seconda fascia” (50-100 milioni di fat-
turato). Il numero dei dipendenti inizia 
a calare sensibilmente dalla fascia inter-
media 10-50, con un calo di 5mila uni-
tà all’anno (da 75mila nel 2012 a 65mi-
la nel ’14). I primi dati 2015 sembrano 
confermare il calo del settore: cresco-
no i big, che da 9 (2014) diventano 11, 
con un numero di dipendenti in lieve 
calo ma sostanzialmente stabile (quasi 
49mila), calano lievemente (da 13 a 16) 
i 50-100 milioni (ma per effetto proba-
bilmente dell’entrata di alcuni fra i top), 
ma la vera e propria “débacle” riguar-
da gli altri: la fascia 10-50 regge anco-
ra ma cala a 119 unità, mentre gli 1-10 
milioni crollano a 1163 con 110mila ad-
detti e i più piccoli (100mila-milione) si 
attestano a 2500 circa con oltre 12mila 
dipendenti mano del 2014. E anche se 
non c’è relazione diretta fra la riduzio-
ne del numero delle imprese e il note-
vole calo degli occupati, senza dubbio 
siamo di fronte a un intero sistema in 
sofferenza.

Dati che fanno riflettere
Non sfugga il rapporto fra il numero dei 
top player e la stragrande maggioran-
za del mercato: il 3,2% delle imprese 
produce quasi il 58% del VdP totale del 
comparto. A ciò si aggiunga che oltre il 
35% del mercato è sviluppato da circa 
30 imprese, che producono oltre il 70% 
degli utili del settore, e che più alto è il 
valore del fatturato, maggiore sarà il rap-
porto utile/VdP. Questo si potrebbe spie-
gare con il fatto che i pochissimi grandi 
player che hanno accesso alla maggio-
ranza del mercato pubblico possono ga-
rantirsi utili notevolmente superiori al-
la media del resto del mercato: e risulta 
difficile credere che ciò possa tradursi, 
come nelle intenzioni di chi centralizza 
gli acquisti mediante aggregazione del-
la domanda, in un reale risparmio per 
lo Stato. Tutti dati ed evidenze che, se 
uniti alla crescente sofferenza delle re-
altà medio-piccole, devono se non altro 
fare riflettere. 

Primi dati 2015.
Trend anni 2012-2015.
Campione: imprese con 
VdP maggiore di 100k Euro
Fonte: Scuola Nazionale 
Servizi

Primi dati 2015.
Raffronto per classi di 
dimensione delle imprese.
Campione: imprese con 
VdP maggiore di 100k Euro
Fonte: Scuola Nazionale 
Servizi
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Nell’avvicinarsi di Pulire 2017 Afi-
damp ha iniziato a “scaldare i motori” 
con un doppio evento che ha occupato 
la mattina e il pomeriggio del giorno 
28 marzo, nel centralissimo hotel NH 
Touring di Milano. La mattina è stata 
dedicata all’Industria 4.0, riprendendo 
idealmente il discorso laddove si era 
interrotto a Pulire 2015, dove già era 
stata introdotta una sessione di grande 
impatto su questo tema. Il buon suc-
cesso e la nutrita presenza di addetti ai 
lavori sono la più concreta e tangibile 
testimonianza che la strada della buona 
informazione e formazione paga sem-
pre. “Per Afidamp è una giornata im-
portante – ha esordito Toni D’Andrea, 
AD Afidamp Servizi, ricordando anche 
che la coincidenza con Europropre Pa-
rigi potrebbe aver causato il forfait di 
alcuni potenziali partecipanti (la sala, 
in ogni caso, era piena). 

Una consapevolezza 
chiara e condivisa
“Per Afidamp è una giornata impor-
tante – ha esordito Toni D’Andrea, 
AD Afidamp Servizi, perchè ha deci-
so ormai da alcuni mesi, direi dall’ul-

tima edizione del Forum, di percorre-
re la strada della formazione, rendendo 
accessibili ed espliciti alcuni temi-chia-
ve. Certamente quello della rivoluzione 
digitale è uno di questi, e richiede chia-
rezza e approfondimento. Anche per-
ché, come è accaduto per le altre tap-
pe della rivoluzione industriale, non è 
possibile opporsi al cambiamento, che 
di necessità metterà in discussione al-
cuni schemi, e alcune opportunità la-
vorative, e ne creerà altri. Quello che 
è importante è che questi momenti di 
transizione vengano gestiti con la co-
noscenza e la visione. Ci saranno cam-
biamenti profondi nelle nostre abitudi-
ni, che dovremo gestire e conoscere. E’ 
quello a cui siamo tutti chiamati e Afi-
damp tiene molto ad analizzare il feno-
meno e fare chiarezza”. 

Il piano 4.0 e il settore 
del cleaning
Protagonista della mattinata la digita-
lizzazione che avanza, con la tavola ro-
tonda “Industria 4.0: il Piano Nazionale 
e le opportunità per le imprese. Risorse, 
ricerca e modelli per essere competiti-
vi”. Insomma, le opportunità dell’In-
dustria 4.0 presentate al settore del cle-
aning professionale. Un seminario di 
studio sui processi aziendali e sulle age-
volazioni previste dal Piano Naziona-
le per le imprese che vogliono investire 
sul proprio futuro. Come è noto il Pia-
no Industria 4.0 è partito ufficialmen-
te a inizio anno, ed è normale che nel 
mercato ci siano ancora dubbi, incertez-
ze, perplessità. Quali sono le risorse ne-
cessarie per intraprendere un processo 
di sviluppo in ottica 4.0? Quali le com-
petenze? Interessa solo il processo pro-
duttivo o l’intera organizzazione azien-

dale? Che tipo di collaborazione è pos-
sibile attuare con le Università? Qual è 
il reale supporto dato dalle istituzioni e 
dagli enti locali? 

La mattinata di lavori
A moderare la mattinata ha pensato Li-
sa Iotti, inviata della trasmissione “Pre-
sadiretta”, ma a presentare lo scenario, 
e gli interrogativi principali, è stato To-
ni D’Andrea, seguito dai dati e dalle 
riflessioni di Sergio Terzi, co-diretto-
re Osservatorio Industria 4.0 del Poli-
tecnico di Milano, in cui lavora come 
professore associato: a lui è spettato il 
compito di delineare il quadro d’insie-
me dell’industria 4.0. “Tutti ne abbia-
mo sentito parlare: è senza dubbio un’e-
voluzione industriale che per noi ricer-
catori rappresenta una visione di mani-
fatturiero che si poggia su una serie di 
evoluzioni della tecnologia informati-
ca oggi arrivate a un grado di evoluzio-
ne tale da renderle disponibili. Oggi le 
nostre generazioni dispongono di una 
quantità di informazioni e conoscenza 
mai viste. I dati sono il nuovo petro-
lio”, ha detto fra l’altro. Tre, per Terzi, 
sono gli elementi caratteristici di que-
sta rivoluzione: “La connettività, che 
ci permette di essere sempre in dialogo 
con altri oggetti o dispositivi; la capa-
cità di calcolo, con la gestione di gran-
di quantità di dati e informazioni. Oggi 
un cellulare è più potente del compu-
ter che ha mandato l’uomo sulla Luna; 
conseguenza di ciò è la modellizzazio-

l’industria 4.0 e il settore
della pulizia professionale
“Siamo in un momento di tran-
sizione che non si può ignorare, 
ma si deve gestire con conoscen-
za e consapevolezza”, spiega l’AD 
Afidamp Servizi Toni D’Andrea. 
Questo il presupposto della tavola 
rotonda sull’Industria 4.0 organiz-
zata a Milano: a confronto rappre-
sentanti della politica, della ricer-
ca e dell’industria.

di Giuseppe Fusto
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ne e virtualizzazione, cioè la possibili-
tà di vedere in 3D cose che nella realtà 
non esistono. Oggi nelle nostre azien-
de possiamo vedere e sperimentare con 
modelli pari al vero. L’espressione In-
dustria 4.0 – ha ribadito Terzi – espri-
me una visione del futuro secondo cui 
le imprese industriali e manifatturiere, 
grazie alle tecnologie digitali, aumente-
ranno la propria competitività grazie al-
la maggiore interconnessione delle pro-
prie risorse (impianti, persone, infor-
mazioni), sia interne alla fabbrica sia 
distribuite lungo la catena del valore. 
Nove sono le tecnologie abilitanti per 
sviluppare tale modello: robot collabo-
rativi interconnessi e rapidamente pro-
grammabili, stampanti in 3D connesse 
a software di sviluppo digitali, realtà 
aumentata a supporto dei processi pro-
duttivi, simulazione tra macchine inter-
connesse per ottimizzare i processi, in-
tegrazioni e informazioni lungo la cate-
na del valore dal fornitore al consuma-
tore, comunicazione multidirezionale 
tra processi produttivi e prodotti, ge-
stione di elevate quantità di dati su si-
stemi aperti, sicurezza durante le ope-
razioni in rete, analisi di un’ampia base 
dati per ottimizzare prodotti e processi 
produttivi sulla base della connettività, 
del computing e della virtualizzazione. 
I benefici che porta sono la maggiore 
flessibilità attraverso la produzione di 
piccoli lotti ai costi della grande scala, 
maggiore velocità dal prototipo alla re-
alizzazione in serie attraverso tecnolo-

gie innovative, maggiore produttività 
attraverso minori tempi di set-up, ridu-
zione errori e fermi macchina, migliore 
qualità e minori scarti mediante sensori 
che monitorano la produzione in tempo 
reale, maggiore competitività del pro-
dotto grazie a maggiori funzionalità de-
rivanti dall’Internet delle cose. Terzi ha 
evidenziato ancora un grande gap, non 
soltanto nell’implementazione di que-
ste tecnologie in Italia rispetto agli al-
tri Paesi, ma soprattutto a livello della 
percezione e della conoscenza da par-
te dei dirigenti. Da una ricerca condot-
ta infatti nell’estate del 2016 è emerso 
che il 38% dei dirigenti d’azienda in-
tervistati ha affermato di non conosce-
re il fenomeno, e il 62% ha dichiarato 
di non avere in programma alcuna in-
dagine sulle competenze digitali all’in-
terno della propria azienda. E’ uno sce-
nario in cui alcune aziende stanno già 
correndo. 

Il Piano Nazionale Industria 4.0
Terzi ha poi concluso sottolineando al-
cuni aspetti di un sistema che, lo si vo-
glia o meno, sta cambiando: “Il Piano 
Nazionale Industria 4.0 (molto istrut-
tive le slide appositamente approntate 
sul portale del Mise), in questo conte-
sto, mira ad ammodernare le imprese, 
il sistema dell’informazione e le infra-
strutture con molti strumenti: lo svilup-
po di centri che inizieranno localmente 
ad aiutare le imprese (Digital Innova-
tion Hub); poi ci sono elementi di in-
centivo fiscale, introdotti con la legge 
di Bilancio: i principali sono gli “ipe-
rammortamenti”, oltre a tutto il mondo 
del credito di imposta, che mette a di-
sposizione oltre 10 miliardi”. Non solo 
innovazione in termini filosofici, dun-
que, ma anche molto concreti e “spen-
dibili”. Qui si parla di soldi, incentivi, 
forti politiche di sostegno a chi si do-
ta di strumenti innovativi. Certo è che 
un ruolo importante, in tutto questo, è 
quello svolto dagli enti locali come le 
Regioni, chiamati a supportare e affian-
care le imprese nella non facile transi-
zione digitale. Il Piano Nazionale In-

dustria 4.0 intende quindi favorire le 
aziende negli investimenti in produtti-
vità e innovazione. Le linee guida del 
Governo intendono operare in una logi-
ca di neutralità tecnologica rispetto alle 
diverse esigenze, intervenire con azioni 
orizzontali e non verticali o settoriali, 
operare sui fattori abilitanti, orientare 
strumenti esistenti per favorire il salto 
tecnologico e la produttività, coordina-
re i principali stakeholder senza ricopri-
re un ruolo dirigista.

Leggi e incentivi per 
l’innovazione: il caso di Regione 
Lombardia
Detto fatto. Il convegno si svolgeva a 
Milano, cuore della Lombardia opero-
sa, e non poteva dunque mancare la te-
stimonianza virtuosa di ciò che la Re-
gione ha fatto, e sta facendo, per le sue 
imprese. Luca Del Gobbo, assessore 
regionale della Lombardia all’Univer-
sità, Ricerca e Open Innovation, ha fat-
to il punto su tutto ciò che la Regione 
sta facendo in termini di legislazione 
ed incentivi per le imprese innovative. 
“Regione Lombardia sta facendo mol-
to per l’innovazione. Punto di parten-
za è la legge 11 “Lombardia Impresa”, 
che aveva come scopo principale quel-
lo di evitare la delocalizzazione delle 
imprese lombarde proprio sostenendo 
le imprese innovative: grazie a oltre 50 
accordi per la competitività abbiamo 
salvato 12mila posti di lavoro. Abbia-
mo poi approvato la legge “Manifattu-
ra 4.0”, che anticipa in qualche modo 
il Piano Industria 4.0. E’ arrivata poi la 
Legge 29 “Lombardia è Ricerca e Inno-
vazione”, pensando alla specificità del 
tessuto industriale lombardo, e mette a 
disposizione 40 milioni di euro a fon-
do perduto per progetti che creano pro-
dotti e processi innovativi da trasferire 
sul mercato. Qui abbiamo imprese mol-
to particolari, che continuano a cresce-
re più della media nazionale (gli ulti-
mi dati ci danno in crescita dell’1,2%) 
e hanno una forte tendenza innovativa. 
Proprio pensando a loro abbiamo ap-
provato il 23 novembre 2016 la legge 
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sull’innovazione. Il dato di fatto è che 
le imprese, di qualsiasi dimensione, che 
hanno investito in innovazione, hanno 
superato brillantemente il momento di 
difficoltà. Il testo di legge è stato co-
struito utilizzando il portale “Open in-
novation”: prima chiedendo ai cittadi-
ni di inviarci osservazioni, poi aprendo 
un tavolo con gli stakeholder. Il testo 
di legge è stato poi rilanciato sul porta-
le per le osservazioni prima di arrivare 
all’approvazione in Giunta e al lavoro 
nelle commissioni del Consiglio Regio-
nale. Un modello di dialogo che ha pro-
dotto una legge utile per le imprese che 
innovano, e che ha previsto fra l’altro 
l’istituzione di una cabina di regia in-
terassessorile (attivata il 6 aprile) per la 
ricerca e l’innovazione che ha tra i suoi 
compiti la stesura della proposta di Pro-
gramma strategico triennale sulla ricer-
ca, l’innovazione e il trasferimento tec-
nologico in tutti i diversi settori. Inoltre, 
siccome siamo la Regione con il mag-
gior numero di brevetti, stiamo pensan-
do di creare una sorta di “foro degli in-
ventori”, partito con una call pubblica 
internazionale sempre ad aprile. Regio-
ne Lombardia è tra le prime 3 regioni 
in Europa per spesa per l’innovazione 
e investimento in quest’ambito dei fon-
di europei, un’eccellenza che fa scuola. 
“Auspico una collaborazione tra la Re-
gione e il governo nazionale”, ha con-
cluso l’assessore. 

La tecnologia c’è, 
ora bisogna condividerla
Sempre sullo scenario lombardo si è 
concentrato Alessandro Marini, Clu-
ster manager Associazione Fabbrica 
Intelligente Lombardia (Afil), che ha 
parlato di come l’innovazione del ma-
nifatturiero, una tendenza europea e 
nazionale, viene declinata a livello lo-
cale. “Uno degli obiettivi più urgenti –
ha detto – è fare sì che anche la Piccola 
e Media Impresa, l’ossatura del pano-
rama imprenditoriale italiano, sia aiu-
tata a sviluppare competitività proprio 
attraverso l’innovazione. A livello eu-
ropeo c’è una fortissima attenzione sul 

coinvolgimento delle Pmi. Le tecnolo-
gie ci sono, il punto è riuscire a con-
dividerle. Compito dell’Afil è proprio 
sviluppare questa condivisione a livel-
lo regionale”. Marini ha dunque sotto-
lineato l’importanza di favorire ricerca 
e innovazione nel settore manifatturiero 
avanzato, promuovendo migliori prati-
che e tecnologie abilitanti, in modo da 
supportare e sviluppare la leadership e 
la competitività del sistema produttivo, 
attraverso la costruzione di una comu-
nità stabile di imprese, Università, Enti 
di ricerca ed Associazioni che collabo-
rano tra loro per promuovere progetti 
e iniziative di ricerca e innovazione e 
supportare lo sviluppo di una rete ex-
traregionale di Ricerca e Innovazione 
attraverso la partecipazione al Cluster 
nazionale Fabbrica Intelligente – CFI e 
il collegamento con altre regioni euro-
pee nell’ambito delle strategie di Smart 
Specialisation. Marini ha voluto sotto-
lineare che l’Industria 4.0 non è appan-
naggio solo delle grandi imprese, ma 
che attraverso processi di innovazione, 
l’acquisto di nuovi macchinari, un mag-
gior controllo dei flussi aziendali è pos-
sibile anche per le imprese medie e pic-
cole accedere a questo nuovo modello. 
In particolar modo il Piano Nazionale 
Industria 4.0 favorisce realmente l’ac-
cesso delle PMI a questo sistema.

Pionieri negli elettrodomestici 
del futuro
A seguire, due “case history”: quella di 
Candy Italia, presentata dall’AD Beppe 
Fumagalli, e quella di Sca, con il Key 
Account Manager Giorgio Ciurlo. Co-
me si è passati dalla prima lavatrice ita-
liana del 1945, Candy appunto, al 2017? 
“L’attuale sviluppo tecnologico è stato 
frutto di un processo logico: i tedeschi 
nel 2011 hanno scelto di cercare com-
petitività attraverso dimensioni diverse 
dalla delocalizzazione, ed è nato il con-
cetto di Industria 4.0, che si è poi esteso 
agli altri Paesi”, ha detto Fumagalli. Il 
caso di Candy è emblematico: produttri-
ce pionieristica di elettrodomestici, ora 
ha dotato le proprie lavatrici di connes-

sione. “Abbiamo 50mila elettrodome-
stici connessi e registrati, che ci manda-
no ogni 30 secondi le informazioni sul 
loro utilizzo. Un patrimonio di dati ine-
stimabile, che può essere usato in mo-
di disparati: dall’assistenza tecnica al-
le informazioni mirate agli utilizzatori, 
fino ai sistemi Crm e all’invio di infor-
mazioni interessanti per l’utente. Siamo 
alle soglie di una fase di cambiamento 
molto importante: tenete conto che oggi 
la percentuale di elettrodomestici con-
nessi è tutto sommato esigua, il 2%. Ma 
già tra due anni si prevede il 30, e tra 5 
l’80% Il ritmo è rapidissimo.”

Un sistema di dispensazione 
connesso e intelligente
Ciurlo, dopo aver presentato Sca, mul-
tinazionale svedese e primo gruppo al 
mondo nel settore cartario (con marchi 
come Tempo e Tena), si è concentra-
to sul marchio Tork, comparto dedica-
to all’igiene professionale, e su ciò che 
Tork fa in materia di 4.0. “Se fino a ieri 
ad essere connessi erano principalmen-
te gli oggetti come pc, tablet e smar-
tphone, oggi anche gli oggetti di utiliz-
zo quotidiano possono essere connes-
si”. La soluzione presentata, EasyCu-
be, è davvero interessante: “Si vanno a 
connettere tutti i sistemi di dispensazio-
ne presenti in bagno in modo che forni-
scano, in una sorta di dialogo sinergico, 
informazioni utili che, ad esempio, faci-
litano la vita delle imprese e ne miglio-
rano l’attività riducendo i disservizi, e 
quindi i reclami e i contenziosi. Racco-
glie e analizza in tempo reale i dati di 
ogni area bagno al fine valutarne le esi-
genze, per assicurare ai clienti aree ba-
gno sempre pronte ed efficienti. Le in-
formazioni raccolte consentiranno di ri-
sparmiare tempo nell’immediato acqui-
sendo conoscenze utili per migliorare la 
pianificazione a lungo termine. L’app è 
stata sviluppata sulla base degli input 
forniti dai clienti per aiutare a definire le 
loro priorità. Con i dispenser Tork Ele-
vation connessi in rete, diventa quindi 
possibile garantire in tutta sicurezza un 
livello di servizio apprezzato da tutti, 
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con un sistema gestionale prodotto 
e garantito da un’azienda terza, con 
un pacchetto non standard, ma for-
temente customizzato rispetto alle 
esigenze del singolo cliente, e cala-
to quindi nella realtà”. I dati presen-
tati, provenienti da una serie di can-
tieri in cui il sistema è stato impie-
gato, hanno testimoniato l’efficacia 
di questa soluzione intelligente, con 
riduzione dei dispenser vuoti e au-
mento della soddisfazione dei clienti 
e della motivazione dello stesso staff 
delle imprese. E qui torniamo al di-
scorso del personale: “Lavorare in 
un’azienda che si dota di strumenti 
innovativi è completamente diver-
so”, ha detto. 

Incentivi e agevolazioni
Al termine della mattinata Sabina 
Megale Maruggi, Managing part-
ner Studio Maruggi, ha tracciato un 
quadro esaustivo delle tipologie di 
agevolazioni rivolte alle aziende 4.0, 
dagli iperammortamenti al credito 
per Ricerca & Sviluppo alla cosid-
detta “Sabatini ter”, riprendendo la 
questione dell’appoggio delle istitu-
zioni a chi innova. “Siamo di fronte 
al primo piano integrato per l’inno-
vazione, che prevede un set di so-
luzioni non random, ma pianifica-
te. L’iperammortamento è andato 
a sostituire il precedente superam-
mortamento: è un meccanismo che 
consente di dedurre dal reddito di 
impresa, nell’arco temporale in cui 
il bene viene ammortizzato, un im-
porto del 150% superiore all’inve-
stimento effettuato, per un benefi-
cio fiscale complessivo calcolato 
nel 60% del valore del bene, resti-
tuito dall’erario in termini di mino-
ri imposte da pagare. Il bene, ovvia-
mente, dev’essere nuovo ed avere 
le caratteristiche tecniche contenute 
nell’allegato A al Piano Calenda, ed 
essere interconnesso al sistema in-
formativo aziendale, cioè essere in 
sostanza 4.0”. L’agevolazione spet-
ta per i beni acquistati fino al 31 di-

cembre di quest’anno. Venendo al 
credito d’imposta per le attività di 
Ricerca e Sviluppo, “la cosa esiste-
va già in passato. E’ molto interes-
sante perché è un’agevolazione che 
si traduce in denaro immediatamen-
te spendibile in compensazione tri-
butaria in F24. Copre già da ora un 
arco temporale ampio, fino al 2020, 
al termine del piano settennale eu-
ropeo Horizon. Consente di ottenere 
una somma pari al 50% degli inve-
stimenti in 4.0 e comprende anche le 
spese per personale, collaborazioni 
con enti o centri di ricerca, ecc. Que-
sta forma agevolativa è importante 
perché consente anche di pensare a 
un’innovazione di processo, e non 
soltanto di prodotto. La terza inte-
ressante forma di agevolazione è la 
cosiddetta Nuova Sabatini, o Saba-
tini-ter, uno strumento di incentivo 
finalizzato ad accrescere la competi-
tività del sistema produttivo del Pa-
ese e migliorare l’accesso al credi-
to delle pmi per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature”. 

Il 4.0 fa “morti e feriti”?
Non è mancato, in chiusura, un vi-
vace scambio Terzi-D’Andrea sul-
la questione occupazionale, oggi in 
cima ai pensieri di molti. “La storia 
economica –ha detto Terzi, ci sug-
gerisce di stare calmi: a lungo ter-
mine la collettività intera beneficerà 
della trasformazione, ma purtroppo, 
nel breve, qualsiasi rivoluzione fa 
morti e feriti”, secondo il docente, 
che ha citato l’infausto esempio dei 
luddisti inglesi di un paio di seco-
li fa, “il problema è cercare di stare 
dalla parte di chi sopravvive, ripo-
sizionandoci”. Per D’Andrea, inve-
ce, “l’Italia, secondo manifatturiero 
in Europa con un tessuto industria-
le fatto perlopiù di microimprese o 
piccole imprese, non ha una seconda 
possibilità. Per questo non può per-
mettersi vittime, neppure nel breve. 
E l’attenzione di Afidamp è proprio 
anche questa”. 
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Esiste ancora il “sogno americano”? 
In un certo senso sì, anche se in for-
ma molto diversa da quello che siamo 
abituati ad intendere. Questo, almeno, 
è ciò che è emerso dalla tavola rotonda 
“Fare business negli Stati Uniti: come 
accedere al mercato americano in qua-
lità di fornitori”, svoltasi a Milano nel 
pomeriggio del 28 marzo scorso, se-
conda parte di una giornata di studio e 
approfondimento iniziata con una pa-
noramica sul 4.0. 

Perché gli Usa
Ma perché gli Usa? Innanzitutto per-
ché sono, almeno per il nostro setto-
re, una “prateria da riconquistare”. Ma 
ce ne sono i presupposti? Senza dub-
bio l’interesse c’è. “In questo momen-
to – ha sottolineato Toni D’Andrea, 
Amministratore Delegato di Afidamp 

Servizi, – il mercato nordamericano 
può rappresentare per molti produtto-
ri, specialmente di macchine ed attrez-
zature, una ghiotta opportunità di bu-
siness.” Per questa ragione Afidamp 
ha concepito, a favore dei suoi asso-
ciati, un percorso di avvicinamento al 
mercato degli Stati Uniti, che ha pre-
so appunto avvio con questo semina-
rio, dedicato alle opportunità di busi-
ness, focalizzato sul settore del clea-
ning. Molto dettagliati i dati presen-
tati: “La presenza degli italiani negli 
Usa è cambiata molto, e una delle in-
tenzioni di Afidamp è proprio quella 
di fornire la conoscenza e la consa-
pevolezza per fare investimenti”. Ciò 
detto, D’Andrea è entrato nella “mac-
china del tempo” e ha rispolverato lo 
scenario della presenza delle azien-
de del nostro settore in America nel 
2004: “La quota italiana era nettamen-
te prevalente rispetto agli altri princi-
pali concorrenti, con un 30% contro il 
25% del Messico, il 15% della Germa-
nia, l’11% del Canada, e la Cina con 
l’8%. Veniamo ora al 2016: la Cina ha 
il 44% di quota sul mercato america-
no, l’Italia è scesa a nemmeno il 4% 
(3,60%). La Germania ha l’8,40%, ca-
lando anch’essa. In 12 anni la situa-
zione è diametralmente mutata. Il ca-
lo, che ha del drammatico, pone seri 
interrogativi. Innanzitutto bisogna dire 
che sul mercato americano il requisito 
fondamentale è l’esistenza di un ser-
vizio completo di assistenza sulle at-
trezzature acquistate, la disponibilità 
di ricambi, la capacità di fare buona 
manutenzione. Sfortunatamente viene 
ritenuto che le attrezzature italiane ab-
biano bisogno di maggiore manuten-
zione rispetto a quelle prodotte da al-

tri.” Ma a questo punto ci si potrebbe 
chiedere: tutto questo i cinesi lo fanno 
meglio? Dov’è finita la qualità del ma-
de in Italy? Le fabbriche cinesi assicu-
rano ricambi e manutenzione rapida? 
La risposta sta nel prosieguo del ragio-
namento di D’Andrea: “Certo che no. 
Una seconda considerazione è che, no-
nostante la Cina si collochi saldamente 
in testa al mercato Usa, non appare an-
cora forte la consapevolezza di avere a 
che fare con attrezzature cinesi. Cioè, 
pur non avendo caratteristiche di affi-
dabilità, ricambistica, eccetera, i pro-
dotti cinesi hanno una storia molto di-
versa. Il loro prezzo è talmente ridot-
to e concorrenziale che si finisce per 
accettare il rischio di una minore affi-
dabilità. Un terzo risultato significati-
vo è la percezione che, comunque, le 
attrezzature italiane siano ben proget-
tate, curate e con un buon design. Da 
recenti statistiche elaborate in India, 
però, le aziende italiane perdono qua-
si sempre la sfida con quelle tedesche, 
ritenute comunque migliori”.

Quanto vale il mercato 
a stelle e strisce?
Un ultimo dato riguarda i numeri del 
mercato Usa: “Perché abbiamo deciso 
di investire una mezza giornata a par-

afidamp guida le aziende 
nel… “sogno americano”

di Umberto Marchi

Gli Stati Uniti rappresentano un 
mercato vastissimo e molto inte-
ressante per i produttori italiani 
del cleaning. L’importante è co-
noscerne le esigenze e le regole. 
Afidamp è pronta a dare supporto 
agli associati, e lo ha iniziato a di-
mostrare nella tavola rotonda “Fa-
re business negli Stati Uniti”. Ne-
gli ultimi 12 anni le aziende trico-
lori hanno perso quasi il 90% della 
penetrazione negli States, è ora di 
riconquistare quote. L’America è 
più vicina di quanto sembri: basta 
conoscerne le regole, le abitudini 
e le priorità commerciali.
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larne? Il mercato degli States vale 
25 miliardi di dollari nel suo com-
plesso. Di questi, 12 miliardi so-
no carta e prodotti disposal, 9 pro-
dotti chimici, 3 accessori e tools, 
2 miliardi macchine. Una certa au-
tocritica è necessaria. Qui si cerca 
di capire come accedere con nuo-
ve condizioni, ad esempio il rap-
porto favorevole euro-dollaro ma 
anche prodotti e soluzioni tecno-
logicamente migliorati, a un mer-
cato in cui ogni punto percentuale, 
guadagnato o perso, vale moltis-
simo”. Una collettiva italiana alla 
fiera di Las Vegas, in programma 
in settembre, potrebbe rappresen-
tare il primo approccio a un “new 
deal” del cleaning italiano in Usa. 

Il panel dei relatori
Il panel dei relatori era composto 
da specialisti del mercato Usa, con 
esperienze diverse ma tutte di altis-
simo livello. Per fare il punto della 
situazione sono infatti intervenu-
ti in una prima parte “istituziona-
le” Paolo Ceresa, Business advi-
sor America Chamber of Commer-
ce in Italy, con “Il mercato USA: 
caratteristiche, incentivi e oppor-
tunità”, che ha tracciato un quadro 

sintetico ma al contempo esausti-
vo e molto chiaro, Andrea Rosa, 
Select USA Consolato americano 
a Milano, Marinella Loddo, ICE 
Milano, che ha parlato delle “Atti-
vità dell’ICE a favore delle impre-
se italiane”, e Paolo Agnelli, Presi-
dente Confimi, Presidente Gruppo 
Alluminio Agnelli, che ha raccon-
tato l’esperienza della sua azienda 
negli Stati Uniti. 

Il mercato Usa: 
centrale il post-vendita
Ceresa, in una lunga e articolata 
presentazione, ha delineato i nu-
meri e il ruolo della Camera di 
Commercio Usa in Italia: “Oltre 
500 associati, di cui 200 le prin-
cipali aziende americane in Italia. 
2% del Pil nazionale rappresenta-
to dagli associati, 150 società coin-
volte nei gruppi di lavoro temati-
ci, 40 eventi all’anno, 25 richieste 
mensili di aziende italiane deside-
rose di investire negli Usa. Tre le 
aree di servizio: networking e orga-
nizzazione eventi, business, advo-
cacy”. Ceresa è poi passato ad ana-
lizzare le principali differenze fra 
Usa ed Europa, a partire da quelle 
più evidenti, politiche e demogra-
fiche. Si tratta di due realtà molto 
diverse, con numeri e condizioni 
diverse, ed è indispensabile cono-
scere bene il mercato in cui si vuo-
le entrare. Molto simili sono il Pil 
(18mila miliardi di dollari per gli 
Usa, circa 16,3 mila miliardi per 
l’Europa), con una crescita parago-
nabile (e tiepida): 1,6% annuo nel 
2016 per gli Usa, 1,7 per l’Europa. 
Ma veniamo ora all’Italia: fiscalità, 
burocrazia, lungaggini della giusti-
zia, incertezza delle regole e alto 
costo del lavoro sono i principali 
motivi per cui in Italia “raccoglia-
mo” solo una minima parte degli 
investimenti Usa diretti in Euro-
pa (0,8%). Non va molto meglio 
al contrario, almeno nel nostro set-
tore: per il 2016 non c’è riscontro 
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“richiesta di italianità” c’è ancora, ma 
come intercettare le fonti della doman-
da maggiormente promettenti? E’ fon-
damentale ad esempio capire che negli 
Usa i consumatori sono attenti a ele-
menti come digitalizzazione e green, 
e su questo bisogna essere pronti. E’ 
importante anche il ruolo delle strate-
gie di filiera: non bisogna pensare so-
lo a esportare il prodotto finito, ma an-
che alla possibilità di inserirsi in filiere 
più articolate. Altrettanto importante 
è l’aggregazione d’impresa: è fonda-
mentale presentarsi in modo aggrega-
to, per ottenere migliori risultati. Com-
petitività e produttività sono altri fat-
tori da cui non si può prescindere.”

Bisogna “fare squadra”
Ma le aziende italiane hanno capacità 
reali di importanti investimenti? “Non 
certo in autonomia, tranne poche ecce-
zioni”, ha ragionato D’Andrea. Le pic-
cole non riusciranno mai a sostenere 
da sole il peso dell’export, ma devo-
no aggregarsi anche con associazioni 
di scopo per essere presenti in modo 
efficace all’estero supportandosi nei 
settori strategici del mercato. A que-
sto proposito è in cantiere un’inizia-
tiva Afidamp-Ice nell’ambito di Puli-
re 2.2, dove sarà disponibile anche un 
contatto con Issa. 

“Select Usa!”
Ma adesso è il momento di volare ol-
treatlantico per incontrare Andrea Ro-
sa, che guarda tutto questo scenario da 
un punto di osservazione privilegiato 
come l’interno del mercato americano. 
Come investire negli Usa? “Gli Usa 
sono al primo posto quanto all’indi-
ce di fiducia negli investimenti diret-
ti, con un mercato di oltre 320milio-
ni di persone a reddito medio piutto-
sto elevato e accordi di libero scam-
bio con moltissimi paesi. Select Usa 
è un’iniziativa americana, creata nel 
2012, che mira a favorire gli investi-
menti negli Usa. Fino a 5 anni fa gli 
Usa non avevano un’organizzazione 
federale che favorisse gli investimen-

di alcuna azienda del cleaning italia-
no che abbia investito negli Usa cifre 
rilevanti. D’altro canto gli Usa stanno 
cercando di migliorare il loro export 
verso di noi, e noi facciamo altrettan-
to. E se noi siamo famosi per moda, 
fashion, design e food, anche in un set-
tore come quello dei macchinari indu-
striali e dell’alta tecnologia, che spes-
so non emerge dalle statistiche, abbia-
mo le nostre carte da giocare.

Il cleaning Usa premia 
il green e la robotica
Il 7.9% del mercato è concentrato in 4 
aziende del settore, con 830mila azien-
de totali. Quattro le categorie principa-
li in cui si suddivide il cleaning ame-
ricano: lo standard and commercial 
cleaning, institutional and office bu-
ildings (77,6%); il residential clea-
ning, 7%; le ristrutturazioni, 4,6%, e 
le altre applicazioni, con il 10,5% cir-
ca. Il 42% dei profitti vengono fatti 
da commercial e retails, mentre il 4% 
è la crescita dei profitti del settore fi-
no al 2018, grazie ai prodotti green e 
la robotica. Ceresa poi è passato ad 
analizzare i “codici doganali” relati-
vi ai prodotti, macchine e attrezzatu-
re del nostro settore. Dati che confer-
mano che la cosa più importante per 
gli Usa è il servizio post-vendita, un 

dato che non bisogna assolutamente 
sottovalutare”. La parola è poi passa-
ta a Marinella Loddo, dell’ICE, che ha 
“la vocazione di promuovere non solo 
le singole imprese, ma l’intero siste-
ma-paese all’estero”. Un ente che ha 
già collaborato molto con Afidamp, e 
ha testimoniato la progressiva decre-
scita degli investimenti italiani in Usa. 
“Per esportare occorre innanzitutto ac-
quisire una cultura internazionale”, ha 
esordito. “Il mondo è cambiato, ed è 
indispensabile adeguarsi. 

Acquisire una mentalità 
internazionale
“Ma perché andiamo all’estero? E do-
ve andiamo?”, ha proseguito Loddo. 
“Ormai il panorama internazionale è 
policentrico, ma gli Stati Uniti restano 
comunque uno dei principali mercati 
del nostro sistema, il primo mercato di 
sbocco per l’export italiano al di fuori 
dell’Unione Europea.” Detto questo, 
torniamo alla necessità di “aprire la 
mente”, acquisendo una mentalità in-
ternazionale. “Bisogna sempre consi-
derare che la qualità è un concetto sog-
gettivo, e ciò che per noi è buono po-
trebbe non esserlo per altri”, ha detto. 
“Per vendere bene bisogna agire sulla 
percezione del cliente, cercare di ca-
pire come ragiona il consumatore. La 



65

MAGGIO
2017

BUSINESS STATI UNITI  SCENARI  

ti. Il progetto può fornire appoggio al-
le aziende italiane da tutti i punti di vi-
sta, e permettere di rivolgersi al mer-
cato Usa con tutto il supporto neces-
sario”. La case history presentata è 
quella di Paolo Agnelli, imprenditore 
di successo nel settore dell’alluminio 
(il Gruppo Agnelli è leader nel setto-
re delle pentole, strettamente connes-
so, come è semplice immaginare, ai 
gusti e abitudini alimentari) e presi-
dente di Confimi Industria, Confede-
razione dell’industria manifatturiera 
italiana e dell’impresa privata. Agnelli 
ha raccontato la sua esperienza negli 
USA, illustrando le difficoltà che un 
imprenditore può riscontrare nell’ap-
procciarsi con un mercato così com-
plesso anche dal punto di vista struttu-
rale, a partire dalla frammentarietà do-
vuta ai diversi stati, tutti con abitudi-
ni ed esigenze diverse. L’imprenditore 
ha sottolineato che non si può puntare 
tutto sul valore del Made in Italy, poi-
ché oggi, purtroppo, ha meno appeal 
rispetto a qualche tempo fa. Il presi-

dente Confimi non ha dubbi sul fatto 
che prima di tutto bisognerebbe capi-
re se il paese che ci interessa ha effet-
tivamente bisogno di ciò che produ-
ciamo. Gli americani infatti, spesso, 
non mettono la qualità al primo posto 
e tendono a scegliere sulla base di cri-
teri legati più che altro al fattore costo. 
Agnelli, infine, ha messo sotto la lente 
d’ingrandimento gli errori da non fare 
nell’approcciarsi al mercato america-
no. “La strada da percorrere è ancora 
molto lunga” ha detto. 

La seconda parte, 
più tecnica e specialistica
La giornata si è conclusa con il prezio-
so apporto tecnico di UL, ente certifi-
catore dell’omonimo marchio, accetta-
to in tutto il mondo e fondamentale per 
approdare negli USA. Il Marchio UL 
indica che UL ha testato dei campioni 
rappresentativi di un prodotto, valu-
tandoli idonei agli standard applicabili 
o ad altri requisiti, in relazione ai lo-
ro potenziali rischi di incendio, shock 

elettrico e pericoli meccanici. Marcel-
lo Manca, Amministratore Delegato 
di UL Italia, ha offerto una panorami-
ca sulle normative americane e ha fat-
to il punto su ciò che gli imprenditori 
interessati devono conoscere per non 
farsi cogliere impreparati. A chiudere, 
i contributi di Alessio Dellanoce, UL 
Italia, con “Panorama USA per la va-
lutazione di conformità” (si è parlato 
dunque di aspetti tecnici legati a mar-
chi, etichette e certificazioni), Alber-
to Stradi e Sebastiano Barresi, sem-
pre di UL Italia, per un “Focus sulle 
normative per i prodotti della pulizia 
professionale”.
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Crediamo di non esagerare se diciamo 
che la tavola rotonda “Mercato pubbli-
co, centralizzazione degli acquisti e tu-
tela della concorrenza”, svoltasi a Ro-
ma, presso la sede di Confcommercio, 
lo scorso 20 aprile, è già diventata un 
evento di riferimento, un punto fermo 
da cui partire per ragionare dell’evolu-
zione del mercato pubblico e del suo 
impatto sulle imprese italiane. 

Coinvolta la maggioranza delle 
imprese del settore
Si noti bene: diciamo “imprese”, e 
non soltanto “piccole e medie impre-
se”, una formula che durante i lavori 
si è sentita tantissimo, perché, alme-
no nel caso delle imprese di servizi, 
ad essere coinvolte a pieno titolo dal-
le tematiche del dibattito, organizza-
to da Fnip – Federazione Italiana del-
le Imprese di Pulizia in seno a Con-
fcommercio, sono anche imprese con 

giri d’affari di svariate decine di mi-
lioni di euro, strutturate per operare 
su tutto il territorio nazionale. Pmi sì, 
dunque, ma attenzione: i meccanismi 
di centralizzazione degli acquisti me-
diante aggregazione della domanda, 
che hanno caratterizzato l’ultima fase 
della “spending review” pubblica nel 
settore, mettono in ginocchio oltre il 
90% delle imprese italiane di pulizia/ 
multiservizi/ servizi integrati. 

Impossibile partecipare in 
modo diretto e autonomo
Proprio di questo si è discusso a Ro-
ma: ha senso che il committente pub-
blico costruisca gare sproporzionate 
rispetto al mercato di riferimento, in 
spregio all’obiettivo sociale di aper-
tura della concorrenza raccomanda-
to anche dall’Europa con le Diretti-
ve 2014, recepite dal Codice Appal-
ti 50/16? Ma il dibattito di Roma si è 
portato addirittura oltre: siamo sicuri 
che anche l’altro obiettivo, vale a dire 
quello economico (il risparmio per la 

pubblica amministrazione) sia davvero 
conseguito in questo modo? Insomma, 
qual è l’impatto della centralizzazione 
degli acquisti pubblici sulle imprese? 
Quale il ruolo delle grandi centrali di 
committenza? I bandi pubblici di ser-
vizi sono proporzionati alla realtà del 
mercato di riferimento? Le mega con-
venzioni bandite dalle grandi centra-
li consentono un reale risparmio alla 
Pubblica Amministrazione? Come e in 
che misura si stanno rispettando le in-
dicazioni europee sul favor partecipa-
tionis recepite dal nuovo Codice degli 
appalti? C’è una differenza tra “centra-
lizzazione” e “aggregazione”?

I relatori
A rispondere è stata chiamata una rosa 
di relatori di altissimo profilo, fra rap-
presentanti delle imprese, ricercatori, 
esperti ed esponenti di entrambi i gra-
di della magistratura amministrativa, 
delle committenze pubbliche, dell’Av-
vocatura dello Stato, in un evento che 
per la prima volta ha messo al cen-

aggregazione della domanda: 
un costoso ostacolo alla concorrenza nella pa
La spending review pubblica con-
tinua a deprimere il nostro tessu-
to imprenditoriale, rischiando pe-
raltro di non conseguire i risultati 
di risparmio attesi. Sotto i rifletto-
ri, nel convegno “Mercato pubbli-
co, centralizzazione degli acqui-
sti e tutela della concorrenza”, or-
ganizzato da Fnip-Confcommer-
cio e svoltosi a Roma il 20 aprile, 
è finito il meccanismo di centra-
lizzazione degli acquisti mediante 
eccessiva aggregazione della do-
manda. Le mega convenzioni, è 
emerso, ostacolano la concorrenza 
e non fanno risparmiare lo Stato. 

di Simone Finotti



67

MAGGIO
2017

CENTRALIZZAZIONE ACQUISTI  SCENARI

tro uno dei problemi attualmente più 
sentiti dalle imprese del settore. Dopo 
i saluti di Carlo Sangalli, presiden-
te di Confcommercio, e l’introduzio-
ne di Nicola Burlin, presidente Fnip, 
Massimo Riem, presidente Asfo Sa-
nità, e dell’avvocato Domenico Gen-
tile, hanno discusso Carmine Volpe, 
presidente del Tar Lazio, Sergio San-
toro, presidente di Sezione del Consi-
glio di Stato, Gustavo Piga, ordinario 
di Economia Politica all’Università di 
Roma Tor Vergata, Luciana Perfet-
ti, direttore Ufficio Acquisti Trenita-
lia, Cristina Lenoci, avvocato, Etto-
re Figliolia, Avvocatura dello Stato. A 
moderare, Alessandro Galimberti de 
Il Sole 24 Ore. 

Sangalli ribadisce l’impegno 
di Confcommercio
“Confcommercio continuerà a lavo-
rare con impegno e determinazione, 
in coordinamento con le associazio-
ni di categoria coinvolte, per rendere 
l’applicazione dei provvedimenti più 
compatibile con la vita delle nostre im-
prese, per facilitarne l’attività, per ri-
spondere alle esigenze e ai bisogni cre-
scenti degli imprenditori dei nostri set-
tori”, ha detto Carlo Sangalli nei sa-
luti di apertura, sottolineando che le 
imprese del sistema Confcommercio 
che operano nelle pulizie, nei servizi 
integrati, nei multiservizi e nelle for-
niture ospedaliere “sono penalizzate 
nella possibilità di concorrere alle ga-
re di appalto della Consip, come cer-
tifica anche una recente decisione del 
Consiglio di Stato”. Che è stata “non 
una vittoria di parte, ma una legitti-
mazione dell’esistenza economica di 
sei milioni di aziende che garantisco-
no migliore qualità e prezzi più con-
tenuti per la Pa”. 

Burlin: “Migliaia di imprese 
in difficoltà”
Il microfono è quindi passato a Nico-
la Burlin, presidente della Fnip, che 
ha evidenziato come negli ultimi an-
ni sia cresciuto “l’utilizzo delle gare 

d’appalto che ha generato un’enor-
me difficoltà legata alla politica di 
centralizzazione degli acquisti che 
sbarra l’accesso alle pmi a causa del-
le dimensioni sproporzionate e irra-
gionevoli dei lotti”. Fnip “dice sì al-
la centralizzazione, ma è preoccupa-
ta per il binomio centralizzazione/
concentrazione e aggregazione del-
la domanda. Le forme di aggregazio-
ne devono essere ragionevoli e ser-
ve un’istruttoria ricognitiva attenta 
del mercato che garantisca condi-
zioni efficaci di concorrenza”. “Dal 
2014 – ha concluso Burlin – abbia-
mo perso mille imprese: è di vitale 
importanza apportare correttivi al si-
stema”. La non corretta applicazione 
della disciplina vigente e le stortu-
re che ne derivano nei mercati di ri-
ferimento sono state per di più con-
fermate sia dall’Autorità per la Con-
correnza e il Mercato, che ha accer-
tato l’esistenza di accordi collusivi 
tra i più grandi player del mercato 
nell’ambito della partecipazione al-
le grandi gare Consip, che dal giudi-
ce amministrativo, che ha di recente 
annullato un’importante gara di ser-
vizi indetta dalla medesima Consip, 
proprio per gli effetti restrittivi che 
avrebbe generato, sottolinea la Fnip.

Piga: “Così non si risparmia 
nemmeno”
Particolarmente interessante l’inter-
vento di Massimo Piga, che da tem-
po studia la questione. Il professore 
ha sottolineato, in sintesi, le differenze 
tra il concetto di centralizzazione de-
gli acquisti e aggregazione della do-
manda (aggregare non è l’unica via 
per centralizzare), spiegando come sia 
quest’ultima la vera responsabile del-
la situazione attuale. Aggregando così 
non si risparmia, in primo luogo per-
ché nel settore dei servizi non è pen-
sabile di conseguire le sperate econo-
mie di scala tipiche ad esempio della 
fornitura di beni, e poi perché l’ecces-
siva aggregazione, e la chiusura delle 
possibilità concorrenziali a pochissi-
mi player, rischiano di generare car-
telli (come di fatto è avvenuto, ndR) 
in grado di fissare il costo dei servizi. 
Tralasciamo gli effetti nefasti derivati 
dall’abuso del subappalto o dalla cre-
azione di raggruppamenti di imprese 
molto eterogenei. Ovviamente va da 
sé che chiudere il mercato alla mag-
gior parte delle imprese di un sistema 
economico è, di per sé stesso, antie-
conomico, anche perché da sempre le 
Pmi sono un serbatoio di occupazione 
e spingono la crescita del Pil. 
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Manca una politica organica
Ma allora non è vero, come si è spes-
so detto in questi anni, che si rispar-
mia? Dati e osservazioni alla mano, 
pare proprio di no. Sempre nel corso 
del convegno è emerso che il rispar-
mio dichiarato in questi ultimi me-
si dalle Centrali di committenza, in 
primis Consip, che deriverebbe dal-
la concentrazione spinta delle gare 
è, a giudizio di Fnip, vero solo sulla 
carta. La Federazione Nazionale del-
le Imprese di Pulizia sottolinea inol-
tre “l’inesistenza di criteri legislati-
vi stringenti, utili ad una maggiore 
perimetrazione della scelta, rimessa 
dalla legge ad un Decreto del Presi-
dente del Consiglio, degli appalti di 
beni e servizi per i quali è obbliga-
torio l’acquisto attraverso i soggetti 
aggregatori”. Ma non è tutto, le im-
prese rilevano anche la mancanza di 
attribuzione ad un organo del Tavolo 
tecnico dei soggetti aggregatori del 
compito di emanare le linee guida 
sulle best practices, per una corret-
ta suddivisione in lotti, utile ad una 
maggiore apertura del mercato pub-
blico in favore delle Pmi. Anche la 
necessità di verificare la possibili-
tà che i soggetti aggregatori operi-
no su base regionale per la creazio-
ne di benchmark di riferimento per 
categorie di prodotti omogenei e di 

servizi alla Pa. Dal quadro genera-
le, insomma, emerge la mancanza di 
una politica organica e di un disegno 
complessivo e coerente per favorire 
la partecipazione delle Pmi. Tra le ri-
chieste avanzate quella di “recepire e 
valorizzare il ruolo delle Associazio-
ni di categoria affinché per le stes-
se sia prevista l’audizione da parte 
delle S.A. o la partecipazione alla fa-
se preliminare della stesura degli at-
ti di gara, al fine di offrire non solo 
un ‘apporto tecnico’ utile alla reda-
zione dei capitolati speciali ma an-
che una panoramica sulla composi-
zione del mercato”.

Una situazione che va 
avanti da anni
La situazione che si è venuta a crea-
re, andando un po’ indietro nel tem-
po, è in larga parte dovuta alle varie 
leggi di Stabilità e di contenimento 
della spesa pubblica che si sono suc-
cedute soprattutto dal 2007 in poi, 
che, in attuazione di una erronea po-
litica di centralizzazione della spesa 
per l’acquisto di beni e servizi, han-
no comportato un fenomeno di ag-
gregazione della domanda, che spes-
so prescinde da una doverosa analisi 
degli effetti che ne conseguono sulla 
struttura del mercato. Altro che mega 
gare, quindi: “Occorre una politica 

degli appalti pubblici in cui le pic-
cole siano incoraggiate a crescere e 
diventare competitive: gare con lotti 
più piccoli e possibilmente riservate 
alle Pmi, ma soprattutto un disegno 
organico per la crescita delle Picco-
le e medie imprese”, dice Piga. La 
politica della centralizzazione, così 
come attuata in Italia, non è dunque 
in linea con le esigenze di tutela del-
la concorrenza, secondo quanto ri-
feriscono i rappresentanti del setto-
re. Tutela della concorrenza indica-
ta come priorità assoluta dall’Unio-
ne Europea, dapprima con lo Small 
Business Act (del 3 marzo 2010, re-
cepito in Italia con lo Statuto delle 
imprese) e oggi, a seguito del rece-
pimento delle nuove direttive euro-
pee, in modo chiaro dal Codice degli 
appalti pubblici e delle concessioni.

“Necessario ridimensionare 
i lotti”
Di tutto ciò è ben consapevole la 
stessa giustizia amministrativa, che 
negli ultimi mesi si sta pronuncian-
do con sempre maggiore frequenza 
e decisione contro la chiusura del-
la concorrenza e l’eccessivo dimen-
sionamento dei lotti delle gare pub-
bliche: “Non sempre la centralizza-
zione produce risparmi di spesa – 
ha detto Sergio Santoro, presidente 
di sezione di Palazzo Spada-. Spes-
so viceversa produce eccessi di spe-
sa quando è sovradimensionata, e le 
unità messe in gara sono eccessive. 
La giurisprudenza sottolinea la ne-
cessità di dimensionare adeguata-
mente i lotti messi a gara in modo 
da non sfavorire le Pmi, e questo è 
il fine che la Comunità Europea af-
fida ai paesi membri”.
Ettore Figliolia, dell’Avvocatura 
dello Stato, ha sottolineato come “le 
pmi siano la spina dorsale dell’eco-
nomia, ma di tutta l’economia euro-
pea. Proprio l’Europa ha cercato di 
stabilire un percorso normativo che 
potesse definire un profilo di compa-
tibilità fra interessi economici e so-
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ciali, cioè fra le necessità di rispar-
mio e l’apertura alla partecipazione 
delle Pmi. A mio avviso il legislato-
re nazionale non è riuscito a cogliere 
con efficacia lo spirito della norma-
tiva comunitaria.” Molto interessan-
te quando si è letteralmente “calato 
nei panni” della stazione appaltan-
te: “La stazione appaltante, stretta 
in una morsa di controlli, possibili-
tà di ricorsi, contenziosi, è terroriz-
zata: non vuole “fare del male” al-
le Pmi, ma seguire la via che ritiene 
più confacente ai propri interessi, e 
lineare. Certi filtri diminuiscono la 
partecipazione, e quindi, le possibi-
lità di contenziosi e difficoltà.” 

La voce di Asfo Sanità
Non è poi tanto vero che il problema 
riguarda soltanto il settore dei servi-
zi. A testimoniarlo è stato Massimo 
Riem, presidente di Asfo Sanità, che 
rappresenta le aziende Pmi fornitrici 
di Beni e Servizi presso il comparto 
della Sanità pubblica, accreditata e 
privata: “Per le nostre aziende è im-
possibile partecipare a bandi e lot-
ti tanto sovradimensionati: alle ulti-
me gare su peacemaker e stent han-
no partecipato rispettivamente sol-
tanto sei e dieci aziende. Solo nel 
Lazio abbiamo perso trenta azien-
de nel 2014. Questo tipo di gestione 
sta espellendo le aziende del mercato 
distruggendo un tessuto economico 
importante a livello occupazionale e 
di qualità al servizio del cittadino”, 
è stata la sua denuncia.

L’esempio virtuoso 
di Trenitalia: “Aumentata
la qualità”
Un’azienda che ha saputo anticipare 
i tempi in questo senso è stata Tre-
nitalia, società di natura privata ma 
di fatto pubblica (deve infatti ban-
dire gare secondo il Codice) che già 
da 10 anni, attraverso gare pubbliche 
per i servizi di pulizia sulle vettu-
re, ha consentito l’accesso anche al-
le piccole imprese. A raccontare l’e-

sempio virtuoso di Trenitalia è stata 
Luciana Perfetti: “Abbiamo scel-
to la via dell’apertura a nuovi ap-
paltatori anche tra le Pmi, sfruttan-
do molte potenzialità, e siamo riu-
sciti ad innalzare il livello di qualità 
ottenendo elevati livelli di customer 

satisfaction”, ha detto. Insomma, le 
Pmi sono anche un’opportunità per 
migliorare la qualità dei servizi. E il 
cerchio si chiude.

Per sintesi e interviste:
https://www.youtube.com/watch?v=vt48uthWzDA
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“La manifestazione appena conclusa 
costituisce un momento, nella vita di 
una Associazione quale la nostra, nel 
quale occorre fare, senza trionfalismi 
ma pure senza inutili pignolerie, il pun-
to della situazione, esaminando la real-
tà il più oggettivamente possibile”, di-
cono da Anid all’indomani del succes-
so della quinta edizione di Disinfestan-
do, la fiera-convegno del pest-control 
nata nel 2009 come “costola” di Puli-
re e svoltasi quest’anno a Rimini, Pala-
congressi, l’8 e 9 marzo scorsi. La pri-
ma notizia di rilievo è quella di un com-
pleanno: l’Anid – Associazione Italiana 
Imprese di Disinfestazione, ha festeg-
giato i suoi 20 anni: è nata infatti nell’a-
prile del 1997, ed è in grande spolvero, 
proprio come un pimpante ventenne.

Un nuovo presidente
Da pochissimo, inoltre, l’Associazio-
ne ha un nuovo Consiglio Direttivo e 
un nuovo presidente, Marco Benedet-
ti. E’ proprio lui a tracciare il quadro di 
questi anni di intensa attività, in Italia 
e all’estero: “Sono stati anni di gran-

de impegno, di attività instan-
cabile e a tratti quasi freneti-
ca, con un grande merito su 
tutti: quello di aver portato 
il settore della disinfestazio-
ne, troppo spesso considera-
to marginale, all’attenzione delle isti-
tuzioni, della politica e del legislatore, 
dando alle problematiche del settore un 
respiro europeo grazie all’adesione al-
la Cepa, Confederazione Europea delle 
Associazioni di Pest Control, facendo 
parte dell’Executive Board, con l’inca-
rico di responsabile, in ambito comu-
nitario, della politica professionale del 
settore”, dice a GSA.

I numeri di un successo: 
da Anid un grazie a chi ci 
ha creduto
I numeri di questa edizione fotografa-
no un settore in crescita, nonostante il 
momento economicamente non certo 
fra i più favorevoli. Per Anid “i primi 
da ringraziare sono proprio gli esposi-
tori, cui va il merito di aver creduto e 
di credere in questa Fiera che è anche 
Conferenza, dando fiducia all’even-
to e consistenza sia all’offerta di pro-
dotti e servizi agli operatori del pest 
control che alla organizzazione della 
manifestazione, attribuendole le risor-
se necessarie per costruire la struttura 
e lo svolgimento della iniziativa. La 
costante e consistente crescita è me-
rito di tutti e del settore del pest con-
trol che si evolve e continua ad attira-

re sempre maggiori prota-
gonisti, nella domanda e 
nell’offerta di questi ser-
vizi. Gli operatori presen-
ti sono stati, complessiva-
mente, 1856 partecipanti, 

in rappresentanza di oltre 700 impre-
se di servizi e 34 ospiti e delegazioni 
estere. I 51 espositori sono stati pre-
senti con 362 operatori”.

Work in progress 
per collaborazioni estere 
Questa edizione ha avviato una strate-
gia di attenzione e di riferimento verso 
i Paesi comunitari, in particolare nell’a-
rea dell’Est Europa, invitando le Asso-
ciazioni delle imprese di pest control 
costituite in quei territori ed avviando 
collaborazioni su problematiche riguar-
danti le attività del settore. L’invito è 
stato raccolto da numerose Associazio-
ni ed erano presenti i rappresentanti di 
Polonia, Ungheria, Slovenia, Catalo-
gna, Germania, e della CEPA, mentre 
hanno giustificato la loro assenza la 
BPCA e l’Associazione della Turchia. 
Erano inoltre presenti gli organizzato-
ri del Parasitec, che hanno avanzato in-
teressanti proposte di collaborazione e 
di iniziative congiunte. Da segnalare 
in particolare la presenza di Ms. Xiao 
Yung Huang, Presidente della FAOP-
MA, la Confederazione asiatico-austra-
liana che ha presentato il World Pest 
Day in programma a Pechino il pros-
simo giugno. 

disinfestando ha festeggiato 
i 20 anni di anid: 
“un impegno... appena iniziato”!
Si è svolta l’8 e 9 marzo, al Pala-
congressi di Rimini, la quinta edi-
zione di Disinfestando, resa ancor 
più speciale dalla ricorrenza dei 20 
anni di Anid, la storica associazio-
ne promotrice. Più ricca e interna-
zionale che mai, la due giorni ha 
fatto il punto sullo stato dell’arte 
di un settore che gode di buona sa-
lute con numeri in crescita.

di Giuseppe Fusto
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Orientamento 
all’internazionalizzazione
L’orientamento alla internazionalizza-
zione della manifestazione di Anid è 
una decisione presa all’indomani del-
la scorsa edizione e l’evoluzione dei 
rapporti in corso favorisce e sostiene 
la validità di questo indirizzo. Certa-
mente ciò comporta una strategia da 
pianificare e perseguire, attraverso la 
presenza nelle sedi significative e la 
proposta di iniziative concrete e rag-
giungibili. Ma anche i problemi inter-
ni hanno avuto un ruolo molto impor-
tante, a partire dalla Tavola rotonda 
con cui si è aperto l’evento riminese, 
su “Indicazioni dal Ministero della Sa-
lute circa gli interventi per il controllo 
del vettore Aedes”, e sull’Attuazione 
della direttiva biocidi sui prodotti an-
ticoagulanti in postazioni permanenti 
e la definizione di operatore professio-
nale formato. 

I contenuti professionali
A questo proposito, l’incontro e la si-
nergia con le altre Associazioni pre-
senti a Rimini hanno prodotto l’avvio 
di due importanti iniziative: la prima 
relativa al complicato, ma importantis-
simo, problema connesso all’attuazio-
ne del Regolamento Biocidi, con par-
ticolare riferimento all’utilizzo di pro-
dotti ratticidi anticoagulanti in posta-
zioni fisse; la seconda inerente il ruolo 
della formazione nella professionali-
tà degli operatori della disinfestazione 

e la sua importanza nei confronti del 
mercato e delle Istituzioni. Nel primo 
caso, dopo aver confrontato le posizio-
ni e gli indirizzi adottati in Germania, 
nel Regno Unito, nei paesi Scandinavi 
ed in Spagna, si è stabilito di avviare, 
in accordo con Federchimica Assoca-
sa, un contatto con il Ministero della 
Salute per sollecitare una definizione 
condivisa dei soggetti indicati nel Re-
golamento, primo fra tutti il “trained 
professional” relativo all’operatore di 
pest control. Parimenti Anid agirà a li-
vello europeo sostenendo il progetto 
Cepa di arrivare ad un possibile stan-
dard tra tutti i Paese Cee concernente 
i contenuti e la metodologia di forma-
zione ed aggiornamento degli addetti 
ai servizi di pest management.

I limiti del presente ed il futuro
“Qualunque attività che si muove in 
ambienti economici deve porsi sempre 
nuovi obiettivi, soprattutto se il setto-
re nel quale opera è in fase evolutiva, 
come quello della Disinfestazione al-
lo stato attuale. E’ quindi necessario 
analizzare con oggettività gli elemen-
ti che costituiscono o hanno costitui-
to forze positive nel raggiungimento 
degli attuali risultati, ma che posso-
no costituire un limite a possibili evo-
luzioni future, soprattutto per quanto 
riguarda l’ampliamento dell’orizzon-
te geografico di riferimento. In que-
sta prospettiva è indilazionabile una 
seria ed approfondita riflessione sul-

le obiettive potenzialità e sull’impe-
gno strutturale, organizzativo ed eco-
nomico che una sede diversa da quel-
la attuale comporterebbe. Ma le sfide 
sono fatte per essere accettate e, possi-
bilmente, per vincerle.” Tra i momen-
ti più emozionanti c’è stata la celebra-
zione dei 20 anni di Anid, svoltasi nel-
la serata dell’8 marzo, con un evento 
dall’eloquente titolo “I primi 20 anni 
di un impegno appena iniziato”, con 
la consegna dei riconoscimenti ai so-
ci fondatori e la premiazione dei vin-
citori del concorso fotografico. A se-
guire, la festa riservata a soci e ospiti 
istituzionali. Come ricorda Benedetti 
“si è sempre puntato e si punta tutto-
ra ad obiettivi più alti, come la quali-
ficazione dei disinfestatori, con semi-
nari di formazione superiore, come le 
relazioni internazionali che, in seno a 
Disinfestando, sono sempre più fre-
quenti, o come il confronto con la Sa-
nità Pubblica, le organizzazioni pro-
fessionali, le imprese del settore agro-
alimentare, le amministrazioni pubbli-
che, che rappresentano i più importanti 
stakeholders del settore del pest con-
trol italiano.”

Uni En 16636, 
la definizione della norma
Da non dimenticare le reti europee: il 
lungo lavoro di definizione della Nor-
ma Uni En 16636, in seno a Cepa, ha 
creato relazioni fra associazioni nazio-
nali di pest control, che hanno prodot-
to sinergie importanti fra organizza-
zioni e manifestazioni da loro curate: 
tutto ciò produce un confronto aperto 
e fruttuoso su problematiche e norma-
tive nazionali di ogni singolo paese, 
al fine di una programmazione euro-
pea comune e di uno scambio di espe-
rienze e competenze, che risulta assai 
prezioso nelle attività quotidiane sul 
campo. L’area Domus di Disinfestan-
do 2017 ha avuto una sezione riservata 
proprio alle delegazioni di associazio-
ni europee, partner di Anid. 
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Tradizione e innovazione: è all’insegna 
di questo binomio che si svolgerà a Pia-
cenza, dal 20 al 22 settembre, la deci-
ma edizione del Simposio “La difesa 
antiparassitaria nelle industrie alimen-
tari e la protezione degli alimenti”, na-
to nel 1972 per fare il punto sullo stato 
dell’arte della tutela alimentare e della 
sicurezza del consumatore. Se la bio-e-
cologia degli animali infestanti, inver-
tebrati e vertebrati, il loro monitorag-
gio e i mezzi di controllo più appro-
priati sono sempre stati il principale fi-
lo conduttore del Simposio, nel corso 
del tempo si sono aggiunti temi d’inda-
gine del tutto innovativi, quali le pro-
duzioni biologiche, la tracciabilità dei 
prodotti e il DNA barcoding come tec-
nica analitica, mentre non è mai man-
cata l’attenzione alle problematiche mi-
crobiologiche. La salvaguardia del con-
sumatore, sempre più preoccupato della 
qualità e salubrità di ciò che acquista e 

trova in tavola, deve confermarsi come 
obiettivo qualificante dell’operare re-
sponsabile nel settore, da parte sia del 
mondo accademico che delle industrie, 
delle imprese di disinfestazione e degli 
enti pubblici preposti al controllo. In 
questa realtà, le conoscenze e gli ag-
giornamenti anche in tema di norma-
tive vigenti sono per gli addetti un’e-
sigenza ineludibile. L’organizzazione 
del Simposio è coordinata dai prof.ri 
Emanuele Mazzoni e Rinaldo Nicoli 
Aldini del Dipartimento di Scienze del-
le Produzioni Vegetali Sostenibili (DI.
PRO.VE.S.), Area Protezione sosteni-
bile delle piante e degli alimenti (già 
Istituto di Entomologia e Patologia ve-
getale), della Facoltà di Scienze Agra-
rie, Alimentari e Ambientali dell’Uni-
versità Cattolica. E’ proprio quest’ulti-
mo a rispondere alle nostre domande. 

Si avvicina un’edizione 
importante, la decima, per 
il Simposio sulla difesa 
antiparassitaria nelle industrie 
alimentari. Come si è evoluto il 
tema della tutela degli alimenti? 
“Decima edizione: un numero tondo, 
quasi mezzo secolo di attenzione al-
la sicurezza degli alimenti, soprattutto 
sotto il profilo della difesa antiparassi-

taria. E’ un fiore all’occhiello del quale 
l’Entomologia dell’Ateneo Piacentino 
può andar fiera, ma è anche semplice-
mente una tappa, sia pure significativa, 
di un cammino che non si ferma e guar-
da avanti. Il merito è principalmente del 
compianto prof. Giorgio Domenichini 
dell’Università Cattolica il quale, tra i 
primi in Italia, una cinquantina d’an-
ni fa ha percepito l’importanza crucia-
le di questa tematica poco coltivata e 
ne ha fatto un cardine dell’attività del 
suo Istituto, dal punto di vista non solo 
scientifico ma anche divulgativo, for-
mativo, promozionale. Ed è merito poi 
anche del suo successore, il prof. Pie-
ro Cravedi, che ne ha raccolto il testi-
mone curando le quattro edizioni pre-
cedenti a questa. L’evoluzione della tu-
tela degli alimenti è stata ed è notevole, 
sviluppandosi di pari passo con i cam-
biamenti che ne hanno contraddistinto 
la produzione, il commercio, la distri-
buzione, il consumo. In breve: da un 
lato una produzione sempre più indu-
strializzata, scambi commerciali che si 
sono, soprattutto in tempi recenti, for-
temente internazionalizzati, consuma-
tori sensibilizzati dai mezzi di comuni-
cazione e quindi diventati sempre più 
attenti ed esigenti in tema di qualità e 
sicurezza alimentare. Dall’altro, con 

X simposio sulla difesa antiparassitaria: 
da 45 anni a tutela della sicurezza alimentare  
Giunge quest’anno alla decima 
edizione il quinquennale simpo-
sio “La difesa antiparassitaria nel-
le industrie alimentari e la prote-
zione degli alimenti”, in program-
ma dal 20 al 22 settembre prossimi 
presso la sede di Piacenza dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuo-
re. Un traguardo rilevante per l’or-
mai storico convegno piacentino 
che, dal 1972 a oggi, ha mirato a 
fare il punto sul tema della tute-
la degli alimenti, promuovendo-
ne l’evoluzione a vantaggio della 
qualità del prodotto e della sicu-
rezza del consumatore. 

di Umberto Marchi
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riferimento alla difesa antiparassi-
taria, un aspetto saliente è senz’al-
tro la ricerca di, e il ricorso a, mez-
zi di controllo degli infestanti sem-
pre più validi anche sul piano della 
sicurezza del consumatore e della 
tutela dell’ambiente. Per quanto ri-
guarda l’ambiente, si pensi ad es. 
alla messa al bando, ormai da tem-
po, di un fumigante efficace come il 
bromuro di metile, che si usava co-
munemente per la disinfestazione 
di derrate e delle industrie alimen-
tari. Messa al bando, in base ad ac-
cordi internazionali, in seguito alla 
constatazione che il suo uso contri-
buiva al formarsi e all’ampliarsi del 
cosiddetto ‘buco dell’ozono’ atmo-
sferico. Il nostro Simposio già nella 
denominazione evoca però non solo 
la “difesa antiparassitaria”, ma an-
che più ampiamente la “protezione 
degli alimenti”: oltre a temi e pro-
blemi relativi ad acari, insetti e ro-
ditori delle derrate e dell’ambiente 
antropico, nelle varie edizioni si è 
via via occupato anche di altri argo-
menti correlati: microrganismi nelle 
industrie alimentari, muffe e mico-
tossine, residui di fitofarmaci negli 
alimenti, OGM, macchine e strut-
ture per la produzione igienica de-
gli alimenti, sostenibilità nel com-
parto agroalimentare. Meritevole di 
particolare attenzione è il tema della 
tracciabilità. In sintesi, una visione 

anche interdisciplinare della proble-
matica nel suo complesso.” 

Quali sono state le principali 
acquisizioni recenti in 
materia di tutela alimentare?
“Riguardo alla difesa dagli infestan-
ti, è il caso di ribadire che nel tempo 
si è sempre più fatta strada la pre-
occupazione verso i rischi correlati 
all’uso di sostanze antiparassitarie: 
oggi si cerca di ridurle il più pos-
sibile. Taluni di questi mezzi chi-
mici sono ammessi anche diretta-
mente su certe derrate, ma sappia-
mo che i loro residui in caso di uso 
in post-raccolta possono permane-
re più a lungo rispetto all’impiego 
del medesimo prodotto in campo. Si 
evince la necessità di ridurre quin-
di il più possibile il controllo chimi-
co sulle derrate, anche laddove am-
messo, sia ricercando e sperimen-
tando sostanze alternative sempre 
meno tossiche per l’uomo e l’am-
biente, sia valorizzando al massimo 
i mezzi non chimici, magari più co-
stosi ma più sicuri in ordine alla tu-
tela della salute. È uno sforzo che 
va fatto: le ricadute positive, an-
che in termini economici, non po-
tranno mancare. Ultimamente si sta 
sviluppando ad esempio la ricerca 
nel settore delle sostanze di origi-
ne vegetale ad azione antiparassi-
taria. Vorrei poi citare lo sviluppo 
di mezzi biotecnici come i feromo-
ni ai fini non solo del monitoraggio 
ma anche della lotta, analogamen-
te a quanto avviene per certe coltu-
re: l’uso dei feromoni sessuali del-
le tignole delle derrate nell’industria 
per le catture di massa, o l’impiego 
dei medesimi, negli stessi ambien-
ti, mediante il metodo della confu-
sione che disorienta i maschi nella 
ricerca delle femmine per l’accop-
piamento, e quindi in definitiva im-
pedisce la riproduzione. Altro filone 
in via di sviluppo è quello della ri-
cerca di utili applicazioni della lotta 
biologica in magazzino, cioè l’uso 
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di insetti antagonisti (perché predatori o 
parassitoidi) naturali di insetti infestanti 
le derrate e gli ambienti di stoccaggio, 
da diffondere non sulla derrata, perché 
lì sarebbero anch’essi degli inquinanti, 
ma in ambienti di conservazione, quan-
do il prodotto sia già confezionato e im-
ballato, e quindi questi ausiliari possa-
no agire nel contenimento degli infe-
stanti ma senza rischio di 
danno per la derrata stessa. 
Questo e altro ancora fa sì 
che nelle industrie alimen-
tari italiane e degli altri Pa-
esi più progrediti sia in at-
to da tempo, e vada forte-
mente incoraggiata, una tra-
sformazione nell’approccio 
al contenimento degli infestanti: dalla 
tradizionale difesa antiparassitaria all’I-
PM (Integrated Pest Management), che 
combina i diversi metodi di prevenzio-
ne, monitoraggio e lotta, privilegiando 
di volta in volta quelli più adatti e me-
no rischiosi per l’uomo e l’ambiente.”

Come sarà strutturato il 
simposio? Cosa intendete per 
“tradizione e innovazione”?
“Il simposio, come anche nelle edizioni 
precedenti, sarà strutturato in sessioni, 
ciascuna delle quali avrà una sua omo-
geneità tematica. Un’idea di massima 
sulla suddivisione in tematiche la si può 
avere già adesso, basta guardare la pri-
ma circolare del Simposio. Sono stati 
invitati ricercatori di spicco per tenere 
relazioni introduttive di interesse ge-
nerale per ampiezza e importanza dei 
temi trattati. Nelle sessioni i contributi 
saranno suddivisi perciò in relazioni a 
invito, comunicazioni e poster. La pos-
sibilità di far conoscere le proprie ricer-
che anche tramite poster è una novità di 
questa decima edizione, in quanto nelle 
precedenti erano previste solo relazio-
ni e comunicazioni, ed è quindi un’oc-
casione – e un incoraggiamento - per 
una più ampia partecipazione attiva de-
gli aderenti. Tradizione e innovazione 
è uno slogan oggi di moda, ma che tor-
na utile perché sintetizza un po’ lo spi-

rito che ha animato e animerà i nostri 
simposi, il prossimo come i precedenti: 
guardare al futuro senza perdere di vista 
conoscenze e acquisizioni consolidate, 
attuali e pregresse; una sorta di filo con-
duttore che lega passato e presente e ci 
proietta nel domani. Se sfogliamo gli 
Atti delle precedenti edizioni abbiamo 
chiara la percezione dell’evolversi della 

difesa antiparassitaria, sia 
sul piano delle conoscenze 
di base sia su quello dei ri-
svolti applicativi: le prime, 
necessarie e funzionali ai 
secondi. La già citata pre-
occupazione sempre mag-
giore per i possibili rischi 
connessi all’uso degli anti-

parassitari e quindi la loro progressiva 
riduzione accompagnata dallo sforzo 
verso la diffusione di mezzi alternati-
vi altrettanto validi e più sicuri, come 
i mezzi fisici (la refrigerazione, il vuo-
to, i flussi di aria calda, le atmosfere 
modificate e la possibilità di applicar-
le mediante contenitori flessibili e facil-
mente trasportabili), l’attenzione sempre 
maggiore alla prevenzione, anche trami-
te il potenziamento dei mezzi di moni-
toraggio, la sensibilizzazione delle real-
tà produttive, resasi necessaria anche in 
seguito all’affermarsi dell’autocontrollo 
secondo i criteri dell’HACCP. Riguar-
do alle analisi, l’avvento di metodiche 
molecolari – e la possibilità di loro ap-
plicazione su larga scala - per l’identi-
ficazione di frammenti di contaminanti 
biotici può essere citato come un inte-
ressante esempio di ‘innovazione’, che 
ha fatto la sua comparsa nel simposio 
precedente e che merita sviluppi ulte-
riori. Caposaldo dev’essere in ogni ca-
so il monitoraggio di ambienti e derra-
te: il periodico controllo dei punti cri-
tici delle diverse filiere produttive, me-
diante ispezionamento, uso di trappole, 
analisi a campione di derrate lungo ogni 
filiera, per sapere dove, contro che cosa 
e come intervenire, è da tempo il perno 
attorno al quale può e deve ruotare tut-
ta l’attività produttiva, con un’attenzio-
ne senza sosta a questa problematica.”

Come la globalizzazione incide 
sul problema? Si sta facendo 
qualcosa per arginare i rischi 
inevitabilmente connessi?
“La globalizzazione influisce non po-
co sulla tematica della tutela degli ali-
menti, ed è innegabile che essa pos-
sa comportare anche alcuni risvolti 
problematici o negativi: basti pensa-
re agli scambi commerciali internazio-
nali e intercontinentali di derrate sem-
pre più intensi, con inevitabile veicola-
zione passiva sempre più accentuata di 
infestanti (molti dei quali peraltro già 
cosmopoliti o subcosmopoliti) e con 
ingresso nel nostro Paese, a partire da 
Paesi lontani, di derrate e alimenti sulle 
cui caratteristiche di salubrità, in ordi-
ne alle metodologie preventive e pro-
duttive ecc. usate nella loro prepara-
zione e gestione, stoccaggio, sappiamo 
poco o nulla. Da qui l’esigenza di ‘al-
zare la guardia’ sul piano dei control-
li preventivi, delle analisi a campione, 
ecc. Ma possiamo affermare che il no-
stro Paese è piuttosto preparato e atten-
to a questo.” 

Come funziona il sistema della 
sicurezza alimentare in Italia? 
Ci si può… fidare?
“Sotto il profilo della sicurezza ali-
mentare, nonostante periodicamente 
i mezzi di comunicazione ci propon-
gano singoli episodi negativi che fan-
no scalpore, l’Italia sembra una delle 
nazioni più sicure. Vi è una consisten-
te normativa nazionale e comunitaria; 
la sensibilizzazione delle industrie è 
andata nella direzione dell’autocon-
trollo, secondo il sistema HACCP, che 
ha indicato ormai da tempo la volon-
tà del legislatore di garantire la sicu-
rezza alimentare e l’efficacia dei con-
trolli attraverso un’attività di autore-
sponsabilizzazione e di prevenzione, 
prima ancora che attraverso un’azio-
ne di tipo meramente repressivo. Ab-
biamo organi pubblici coinvolti nella 
tutela della nostra salute e che a va-
rio titolo sono preposti a vigilare: pen-
sando a chi ha partecipato attivamen-
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te a edizioni passate dei nostri Simpo-
si piacentini, con propri esponenti, mi 
piace citare l’Istituto Superiore di Sa-
nità, le ASL, e i Carabinieri dei NAS i 
quali sistematicamente eseguono veri-
fiche su produzione, detenzione, som-
ministrazione di derrate e alimenti, in 
ambienti di lavorazione e stoccaggio, 
mezzi di trasporto, punti di vendita, 
oltre a intervenire in seguito a segna-
lazioni di specifiche criticità anche da 
parte del semplice consumatore. Cer-
tamente il principio dell’autocontrollo 
non è privo di rischi: richiede investi-
menti in termini di personale, di tem-
po, di risorse. Non tutte le realtà sono 
ugualmente attente nell’applicarlo. Ma 
– secondo me - soprattutto può e de-
ve farci ‘raddrizzare le antenne’, per 
usare una metafora d’ispirazione en-
tomologica, l’espandersi sempre mag-
giore degli scambi commerciali inter-
nazionali, con introduzione di derra-
te da Paesi lontani, riguardo alle qua-
li – come dicevo poc’anzi - sappiamo 
poco o nulla circa le modalità adottate 

nella difesa antiparassitaria o negli al-
tri aspetti inerenti all’igiene e alla sicu-
rezza, lungo la filiera produttiva. Der-
rate e alimenti che quindi necessitano 
di particolari attenzioni e severi con-
trolli che possano fungere, per quan-
to possibile, da campanello d’allarme 
e da filtro efficace.”
 
C’è sufficiente conoscenza da 
parte degli addetti ai lavori 
delle normative vigenti e delle 
metodologie operative?
Sarebbe bello rispondere semplice-
mente sì, ma forse non è il caso di ge-
neralizzare. Sicuramente soprattutto le 
realtà produttive di maggiori dimen-
sioni e di spessore internazionale so-
no preoccupate e attente a un costante 
aggiornamento sul piano sia normati-
vo che tecnologico del loro organico a 
ciò preposto. Tuttavia occorre insistere 
sull’importanza che questa attenzione 
diventi per tutti un atteggiamento men-
tale non episodico e saltuario ma sta-
bilmente radicato, si diffonda in ambiti 

sempre più ampi della produzione ali-
mentare e della ristorazione, e soprat-
tutto faccia breccia nelle piccole indu-
strie, nelle realtà semiartigianali, dove 
potrebbe essere maggiore il rischio di 
qualche trascuratezza o disattenzione, 
causate magari dalla necessità di con-
tenere certi costi.”

Che cosa dobbiamo attenderci 
in definitiva dal decimo 
Simposio?
“In sintesi auspichiamo che il nostro 
Simposio anche con questa decima 
edizione si faccia promotore di quali-
tà e sicurezza sensibilizzando sempre 
più tutte le componenti del settore nel-
la giusta direzione, a prescindere dalle 
loro eterogenee caratteristiche. Mon-
do accademico, realtà produttive, com-
parto della disinfestazione, enti prepo-
sti al controllo ed ogni altra compo-
nente coinvolgibile potranno ritrovar-
si ancora in un periodico confronto 
che speriamo come sempre proficuo e 
costruttivo.”
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Grande successo per Europropre, il Sa-
lone della pulizia professionale svolto-
si a Parigi – Porte de Versailles dal 28 
al 30 marzo scorsi. Pienamente confer-
mata la tendenza di crescita già intravi-
sta nel 2015, con numerosi espositori 
e visitatori interessati, per un bilancio 
estremamente positivo dell’evento, di 
cui Gsa è stato tra i media partner. L’ap-
puntamento, che ha avuto un grandis-
simo successo di pubblico, ha visto in 
vetrina i produttori di beni e servizi del 
comparto delle pulizie, dell’igiene e del 

multiservizio. Con i produttori hanno 
esposto, con stand multimediali, anche 
le più grandi imprese francesi alcune di 
queste player internazionali come Onet, 
Atalian, Derichenburg, Samsic e altre.

Nutrito il programma dei 
convegni, molto apprezzato il 
ruolo della delegazione italiana
La manifestazione ha avuto un nutritis-
simo programma di conferenze. Mer-
coledì 29 dalle 14 alle 16 si è svolta 
l’importante sessione: “La pulizia in 
Europa: approcci comparati” ed è qui 
che sono intervenuti, in rappresentan-
za dell’Italia, Graziano Rinaldini, Di-
rettore generale di Formula Servizi, che 
ha presentato in anteprima alcuni da-
ti del mercato italiano tratti dallo stu-
dio “La Galassia dei Servizi” realizza-
to da Scuola Nazionale Servizi con in-
formazioni provenienti dalle principali 
banche dati italiane. Rinaldini ha anche 
tracciato le caratteristiche del mercato 

pubblico italiano che ha visto la pro-
gressiva concentrazione della doman-
da realizzata dalla centrale nazionale 
e dalle altre 34. Nicola Burlin, Pre-
sidente Fnip Confcommercio, ha rap-
presentato le criticità del mercato pri-
vato che vede una forte pressione al-
la riduzione dei canoni e dei servizi. 
Andreas Lill, Direttore della FENI, la 
federazione europea delle associazioni 
delle imprese di pulizia, nel delineare 
il quadro generale europeo ha indica-
to l’estendersi, da nord verso sud, del-
la pratica del Day cleaning. Stephane 
Dupont, Direttore delegato agli affa-
ri internazionali di Onet, ha delineato 
le diversità dei vari mercati nei qua-
li opera la società multinazionale. Se-
bastian Etienne, amministratore Fep 
Ile de France, ha invece rappresenta-
to le peculiarità nazionali. La delega-
zione italiana, accompagnata da Toni 
D’Andrea, AD di Afidamp Servizi, ha 
incontrato il Presidente della FEP Max 

a europropre 2017 
i nove volti dell’innovazione

di Simone Finotti

Il successo di Europropre: tanti vi-
sitatori, espositori qualificati e bo-
om dell’innovazione. Ecco i no-
ve prodotti premiati ai Trophées 
de l’Innovation Europropre 2017. 
La delegazione italiana, con Gra-
ziano Rinaldini di Formula Servi-
zi e Nicola Burlin, presidente Fnip 
Confcommercio, e accompagnata 
da Toni D’Andrea, AD di Afidamp 
Servizi, ha incontrato il Presiden-
te FEP Max Massa invitandolo a 
intervenire a Pulire.
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Massa, già A.D. di Onet, invitandolo 
a intervenire al prossimo Pulire di Ve-
rona accompagnato da una delegazio-
ne di imprenditori francesi.

I premiati per l’ “Innovation”
Tanta cultura, informazione e impor-
tanti occasioni di scambio e confron-
to, dunque. Ma un altro aspetto da non 
sottovalutare è quello dell’innovazio-
ne, con una combattutissima edizione 
2017 de “Les Trophées de l’Innovation 
Europropre” che ha visto le tradizio-
nali tre catogorie: “Services”, con il 1° 
premio a Diversey Care per Taski In-
telliTrail Nt, il 2° a Elfinfo (eHygiène 
& eChariot), e il 3° a Softysoft (bad-
geuse Sigfox); “Produit”, con al primo 
posto Pollet (Cap’s), al secondo Wer-
ner & Mertz (Quick & Easy) e al ter-
zo la gamma Sure di Diversey Care; 
sul podio della categoria “Matériel” è 
salita la Unger, con Stingray, seguita 
da Alpes’Hy (Orbitale Orbot Life Hy-
bride). Medaglia di bronzo ancora per 
la Diversey Care, con Taski Swingo-
bot 1650. 

Un sistema completo 
per gestire le flotte
Ma è il caso di vederli più da vicino, 
iniziando dai “Services”, che si potreb-
be tradurre con “soluzioni intelligenti” 
per facilitare il lavoro e renderlo più 
smart: Taski IntelliTrail® è un siste-
ma di gestione della flotta completo e 
intelligente, che permette ai responsa-

bili delle strutture di monitorare facil-
mente in modalità remota le macchine 
Taski per il trattamento dei pavimenti. 
IntelliTrail combina tecnologia smart, 
tracciamento Gps e applicazioni Web 
per fornire ai responsabili la visibilità 
in tempo reale delle prestazioni della 
flotta. Sull’apparecchiatura designata 
viene montato fisicamente un dispositi-
vo contenente una scheda sim e un har-
dware per la registrazione e la trasmis-
sione dei dati. Gli utenti hanno accesso 
ai dati della macchina, quali la posizio-
ne geografica, il tempo di esecuzione e 
informazioni critiche relative al servi-
zio, come ad esempio lo stato della bat-
teria, in grado di ridurre significativa-
mente i costi complessivi e migliorare 
la qualità delle operazioni.

Software di condivisione evoluti
Passando a eHygiene & eChariot di El-
finfo, si tratta di un software di gestione 
che consente la condivisione di infor-
mazioni in tempo reale tra gli operatori 
e i responsabili dei cantieri e la traccia-
bilità delle azioni di pulizia e la demate-
rializzazione dei documenti di control-
lo. Il sistema permette di equipaggiare 
gli operatori di un carrello, un tablet e 
un detector automatico per avere a di-
sposizione in tempo reale tutte le info 
utili a svolgere il servizio. Il software 
prende in carico le operazioni relative 
all’igiene e alla pulizia degli edifici in 
relazione ai diversi livelli di rischio dei 
servizi. Inoltre permette di visualizza-

re in tempo reale il lavoro degli ope-
ratori: basta una qualsiasi connessio-
ne internet. 

Lettori di badge economici 
e intelligenti
Sempre nella categoria “services”, non 
dimentichiamo il lettore di badge Si-
gfox di Softysoft, un sistema semplice 
ed economico che si rivela molto utile 
in cantiere, perché permette di seguire 
le presenze degli operatori che lavora-
no sui siti dei clienti attraverso un siste-
ma che gira su un server situato in in-
ternet. Ed è proprio questo il principa-
le motivo di interesse del sistema, che 
non funziona con una carta sim, e quin-
di ha un costo di implementazione mol-
to minore rispetto a sistemi Gprs, 3G o 
4G. A seconda dei modelli, i badge pos-
sono essere ibutton, tag RFID o NFC, 
e la versione fissa può essere colloca-
ta anche in siti privi di prese elettriche. 

Lettore di badge 
Sigfox di Softysoft

Taski IntelliTrail 
di Diversey Care

eHygiene & eChariot 
di Elfinfo
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Premiata l’efficacia 
ambientale dei prodotti:
le cartucce amiche del verde
Veniamo ora ai “Prodotti”. Il più pre-
miato è Cap’s di Pollet: parliamo di 
un sistema amico dell’ambiente, che 
parte dalla constatazione che la mag-
gior parte degli spray utilizzati per la 
pulizia contiene oltre il 95% d’ac-
qua, con tutte le conseguenze im-
maginabili per il trasporto e lo stoc-
caggio. D’altra parte, anche le solu-
zioni concentrate, se da una parte ri-
solvono il problema del trasporto e 
stoccaggio, dall’altra sono soggette 
a consumo inutile di acqua da par-
te di personale poco formato o trop-
po… generoso nelle diluizioni. Ap-
punto: le Cap’s sono piccole ricari-
che di prodotti concentrati per spray, 
che grazie a un particolare sistema di 
installazione sul flacone, garantisco-
no sempre la concentrazione ottima-
le di prodotto. Una volta ottenuto il 
mix ottimale e omogeneo, l’operato-

re svita la Cap’s e ripiazza la pistola 
sul flacone: al di là dei benefici tec-
nici, ci sono anche importanti punti 
di forza a livello ambientale: infat-
ti le Cap’s non pesano che 11 gram-
mi contro gli oltre 80 di un sistema 
flacone-spray tradizionale. Inoltre si 
tratta di sistemi interamente ricicla-
bili, perché una volta impiegata, una 
cartuccia può essere ricondizionata: è 
l’azienda stessa che ne cura il riem-
pimento, esattamente come avveniva 
un tempo con le bottiglie dell’acqua, 
ovvero con un imballaggio preaffran-
cato per i vuoti. Il riciclaggio di que-
sto tipo è una novità nel mondo dei 
prodotti professionali di pulizia, ed 
è naturale che sia stato accolto con 
molto entusiasmo in tutto il settore. 

Un sistema di dosaggio 
automatico e portatile
Medaglia d’argento della categoria a 
Werner & Mertz, per il sistema Qui-
ck & Easy, che anche in questo ca-
so “ragiona” sul complesso problema 
del giusto dosaggio di prodotto. In 
pratica è un sistema di dosaggio au-
tomatico e portatile che comprende 
cinque formulazioni altamente soste-
nibili e una cartuccia per l’acqua, tut-
to concepito con un eco design green 
Effective. Non necessita di installa-
zione, manutenzione o di complicate 
istruzioni. La diluizione del prodotto 
concentrato avviene durante l’eroga-
zione. Il trigger ergonomico eroga il 
prodotto sotto forma di soffice schiu-
ma per una pulizia molto efficiente 
e veloce. Le cartucce per la ricari-
ca sono certificate Ecolabel e Crad-
le to Cradle Gold. La combinazione 
tra ergonomia, efficienza e sosteni-

bilità in un solo prodotto garantisce 
la portata innovativa di questa solu-
zione, che risolve un problema mol-
to sentito e dà veramente una gran 
mano alle imprese. 

Una gamma davvero “Sure”: 
efficacia… sicura!
Eccoci ora all’esaltazione della sicu-
rezza, uno dei valori primari di chi 
pulisce e mantiene sani gli ambien-
ti. Il potere della natura. I prodotti 
SURE® di Diversey Care sono de-
tergenti a base vegetale e biodegra-
dabili al 100%. Garantiscono risulta-
ti di pulizia professionali e sono al-
lo stesso tempo sicuri per gli esse-
ri umani e rispettosi dell’ambiente. 
Con componenti ecologici realizzati 
a base di materie prime rinnovabili, 
i prodotti SURE soddisfano tutte le 
esigenze quotidiane nella pulizia di 
cucine ed edifici e nell’igiene per-
sonale. Sono disponibili in bottiglie 
spray, bottiglie, taniche e anche nei 
dispenser Diversey Care e nei sistemi 
di dosaggio Divermite™, SmartDo-
se™, QuattroSelect™ e Soft Care™.

Stingray per i vetri interni
Passiamo ora la parola alla categoria 
“Materiel”, con gli specialisti delle 
superfici vetrate: con Stingray, Un-
ger offre una soluzione di grande ef-
ficienza per la pulizia professionale 
dei vetri interni. Stingray velocizza 
il lavoro del 25%, consentendo di ri-
sparmiare il 39% di detergente e ga-
rantendo risultati eccezionali.
Il sistema premiato con l’ISSA Inno-
vation Award è stato ora integrato con 
un nuovo pad di pulizia e una comoda 
borsa per il trasporto, garantendo così 

Linea Sure di Diversey Care

Cap’s di Pollet

Quick & Easy 
di Werner & Mertz
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una maggiore versatilità e comodità 
di utilizzo. Il sistema Stingray è com-
binabile a piacere in base alle proprie 
esigenze oppure è possibile sceglie-
re dei convenienti kit pronti all’uso. 
Gli operatori addetti alla pulizia dei 
vetri potranno optare tra diverse op-
zioni. Il kit “Premium 330” contie-
ne tutto quanto serve per una pulizia 
professionale dei vetri interni. Sem-
plice, rapido e senza bisogno di mon-
taggi, questo kit consente agli opera-
tori di lavorare anche fino a 4 metri 
di altezza. Tutti i componenti posso-
no essere conservati e trasportati in 
sicurezza in una borsa di nylon legge-
ra, disponibile anche singolarmente. 
Il kit “Plus 100” è dotato di un’asta 
Easy Click per i lavori di pulizia fino 
a 2 metri d’altezza.

Il bello della tecnologia ibrida: 
vi presentiamo Orbot Life
Al secondo posto, nella categoria, 
c’è la monospazzola Orbot Life, una 
tecnologia Alpes’Hy che ha come ca-
ratteristica principale un sistema che 
combina due movimenti: uno orbita-
le e uno rotazionale. Il che consente 
un’azione meccanica profonda per la 
pulizia, il lavaggio, lo stripping, la le-
vigatura e lucidatura. Il nuovo model-
lo è dotato di batterie agli ioni di litio 
che assicurano una durata di 3500 ci-
cli ed evitano l’attesa di ore per ca-
ricare la batteria (completa in 75 mi-
nuti). Con la tecnologia ibrida, Or-
bot Life può anche essere azionata 

da un cavo elettrico di alimentazio-
ne tradizionale. È così possibile con-
tinuare a lavorare durante la carica 
della batteria.

Il robot-lavasciuga 
di ultima generazione
Chiudiamo in bellezza con l’ultima 
(ma non meno importante) portata del-
la “scorpacciata” di premi di casa Di-
versey: Taski Swingobot 1650 è un ro-
bot-lavasciuga a batteria per la pulizia 
di aree di medio-grandi dimensioni. Il 
robot è una macchina agile, semplice da 
manovrare che offre un’elevata produt-
tività grazie all’ampio fronte lavoro. Il 
gruppo spazzola di 50 cm infatti, per-
mette una pulizia efficiente del pavi-

mento, anche lungo le pareti. La capa-
cità del serbatoio di 40 litri e l’efficiente 
sistema di gestione dell’acqua Intelli-
Flow permettono di avere una maggio-
re autonomia di lavoro e minori fermi 
macchina per il riempimento del serba-
toio. La spazzola segue perfettamente 
il profilo del pavimento con una pres-
sione costante su tutto il fronte lavoro, 
assicurando la totale rimozione dello 
sporco. La nuova forma a W del suc-
chiatore garantisce un’eccellente aspi-
razione. Il ridotto numero di compo-
nenti nonché la loro facilità di accesso 
consente una rapida assistenza tecni-
ca alla macchina. Il quadro comandi, 
molto semplice e intuitivo, visualizza 
tutte le informazioni necessarie per il 
corretto funzionamento. Queste carat-
teristiche semplificano la formazione 
dell’operatore. Ma la cosa più interes-
sante è che la macchina è equipaggia-
ta da ben 16 sensori, lettori infrarossi e 
para-colpi che ne permettono la localiz-
zazione e la navigazione efficiente e si-
cura negli ambienti. Dispone di diverse 
modalità di lavoro: manuale tradiziona-
le, “spot” e “cartografia”, con program-
mazione per un determinato ambiente. 
La memoria della macchina può con-
tenere diverse centinaia di schede per 
poter variare il percorso di pulizia ed è 
dotata di batterie che permettono fino a 
3 ore e 30 di autonomia. Se ciò non ba-
stasse, è possibile consultare in tempo 
il percorso di pulizia del robot, il suo 
stato generale e il suo livello di carica 
con una semplice connessione internet 
wifi o almeno 3G. 

Stingray di Unger

Orbot Life di 
Alpes’Hy

 Taski 
Swingobot 1650
di Diversey Care
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La seconda edizione del premio Eu-
ropean Cleaning & Hygiene Awards 
2017 si celebrerà durante la serata di 
gala del 9 novembre all’ Hotel Parco 
Dei Principi a Roma. Ma la prossima 
scadenza è il 20 luglio, quando si chiu-
derà la possibilità di presentare le can-
didature per l’ambito premio. 

Premiati casi individuali e 
successi di gruppo
I prestigiosi riconoscimenti fondati 
da European Cleaning Journal e orga-
nizzati da  Environment Media Group, 
premieranno i casi individuali, i suc-
cessi di gruppo, e i nuovi approcci per 

aumentare gli standard nel settore del 
cleaning professionale in tutta Euro-
pa. Come per la precedente edizio-
ne, GSA è media partner per l’Italia. 
“Il genio è all’1% ispirazione e al 99% 
traspirazione (ossia sudore!)”, diceva 
Thomas Edison, volendo esaltare il va-
lore della fatica, dello studio, dell’ap-
plicazione, della costanza e del lavo-
ro nella conquista di traguardi impor-
tanti. Ed è così anche per il nostro set-
tore, sempre più lanciato sulla strada 
dell’innovazione.  

Un ruolo essenziale per salute e 
benessere
Le persone che lavorano nel settore del 
cleaning professionale, infatti, svol-
gono un ruolo essenziale per la salute 
e il benessere comune e fra questi la-
voratori ci sono esempi di innovazio-
ne, merito e leadership. Le categorie 
del premio sono 11, in totale. Eccole:
● Miglior uso di tecnologia da par-
te delle imprese nel loro programma 
di pulizia;
● Impegno e investimento in termini 
di formazione;
● Eccellenza nelle partnership cliente/
impresa;
● Distributori – eccellenza in termini 
di iniziative a valore aggiunto;
● Sostenibilità – migliori pras-
si nell’implementazione di principi 
nell’ambito dell’azienda;
● Forza lavoro – eccellenza nei rap-
porti coi dipendenti, formazione, di-
versità e inclusione, programmi di pre-
miazione, ecc.;
● Migliore iniziativa capace di eleva-
re il profilo e la percezione del setto-
re della pulizia professionale a livello 
locale o a livello più ampio;

● Innovazione tecnologica rivoluzio-
naria dell’anno;
● Leader e ispiratore dell’anno;
● Maggiore contributo individuale 
volto ad elevare gli standard all’inter-
no di un’attività di pulizie.

Il valore aggiunto del “leader 
ispirazionale”
In uno scenario in continua evoluzio-
ne, è importante stare al passo con i 
tempi, combinando alla perfezione 
ispirazione e lavoro. Ed entrambi pos-
sono venire da figure carismatiche e da 
buone prassi, a testimonianza di quan-
to sia ancora centrale, anche nell’era 
digitale, il valore del capitale umano. 
Questo è lo spirito del premio: indi-
viduare e riconoscere chi può rappre-
sentare un esempio non solo per la sua 
azienda, ma per tutto il settore: è il 
caso di Charlie Mowat (The Clean 
Space), Jeff Bell (Deb Ltd) e Kurt 
Alois Hegerich (CLARO), lo scor-
so anno finalisti nella categoria “Le-
ader e ispiratore dell’anno”. Protago-
nisti del settore a un diverso livello 
della carriera (Hegerich ha 84 anni!), 
ma accomunati dal carisma del “lea-
der ispirazionale”. 

Ha detto Ilham Khadri…
Ilham Kadri, presidente di Diversey 
Care, il principale sponsor nel 2016, 
ha dichiarato: “European Cleaning & 
Hygiene Awards del 2016 ha dimostra-
to il valore creato dall’industria della 
pulizia, con numerose case history di 
innovazioni tecnologiche, iniziative di 
sostenibilità e formazione. Mi auguro 
che l’evento del 2017 abbia lo stesso 
successo.” Le candidature sono aperte 
al sito: http://www.echawards.com/

european cleaning & hygiene awards,
rush finale per le candidature

dalla redazione

C’è tempo fino al 20 luglio per 
presentare le candidature all’am-
bito premio fondato da ECJ e or-
ganizzato da Environment Media 
Group. Premiazione il 9 novembre 
a Roma: i riconoscimenti andran-
no a best practices individuali e di 
gruppo. E’ la seconda edizione del 
contest, di cui GSA è media part-
ner per l’Italia. 
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Nettuno traccia 
il cammino verso
i suoi primi 50 anni
Gli anni che ci separano dal traguar-
do del mezzo secolo di attività sono 3 
e questo tempo sarà impiegato in una 
serie di scelte e interventi che coin-
volgeranno ogni settore della struttura, 
innovazione di prodotti, investimenti 
tecnici, investimenti in risorse uma-
ne e nuovi modelli di business. Nettu-
no ha avviato una collaborazione con 
l’Università di Pavia che prevede, ol-
tre ad avvicinare il mondo produtti-
vo a quello formativo, l’istituzione di 
borse di studio per la ricerca biologica 
per materiali sempre più eco compa-
tibili, strada già intrapresa da tempo e 
che vogliamo implementare. A Pulire 
Verona 2017 presenteremo tra le altre 

cose il sistema T-Duck, un semplice 
apparecchio che permette l’erogazio-
ne dei nostri prodotti direttamente dal-
la sacca T-Bag da 3 litri con l’abbat-
timento dell’uso della plastica di ol-
tre l’80%. T-Duck si aggiunge al siste-
ma 3T (dispenser T-Big, tanica T-Box, 
sacca T-bag). Entro l’estate verrà ulti-
mato il nuovo magazzino logistico se-
mi automatico aumentato di 800 po-
sti pallet, portando la capienza totale 
a 2880 pallet. Entro fine anno verrà 
istallato un moderno impianto di fi-
ne linea dando così avvio al progetto 
industria 4.0 che vedrà il suo termi-
ne nel 2020. Il 2018/2019 saranno gli 
anni in cui investiremo gradatamente 
su risorse umane con specifici compi-
ti di responsabilità strategica per set-
tori riguardanti la gestione dei nuovi 
sistemi produttivi e delle competenze 

commerciali nazionali ed estere rive-
dendo i vari modelli di business sud-
divisi per macroaree, migliorando la 
formazione e sfruttando al meglio le 
nuove tecnologie. Questo è il nostro 
traguardo, questo è il nostro impegno. 
Giancarlo Fratus – Amministratore 
Delegato Nettuno Srl

[www.nettuno.net]

87

MAGGIO
2017

L’iniziativa sul riciclo della plastica 
di Werner & Mertz
All’incontro Circular Economy Stakeholder Conference di 
Bruxelles erano presenti più di 1000 delegati che si sono 
incontrati per discutere sull’implementazione del pacchet-
to sull’Economia Circolare predisposto dalla Commissio-
ne Europea nel dicembre del 2015. Un pubblico ancora più 
ampio era presente al workshop del G20 di Berlino sulla ge-
stione efficiente delle risorse dove le delegazioni dei gover-
ni nazionali si sono confrontati sul tema.
Rheinard Schneider, CEO e proprietario di Werner & Mer-
tz gmbh ha presentato in entrambi i contesti l’azienda come 
case-history di una realtà di medie dimensioni capace di im-
plementare con successo tutti i principi dell’economia circo-
lare. “Seguiamo fedelmente i principi dell’economia circo-
lare: non vogliamo più consumare derivati del petrolio per 
la produzione del nostro packaging. Utilizziamo la plasti-
ca raccolta dalla differenziata domestica e produciamo un 
packaging di così alta qualità che potrebbe essere impiegato 
anche per un uso alimentare. Da quando abbiamo iniziato il 
progetto, Werner & Mertz ha introdotto nel mercato più di 
30 milioni di flaconi in PET prodotti con il 100% di plastica 
riciclata. Siamo riusciti a riciclare non solo il PET ma anche 
l’HDPE, uno dei tipi di plastica più utilizzati, senza alcuna 
perdita di qualità durante il processo di rigenerazione” ha 
detto Schneider. L’HDPE proviene interamente dalla diffe-
renziata: così si chiude il cerchio. In un altro punto centrale 
delle sue presentazioni, Schneider ha trattato il tema della 

prevenzione per evitare che la plastica finisca nei mari. Se-
condo i dati del IUCN (International Union for Conserva-
tion of Nature), l’Europa non è tra i principali inquinatori 
degli oceani ma può giocare un ruolo fondamentale per la 
protezione dei mari evitando di fare ricorso all’incenerimen-
to che fa solo aumentare le emissioni di CO2. Meno plasti-
ca negli oceani significa una riduzione delle microplastiche 
che si generano durante il processo di degenerazione dalla 
plastica nell’ambiente. La Recyclate Initiative di Werner & 
Mertz è un importante passo in questa direzione perché pone 
l’accento sul fatto che l’inquinamento dei mari va combat-
tuto facendo prevenzione sulla terra con soluzioni che ren-
dano per le aziende il riciclo economicamente vantaggioso.

[wmprof.com/it]
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UNGER Stingray 
premiato per il suo 
eccezionale design
Il sistema di pulizia per vetri interni 
UNGER Stingray è stato premiato con 
il Red Dot Design Award, rinomato ri-
conoscimento a livello internazionale. 
La giuria di esperti ha scelto il prodot-
to innovativo vincente per la catego-
ria “Product Design” tra oltre 5.500 
candidati. “Siamo molto lieti di esserci 
aggiudicati questo riconoscimento di 
importanza mondiale” afferma Jochen 
Wagener, Senior Director of Marke-
ting & Sales da UNGER. “La premia-
zione testimonia la qualità pionieristi-
ca del design di UNGER Stingray: un 
prodotto progettato per garantire una 
prestazione ottimale e grande maneg-
gevolezza. Portiamo così un rimarche-
vole valore aggiunto nel lavoro quoti-
diano degli operatori del settore, che 
sono così in grado di pulire in tempi 
brevi, superfici vetrate ben più ampie”. 
Infatti, questo sistema di pulizia per 

vetri interni consente di operare con 
una rapidità maggiore del 25% rispetto 
al classico metodo con spray e panno. 
Inoltre, UNGER Stingray consente di 
risparmiare il 39% di prodotto deter-
gente. Gli operatori riusciranno a pu-
lire fino a 150 m2 di superfici vetrate, 
impiegando un solo flacone di deter-
gente Stingray 3M Scotchgard. Grazie 
a questi innovativi vantaggi, UNGER 
Stingray è stato già premiato più vol-
te, con ISSA e il The Cleaning Show 
Innovation Award.
Il 3 luglio, il premio per il design 
sarà conferito nell’ambito una sera-

ta di Gala presso il Red Dot Design 
Museum di Essen. In contemporanea 
uscirà anche il Red Dot Design Ye-
arbook 2017/2018 con tutti i prodotti 
vincitori dell’anno. Il Red Dot Design 
Award è una delle più grandi compe-
tizioni al mondo nel settore del desi-
gn. Include tre categorie: Product De-
sign, Communication Design e Desi-
gn Concept. La giuria che conferisce 
annualmente questo Award è compo-
sta da grandi figure del design prove-
nienti da tutto il mondo, giornalisti ed 
esperti del settore.

[www.ungerglobal.com]





90

MAGGIO
2017

ORIZZONTI

Detergente professionale 
con profumazione floreale
La Itidet, con sede a 
Tarquinia, è un’azienda 
produttrice di detergen-
ti professionali con un’e-
sperienza trentennale nel 
settore. Ha una struttura 
snella e flessibile che le 
permette di andare in-
contro alle esigenze dei 
singoli clienti e di se-
guire le innovazioni del 
mercato. Sono molte le 
novità introdotte a cata-
logo nel 2017. La prima 
è l’Itidet 40 Floreale: al-
le già note qualità del de-
tergente è stata aggiunta una gradevole 
profumazione floreale per rendere anco-
ra più veloce e piacevole la pulizia. Iti-
det 40 è un detergente sgrassante e bril-
lantante ideale per la pulizia di tutte le 
superfici lavabili, eccezionale su vetri 
e specchi. Asciuga velocemente e non 
lascia aloni. Inoltre, la versione spray, 
forma una schiuma attiva che, aggrap-
pandosi alla superficie, è in grado di eli-
minare ogni tipo di sporco rilasciando 

nell’ambiente una fresca fragranza di 
primavera. Anche la linea di Detergen-
ti Profumanti Itisir si arrichisce di una 
nuova fragranza: Audace. Itisir Audace 
rilascia una piacevole profumazione alla 
vaniglia e limone. Itisir è ora disponibi-
le in 9 diverse fragranze e riesce a sod-
disfare le esigenze di tutti i clienti, an-
che di quelli più esigenti. Oltre a garan-
tire un’efficace e persistente profuma-
zione è un detergente adatto alla pulizia 
del marmo, ceramica, gres, linoleum, le-
gno e parquet. L’obiettivo principale di 
tutte le attività della Itidet è la soddisfa-
zione del cliente. Seguendo questa filo-
sofia i prodotti vengono costantemente 
perfezionati, ottimizzate le procedure e 
adottate nuove tecnologie, perseguen-
do un’ottica di miglioramento continuo. 

[www.itidet.it]

Taxon e i carrelli 
di nuova concezione
Taxon è una società attiva nel settore 
della produzione di attrezzature manua-
le per la pulizia industriale dal 1953, il 
suo core-business è rappresentato da tut-
to ciò che ruota intorno al mopping-sy-
stem. Il mopping-system rappresenta an-
cora oggi il sistema più diffuso per tut-
te le attività di pulizia dei pavimenti e 
delle superfici in genere: spolveramento, 
lavaggio, manutenzione e disinfezione.
Taxon è impegnata continuamente nel 

miglioramento dei propri prodotti: a par-
tire dalle materie prime, i fornitori, gli 
impianti di produzione, per arrivare sino 
alla progettazione con il cliente di pro-
dotti completamente innovativi. Taxon 
ha poi iniziato un progetto di sviluppo 
di carelli in plastica per il settore profes-
sionale: il risultato è la Linea Qo-Kart. 
Si nota un carello di nuova concezione, 
equipaggiato con una serie di accesso-
ri integrati che permettono di realizzare 
tre linee principali:
● Qo-Kart: carrello innovativo carat-
terizzato dal maniglione ergonomico a 
spinta in alluminio.
● Qo-Kart classico: linea di carrelli do-
tata del classico sistema a impugnatura 
reversibile.
● Qo-Kart multi: linea di carrelli multi-
funzione di dimensioni compatte idea-
le per i piccoli ambienti ove è richiesta 
la pulizia integrata totale (raccolta rifiu-
ti, lavaggio pavimenti, vetri, mobilio).
TAXON è presente a PULIRE 2017, Pa-
diglione 6 Stand A2/3.

[www.taxon.it]
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Oxipur e Soft Power 
Caps Sensitive, le ultime 
novità firmate Sutter 
Professional
Sutter partecipa a Pulire con alcune 
grandi novità e di recente ha creato 

un nuovo ammorbidente micro-in-
capsulato, sulla scia del successo di 
Soft Power Caps nasce Soft Power 
Caps Sensitive, morbidezza e profu-
mo intenso, a lungo, con una nuova 
profumazione floreale che arricchisce 
ancora di più la gamma Oxipur per 

lavanderie.
Soft Power Caps Sensitive è un am-
morbidente concentrato, studiato per 
il lavaggio automatico di qualsiasi ti-
pologia di tessuto, anche il più deli-
cato, dona una piacevole morbidezza 
ai tessuti e grazie alla sua formulazio-
ne innovativa, rilascia una piacevole 
e duratura profumazione anche dopo 
l’uso dell’essiccatore o durante la sti-
ratura. OXIPUR, è la linea di prodotti 
per la lavanderia professionale di Sut-
ter Professional, le case di cura, gli ho-
tel, le comunità e le aziende sanitarie. 
Una gamma completa di detergenti, 
additivi e ammorbidenti, per sistemi 
di dosaggio automatico e manuale, con 
nuove profumazioni e formule inno-
vative. Tutti i prodotti sono altamente 
performanti ed eliminano ogni tipo di 
macchia senza intaccare i tessuti o al-
terare i colori, per un’azione efficace 
e delicata allo stesso tempo. OXIPUR, 
per una piacevole sensazione di pulito.
Sutter Professional vi attende presso il 
suo stand nel padiglione 2 – stand E5.

[www.sutterprofessional.it]
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B 95 RS, da Kärcher 
la soluzione ideale
B 95 RS Kärcher è la lavasciuga uo-
mo in piedi ideale per la pulizia di am-
bienti di medie e grandi dimensioni, 
dove servono elevata manovrabilità e 
resa oraria: con un’ampiezza di lavo-
ro da 60 a 75 cm, B 95 RS ha la ma-
novrabilità di una lavasciuga uomo a 
terra e la velocità di una macchina uo-
mo a bordo. 

Pensata per la pulizia di alberghi, su-
permercati, fabbriche, edifici pubblici 
o strutture sanitarie, la sua manegge-
volezza la rende perfetta anche per uso 
in ambienti scomodi da pulire.
Uno speciale braccetto montato in mo-
do flessibile con labbra in gomma, as-
sicura che l’acqua sporca sia rimossa 
anche in angoli più stretti e i pavimen-
ti sono così immediatamente puliti, 
asciutti e sicuri per il camminamento.
L’operatore durante il funzionamen-
to è in piedi sul predellino, - secondo 
l’innovativa concezione step on - per 
maggiore economicità e minor affati-
camento. Grazie ai comandi intuitivi, 
con un interruttore rotante per la se-
lezione di tutte le funzioni, questa la-
vasciuga è perfetta per l’uso anche da 
parte di personale non formato. 
La macchina è subito pronta all’utiliz-
zo: pressione di contatto della spazzo-
la e la quantità di acqua possono essere 
regolate in base alle diverse tipologie 
di superfici. Le spazzole possono es-
sere cambiate senza difficoltà, anche 

le batterie a gel, che non richiedono 
manutenzione, possono essere sosti-
tuite rapidamente.
B95RS Kärcher può essere utilizzata 
in modalità Eco!efficiency riducendo 
il consumo in termini di energia, tem-
po, acqua e detersivo, con un notevo-
le risparmio.

[www.kaercher.it]
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2017: un grande inizio 
per Paredes
L’anno 2017 rappresenta per Paredes 
Italia un grande inizio. Un anno ca-
ratterizzato da molte novità in vista 
di quello che sarà un importantissi-

mo traguardo, il 30esimo anniversa-
rio dell’azienda nel 2018.
Da pochi mesi è stata presentata la 
nuova veste grafica, una nuova im-
magine che vuole comunicare l’at-
tenzione verso il cliente e le sue esi-
genze, l’ambizione di essere il riferi-
mento per l’igiene monouso delle ma-
ni e della protezione professionale, per 
accompagnare i clienti verso soluzio-
ni innovative che fanno al differenza, 
nel rispetto dei valori aziendali: ser-
vizio, rispetto, performance, coesio-
ne, creatività
Lo storico marchio aziendale viene 
rinnovato con un impatto visivo e un 
design moderno nella veste grafica e 
nel colore: 
● arancione: simbolo di dinamicità ed 
energia
● azzurro: simbolo di igiene e pulizia 
● grigio acciaio: rappresentativo di 
punto di incontro 
I preparazione ai festeggiamenti dei 
trent’anni dell’azienda in Italia, che 
ha rappresentato la cultura dell’igie-
ne delle mani, tante le iniziative all’al-
tezza del prossimo traguardo. Prodotti 
e idee sempre più all’avanguardia e al 
passo con i tempi. 

[www.paredes.it]
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Medusa: profumo 
vuol dire sintonia
I profumi per ambiente sono uno stru-
mento ideale non solo per rendere pia-
cevole un ambiente, ma anche per far 
sì che questo entri in sintonia con gli 

stati emotivi delle persone che lo vi-
vono e che vi sono ospitate.
Partendo da questi presupposti, Medu-
sa ha messo a punto INTENSE DEO, 
la nuova linea di profumatori per am-
bienti, superconcentrati e ad alta per-
sistenza. Realizzati nel nuovo flacone 

da 500 ml con micro-
nebulizzatore, gli IN-
TENSE DEO sono per 
ora disponibili in 6 pro-
fumazioni: Petals, Exo-
tic, Colonial, Oriental, 
Marine, Virgin.
Tutte le essenze utiliz-
zate sono di ultima ge-
nerazione, a basso im-
patto ambientale, frutto 
di ricerca e di test effettuati nelle di-
verse situazioni di utilizzo.
I profumatori per ambiente INTENSE 
DEO sono testati secondo gli standard 
dell’Unione Europea e rispettano il co-
dice di autoregolamentazione IFRA.
Sono sufficienti poche erogazioni di 
prodotto per garantire un’atmosfera 
avvolgente, contraddistinta dalla pre-
senza di fragranze piacevoli e duratu-
re, che trasmettono una sensazioni di 
benessere, relax e pulizia. Per un effet-
to immediato si nebulizza il prodotto 
in aria, mentre per un effetto più per-
sistente si consiglia di puntare su al-
cuni punti dell’ambiente, come cesti-
ni, wc e tappeti.
INTENSE DEO è ideale per hotel, 
ristoranti, uffici, scuole, locali pub-
blici, palestre, mezzi di trasporto e 
abitazioni.
Medusa concede i propri prodotti in 
esclusiva ai propri distributori specia-
lizzati, offrendo la possibilità di diffe-
renziarsi attraverso la personalizzazio-
ne di packaging ed etichettatura.

[www.medusasrl.com]



97

MAGGIO
2017

ORIZZONTI

Reflexx presenta 
le novità 2017 a Pulire
Durante la fiera Pulire a Verona, 
quest’anno sono tante le novità di pro-
dotto e non solo che saranno presen-
tate ai visitatori italiani e stranieri al-
lo stand Reflexx.
Innanzitutto un nuovo stand accoglie 
gli ospiti e permette di vedere, toc-
care e provare ogni singolo modello 
dell’ampia gamma di guanti Reflexx. 
E’ anche disponibile all’interno del-
lo stand, un monitor per navigare nel 
nuovo sito web Reflexx e scoprirne le 
potenzialità e le tantissime informa-
zioni a disposizione degli utenti.
In termini di novità di prodotto, vie-
ne presentata la nuova linea X-Long, 
studiata e creata per quelle professioni 
che per gli alti rischi a cui sono sog-
gette, richiedono guanti monouso con 
manichetta lunga per proteggere me-
glio mani ed avambracci dal possibi-
le contatto con materiali pericolosi. La 
linea Reflexx X-Long conta ad oggi 4 

prodotti, in diversi materiali (nitrile o 
lattice) e con caratteristiche di spesso-
re differenti.
Per il settore cleaning Reflexx presen-
ta in anteprima i risultati dei test svolti 
su 4 tipologie di guanti (lattice, nitri-
le e vinile) messi a contatto con 8 ele-
menti chimici molto aggressivi per la 
pelle e presenti nei detergenti profes-
sionali di alta qualità. Con questi test e 

con i risultati che ne derivano, Reflexx 
dimostra, non solo a parole, ma con 
fatti, di essere sempre al fianco delle 
imprese di servizi e dei loro RSPP per 
suggerire la scelta del guanto miglio-
re per proteggere le mani degli opera-
tori in base ai rischi aziendali. Visita 
lo stand Reflexx – Pad. 6 stand C9/1

[www.ref lexx.com]
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STI, professionisti 
del vapore
STI srl nasce dall’esperienza venten-
nale della Famiglia Passuello nel set-
tore della pulizia a vapore; è un’a-
zienda dinamica che grazie ad un’or-

ganizzazione rapida e flessibile sta 
conquistando il mercato europeo ed 
extra-europeo. L’azienda si propone 
come un partner affidabile in grado di 
offrire un servizio a 360 gradi ed un 
prodotto completo. L’altissima quali-
tà dei prodotti è garantita da una pro-

duzione 100% made in Italy che viene 
eseguita presso lo stabilimento di Fara 
Vicentino. È leader nella realizzazio-
ne di macchine per la pulizia a vapo-
re, nelle due linee per uso domestico 
e per uso professionale. La gamma è 
composta da prodotti solo vapore e 
vapore-aspirazione, dai più semplici 
per l’uso domestico, alle più poten-
ti per uso industriale, in modo da po-
ter accontentare le esigenze di diver-
si tipi di utilizzatori. Tra i best-sellers 
della linea domestica c’è sicuramente 
il modello QUEENVAP che coniuga 
un design accattivante ad elevate pre-
stazioni e si dimostra essere l’allea-
to perfetto nelle pulizie giornaliere di 
diversi ambienti, grazie anche all’e-
sclusivo Filtro Vap brevettato da STI. 
Per quanto riguarda la linea professio-
nale molto apprezzata è la COMBY 
3500: in acciaio, completa di aspira-
tore integrato, caldaia a ricarica auto-
matica e funzione detergente. Grazie 
al suo vapore a 180°C può elimina-
re in pochi secondi il 99% di batteri 
e con il potente motore di aspirazio-
ne riesce ad asciugare perfettamente 
ogni superficie.

[www.stindustry.it]
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ChimiClean a PULIRE 2017: 
Skizzo adesso è anche Fluid
Durante l’edizione 2015 della fiera in-
ternazionale di Verona dedicata alla pu-
lizia professionale abbiamo avuto mo-
do di conoscere ed apprezzare uno dei 
prodotti di punta di ChimiClean Group: 
SKIZZO iperattivo profumato in gel che 
con solo pochi grammi di prodotto la-
va e deterge a fondo qualsiasi tipo di 
pavimento e superficie, diffondendo 
nell’ambiente una gradevole e raffinata fragranza scelta e realizzata dal 
profumiere ARNO’. Al PULIRE 2017 non potevano mancare le novità! 
Dalla ricerca ed esperienza SKIZZO nasce oggi FLUID il 1°detergente li-
quido iperattivo superprofumato con formula microincapsulata. Un modo 
facile e veloce per pulire, rinnovare e lucidare. La sua formula avanzata, 
infatti, è stata studiata per rispettare e mantenere la finitura originale delle 
superfici donando ai pavimenti una lucentezza naturale e duratura nel tem-
po. Come tutti i detergenti SKIZZO, anche FLUID è semplice ed intuitivo 
nell’utilizzo, occupa meno spazio nel carrello, fa risparmiare tempo, evita 
inutili e dispendiosi travasi tramite taniche, riduce i rischi per l’operatore 
sul lavoro, ottimizza gli spazi in magazzino, minimizza lo stoccaggio, ri-
spetta l’ambiente, non lascia residui appiccicosi che possono intrappolare 
lo sporco o rendere opaco il pavimento e lascia nell’ambiente un fresco e 
persistente profumo di pulito. L’innovativo flacone “Giusta Dose” inoltre 
misura l’esatta quantità di prodotto per un lavaggio completo senza inutili 
sprechi. SKIZZO Gel e SKIZZO Fluid saranno presenti al Pulire di Vero-
na dal 23 al 25 Maggio, padiglione 2, stand F5/1.

[www.chimiclean.it]
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Spazio Verde 
presenta Glutton, 
l’asso nella manica 
per la pulizia e l’igiene
Spazio Verde International è un’azien-
da specializzata a 360 gradi nei con-

tenitori per la raccolta differenziata e 
nelle tecnologie per l’ambiente. Fun-
zionalità e design sono le due parole 
d’ordine. L’aspiratore elettrico a batte-
rie è silenzioso, maneggevole ed eco-
logico, adatto per l’ambiente urbano, 
in particolare nei centri storici, nei luo-

ghi stretti e in quegli angoli dove non 
è semplice accedere con mezzi tradi-
zionali. Prodotto da una società belga 
che da oltre 20 anni lo perfeziona e 
commercializzato in Italia da Spazio 
Verde International, ha rivoluzionato 
il lavoro del personale dell’igiene ur-
bana. Grazie a questa soluzione, infat-
ti, l’addetto alla pulizia ha abbando-
nato la scopa e paletta per utilizzare 
un macchinario moderno. La sua agi-
lità e la facilità di utilizzo, ne fanno la 
soluzione ideale per ripulire dai rifiu-
ti luoghi affollati come i centri com-
merciali, le stazioni ferroviarie, gli sta-
di e gli aeroporti, inoltre la straordina-
ria potenza di aspirazione permette di 
rimuovere facilmente i mozziconi di 
sigaretta e altri rifiuti che si annidano 
negli angoli più difficili, aspira tutti i 
rifiuti che possono passare da un tubo 
da 125 mm: carta, lattine e bottiglie in 
vetro, plastica o metallo, escrementi di 
animali, foglie secche, rifiuti incastrati 
nelle siepi alberate, residui di potatu-
ra, trucioli di acciaio o alluminio, ecc.

[www.spazioverde.com]
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Tork EasyCubeTM: 
i dispenser connessi che 
rivoluzionano la pulizia
Le innovazioni tecnologiche offro-
no grandi possibilità anche nel setto-
re dell’igiene professionale. Grazie a 

Tork EasyCubeTM, un sistema integrato 
per la gestione della pulizia, Tork ren-
de l’igiene intelligente. Tork EasyCu-
beTM fornisce informazioni in tempo re-
ale per sapere dove, quando e cosa ci 
sia bisogno di pulire, ricaricare o ma-
nutenere. Gli addetti alle pulizie posso-
no così garantire una disponibilità con-
tinua di carta e sapone, oltre ad un li-
vello di igiene constante, ottimizzan-
do le operazioni di pulizia e senza un 
controllo continuo e permanente. Tork 
EasyCubeTM consente agli addetti al-
le pulizie di determinare dove devo-
no recarsi, sapendo esattamente cosa 
caricare sul proprio carrello. Riducen-
do i controlli del livello di ricarica del 
77% consente un notevole risparmio 

in termini di tempo. Ogni sosta diven-
ta quindi utile e con un fine e il loro la-
voro diventa meno stressante e più gra-
tificante. Il tempo risparmiato consen-
te ulteriori controlli nelle aree bagno 
più critiche, per una qualità comples-
siva ancora più elevata. Il sistema in-
telligente Tork EasyCubeTM segnala di-
spenser vuoti e aree bagno in disordine: 
viene così mantenuta una qualità co-
stante per garantire il massimo comfort 
agli utenti. I dati raccolti vengono uti-
lizzati per controllare le prestazioni e 
la qualità della pulizia, identificando 
degli indicatori chiave per valutare le 
performance. La manutenzione delle 
aree bagno può così essere razionaliz-
zata e pianificata in base alla loro ef-
fettiva affluenza ed utilizzo. Questa ri-
organizzazione consente una maggiore 
redditività, ad esempio, grazie ad una 
riduzione di consumo delle ricariche.

[www.tork.it]
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EPM S.r.l.:
una realtà elettrica!
È tutta italiana la EPM SRL, azienda 
che produce e vende veicoli commer-
ciali elettrici, una realtà che nasce da 
un’esperienza ventennale fatta non so-
lo di mobilità elettrica ma anche di ser-
vizi in termini di assistenza, supporto lo-
gistico e tecnologico.L’azienda produce, 
trasforma e vende tramite rete dedicata, 
una gamma di veicoli che spazia dal mo-
tociclo elettrico all’autocarro 35 q.li, 55 
q.li, 75 q.li. La richiesta di elettrici, no-
nostante non vi siano specifiche agevo-
lazioni (fatta eccezione per il “super am-
mortamento del 140%” legge di stabili-
tà 2017 riguardante i beni strumentali), 
sta crescendo in modo esponenziale non 
solo per veicoli per uso privato ma an-
che nel settore dei veicoli commerciali. 
Questa la gamma:
Ecobee 
Utile strumento di lavoro adatto per pic-
cole e grandi Aziende i cui operatori de-
vono muoversi all’interno dell’area ur-
bana per svolgere servizi di raccolta, pu-
lizia, manutenzione, consegna e tanto al-
tro (street food, vele pubblicitarie,ecc..).
Compatto, maneggevole, con un’auto-
nomia di 40 km, un tempo di ricarica 
sotto ai 180 minuti e con batterie al LI-
TIO di ultima generazione.
Un piccolo grande veicolo elettrico.
Isuzu L35 ,M55, P75 BY EPM
Nissan NT400 BY EPM 
Una gamma di veicoli elettrici allestibili 
che spazia in molti settori, dal trasporto 
all’igiene urbana, passando anche dalla 
distribuzione Food and Beverage.
Autonomie da 80 km fino a 125 km, bat-
terie LI-Fe-PO4 di ultima generazione 
con gestione della carica, tempi di rica-
rica da 4 a 12 ore, impianto di ricarica 
industriale senza applicazione di dispo-
sitivi direttamente sull’impianto dell’a-
zienda, sistema di trazione costituito da 
2 motori Brushless, da 35 kw cad.                                           
Il campo di sperimentazione per testare 
la qualità dei veicoli è stato ovviamente 
“la strada” nella sua accezione più dura, 
ovvero raccolta rifiuti (porta a porta) e 

distribuzione. I veicoli hanno effettuato 
oltre a prove sul classico giro da corriere 
cittadino con allestimento dedicato an-
che e soprattutto prove di raccolta rifiuti 
urbana sia in Italia che all’estero con al-
lestimenti specifici per la raccolta r.s.u.

[www.epmsrl.it]
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Prodotti KEMIKA 
qualità riconosciuta ed 
apprezzata dal mercato
Le imprese di servizi comprano i pro-
dotti per le pulizie ordinarie dai va-
ri produttori, ma quando si tratta di 

effettuare trattamenti dei pavimen-
ti o di risolvere problemi particola-
ri, KEMIKA è sempre presente. Da 
circa una decina d’anni KEMIKA ha 
utilizzato le sue competenze riguardo 
i problemi della detergenza per svi-
luppare formulati specifici anche per 

il settore HO.RE.
CA. L’approccio è 
sempre quello tec-
nico scientifico e la 
gamma di prodot-
ti è tagliata per ot-
tenere il massimo 
dell’efficienza al 
minor costo in uso. 
La Linea LAVIN-
DA con i suoi 21 
prodotti per il lavaggio professionale 
della biancheria ed i 14 prodotti per 
il lavaggio a macchina delle stoviglie 
della gamma LIQUIMAC e SIRIO, 
abbinati al servizio tecnico KEMIKA, 
forniscono al cliente finale un servizio 
unico nel suo genere. Il kit KEMIKA 
di analisi HO.RE.CA, prevede la mi-
sura di 10 parametri e consente di ave-
re informazioni non solo sulle caratte-
ristiche dell’acqua che viene utilizzata 
ma anche sulle prestazioni dei prodotti 
(titolo di attivo), delle macchine, e sui 
risultati del lavaggio che sia un piatto 
o un tessuto.
LIQUIMAC N.F. è un detergente li-
quido per macchina lavastoviglie. 
Basso costo in uso, alta flessibilità 
nei dosaggi.
SIRIO INDUSTRIALE brillantante 
per macchine lavastoviglie.

[www.kemikagroup.com]
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RCM: piccole grandi 
novità a Pulire Verona

Due le novità di spicco presentate dall’a-
zienda: BYTE I e BYTE II le nuove pic-
cole lavapavimenti uomo a terra.
BYTE I è la lavapavimenti con lar-
ghezza di pulizia di 460 mm, per svol-
gere rapidamente lavori di manuten-
zione di aree medio piccole; disponi-
bile nelle versioni standard, a cavo o 
a trazione.
BYTE II replica agilità, manovrabili-
tà e perfezione di asciugatura della più 
piccola BYTE I ma con larghezza di 

pulizia fino a 610 mm.
Disponibili nelle versioni a due spaz-
zole (larghezza pulizia 610 mm) op-
pure ad una spazzola (larghezza di 
pulizia 530 mm) con e senza trazio-
ne elettronica.
L’aggancio automatico delle spazzo-

le e il comando unico di avviamento 
aspirazione e spazzole aumentano la 
facilità di utilizzo della macchina. La 
versione a trazione con GO GREEN e 
AQUA SAVER garantisce una funzio-
nalità ottimale ed ecologica. 

[www.rcm.it]
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Italsan: igiene e 
sicurezza in ogni luogo
Il sistema brevettato da ITALSAN è 
costituito da BIODUST + BE2, un 
erogatore elettronico automatico e 
programmabile e una polvere anidra 

bioenzimatica. L’utilizzo del sistema 
nelle cucine o nei siti di lavorazione 
alimenti, permette la fluidificazione 
delle sostanze che impaccano all’in-
terno delle tubazioni, dei separatori di 
grasso e delle fosse biologiche. Già nei 
primi giorni, quando le incrostazioni 

cominciano ad ammorbidire e i liqui-
di defluiscono regolarmente, si ottie-
ne l’allontanamento della Blatta orien-
talis, della Blattella germanica e della 
della Periplaneta americana.
In questi ultimi mesi ITALSAN ha 
inoltre presentato tre nuovissimi ap-
parecchi che, nel settore della profu-
mazione e della igienizzazione dei 
wc., cambieranno la prospettiva dei 
servizi washroom. Il primo apparec-
chio si chiama WINDFRESH, brevet-
to dell’azienda per profumare grandi 
aree in grado di prevenire gli atti van-
dalici. Il secondo è il sanitizer elettro-
nico SANYTRONIK, l’unico nel suo 
genere che utilizza un refil PMC.
Ultimo della serie è SANYFRESH, 
brevettato e progettato per mantene-
re inalterata per almeno 8 settimane 
la percezione della profumazione in 
ambienti sino a 300/400 m³.
SANYTRONIK, SANYFRESH e 
l’apparecchio per l’erogazione spray 
SPRAYFRESH hanno lo stesso desi-
gn e le stesse dimensioni e sono per-
sonalizzabili secondo le esigenze del 
cliente.

[www.italsan.it]
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Gardening: la sicurezza 
del “monouso” di qualità
La Gardening srl, azienda presente da 
più di 20 anni nel mercato italiano, 
con sede a Genova, produce, importa 
e distribuisce su scala nazionale guan-

ti in gomma naturale e sintetica ed una 
ampia gamma di altri articoli monou-
so per i settori industriale e cleaning, 
nonché medico sanitario, odontoiatri-
co e farmaceutico. L’azienda è certifi-
cata secondo il sistema di garanzia di 
qualità ISO 9001-13485.

Tutti gli articoli proposti sono confor-
mi alle normative di riferimento: i di-
spositivi medici alla Direttiva comu-
nitaria CEE 93/42, Dir. 47/2007; i Di-
spositivi di Protezione Individuale alla 
Direttiva Comunitaria 89/686; i co-
smetici al Regolamento CE 1223/09.
Un portale è a disposizione per visio-
nare nel dettaglio il catalogo prodot-
ti e tutte le novità; è presente anche 
una sezione dedicata per ogni singolo 
cliente per scaricare la documentazio-
ne tecnica di ogni referenza.
I valori portanti dell’azienda sono qua-
lità e eccellenza.
Dicono da Gardening “Controlliamo 
costantemente la qualità dei nostri pro-
dotti; selezioniamo e visitiamo perio-
dicamente le fonti di approvvigiona-
mento da oltre un ventennio. Miglio-
ramento costante e continuo del livel-
lo di servizio verso i nostri clienti in 
termini di:
● rapidità e precisione nella gestione 
ordini e consegna della merce
● percentuale di evasione ordini com-
pleti superiore al 98%
I nostri numeri:
● 35 agenti di cui 18 nel settore pro-
fessionale e cleaning
● oltre 1300 clienti attivi
● 16 milioni di faturato nel 2016.”

[www.gardening.it]
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Sil Advanced, dal progetto al prodotto: 
il partner ideale nelle gare

Fra le maggiori difficoltà che incontrano le imprese nel partecipare al-
le gare pubbliche, oltre naturalmente al requisiti economici, c’è senza 
dubbio la capacità progettuale. “Se le pochissime imprese strutturate di-
spongono di uffici interni che predispongono progetti, piani e capitola-
ti, gli altri devono… arrangiarsi, o rivolgendosi a studi di consulenza, o 
dislocando risorse proprie con un grande dispendio economico e risul-
tati non sempre soddisfacenti. Ero presente il 20 aprile, al bel convegno 
sulla Centralizzazione degli acquisti organizzato a Roma in Confcom-
mercio, e ho capito che il problema dei mega-lotti e dell’eccessiva ag-
gregazione della domanda è veramente molto sentito. E non ne soffrono 
solo realtà piccole e piccolissime: parliamo della stragrande maggioran-
za delle realtà italiane del settore, tra cui ci sono soggetti che fatturano 
anche diversi milioni di euro!”. A “mettere il dito nella piaga” è Gian-
ni Tartari, di Sil Advanced, che però, come è nel suo stile, non si limita 
a porre il problema: ha anche la soluzione. “Noi di Sil Advanced siamo 
sempre aggiornati sulle novità relative al mondo delle gare pubbliche, e 
abbiamo una lunga e importante esperienza proprio nella predisposizio-
ne e stesura di progetti tecnici, piani di pulizia e capitolati in conformità 
con quanto richiesto dalle più recenti normative sugli appalti pubblici, 
in tutti gli ambiti, compreso quello sanitario. Oltre naturalmente a forni-
re prodotti, macchine, sistemi e attrezzature altrettanto conformi e all’a-
vanguardia, che permettono a tutte le imprese di affrontare con serenità 
il difficile iter delle gare pubbliche. Noi crediamo che per affrontare il 
mercato, anche nelle sue difficoltà, ci voglia spirito propositivo, cercan-
do di studiare e proporre soluzioni, aggiornandoci, partecipando ad ap-
puntamenti ed eventi interessanti per il settore: crediamo sia un dovere 
e un impegno che è giusto assumersi anche nei confronti dei clienti che, 
sempre più numerosi, credono in noi. E’ da sempre nel nostro DNA, e 
anche in questo caso le imprese possono contare sul nostro supporto”. 
Insomma, dal progetto al prodotto, Sil è un dealer davvero… Advanced! 

[www.siladvanced.it]
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Non “PLUS” ultra
Rotowash con i modelli R30B, R45B 
e R60B della serie PLUS propone la-
vapavimenti al top della gamma con 
l’attenzione di sempre verso l’efficien-
za e il consumo sostenibile.
Fermo restando il principio di funzio-

namento e le caratteristiche standard 
la serie PLUS si differenzia in partico-
lare per la presenza a bordo macchina 
di un sistema pompa ed ugelli che, la-
sciando piena autonomia all’operatore 
nella gestione della quantità, garanti-
sce uno spruzzo di lavaggio uniforme 

e direzionabile, riducendo al meglio il 
consumo di acqua e detergente.
La caratteristica peculiare di questa se-
rie ne fa un prodotto particolarmente 
efficace laddove è richiesto un regola-
re volume d’acqua, agevolando i tem-
pi di intervento e di recupero delle ac-
que reflue.
Il vantaggio risulta ancora più eviden-
te su superfici in tessuto tipo moquette 
o tappeti dove la forza del getto nebu-
lizzato permette di raggiungere al me-
glio la trama del tessuto garantendo la 
rimozione dello sporco in profondità.
Anche questa serie, come da direttive 
EU, è dotata di sistema di sicurezza 
OPC (Controllo Presenza Operatore) 
che interviene ed interrompe il fun-
zionamento della lavapavimenti quan-
do il manico viene rilasciato per mo-
tivi accidentali o in caso di malessere 
dall’operatore.

[www.rotowash-italia.it]
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Da Dianos: una nuova 
linea di detergenti 
superprofumati ad 
effetto lucidante 
Dianos, da sempre all’avanguardia 
nell’innovazione di prodotto, lancia 
una nuova linea che combina un’i-
giene profonda con un intenso e per-
sistente profumo.
Si tratta di una gamma completa di 
detergenti superprofumati ad effetto 
lucido per la pulizia di ogni super-
ficie di un singolo ambiente con la 
medesima connotazione di profumo, 
ma con proprietà pulenti e igienizzan-
ti specifiche per le diverse tipologie 
di superfici.
I detergenti di questa gamma oltre ad 
essere caratterizzati da un profumo 
intenso e persistente hanno una for-
mulazione particolarmente innovati-
va in quanto contengono una specia-
le resina che lascia un velo protetti-
vo sulla superficie trattata, rendendo-
la lucida e riducendo l’assorbimento 

dello sporco e l’accumulo di polve-
re. I prodotti hanno pertanto anche 
proprietà antistatiche. Per quanto ri-
guarda la profumazione, il concetto 
adottato è quello di utilizzare un’uni-
ca fragranza per la pulizia degli arre-
di con Deoclean Multiuso, dei pavi-
menti con Deoclean Pavimenti, inol-
tre per deodorare l’aria con Breeze. 
Il tutto in un unico profumo.
Le profumazioni disponibili per tut-
te le tipologie di prodotto sono le se-
guenti: Seychelles, Peonia, Flower 
Dream.
La linea comprende:
● Deoclean Multiuso Detergente 
pronto all’uso superprofumato per 
l’igiene quotidiana di arredi e super-
fici, disponibile in flacone da 750 ml 
● Deoclean Pavimenti Detergente 
concentrato superprofumato per l’i-
giene quotidiana dei pavimenti, di-
sponibile in flaconi da kg 1 o in tani-
che da kg 5 e kg 10
● Breeze Essenza profumata concen-
trata per deodorare e profumare l’am-

biente, disponibile in flaconi da 500 
ml con trigger. Le nuove profuma-
zioni vanno ad aggiungersi alle di-
verse fragranze già disponibili per la 
linea Breeze.

[www.dianos.net]

CSL120 di Comac: 
una macchina, 
le prestazione di due
In alcuni ambienti, come magazzini, aero-
porti o aree di produzione, lo sporco è in 
molti casi misto: spazzare potrebbe non es-
sere sufficiente e lavare soltanto renderebbe 
l’intervento inefficace. La soluzione vincen-
te è la combinazione delle due azioni, che 
permette di spazzare ed aspirare lo sporco 
leggero, raccogliere piccoli rifiuti e lavare 
in profondità il pavimento, tutto in un uni-
co passaggio. CSL120 di Comac è una mac-
china combinata, ideale per lavare e spazza-
re pavimenti di fabbriche, depositi, stazioni 
ferroviarie e grandi centri commerciali. Uni-
sce l’azione di una spazzatrice con quella di 
una lavasciuga pavimenti. Il gruppo spaz-
zante frontale raccoglie lo sporco secco, la 
polvere ed i piccoli rifiuti che vengono de-
positati in un apposito cassetto di raccolta. Il 
gruppo lavante lava in profondità, lasciando 

il pavimento perfettamente pulito. Le spaz-
zole, la trazione e l’aspirazione sono control-
late da un sistema idraulico che assicura la 
massima affidabilità. La postazione di guida 
è molto confortevole, anche in caso di turni 
lunghi e sia il volante che il sedile possono 
essere regolati secondo le esigenze dell’o-
peratore. È dotata di un display touch-scre-

en per un controllo intuitivo e semplice di 
tutte le funzionalità e di un selettore manua-
le dei programmi di lavoro. CSL120 garan-
tisce una grande autonomia, grazie alla ca-
pienza dei serbatoi e del cassetto di raccolta. 
Inoltre, l’ampia superficie filtrante assicura 
la completa filtrazione delle polveri sottili.

[www.comac.it]
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Tremand, linee 
complete per la pulizia 
professionale
La Tremand, azienda con sede a Nova 
Milanese, poco distante dal capoluo-
go lombardo, è un partner ideale per 

le imprese: è infatti in grado di forni-
re una linea completa di prodotti per 
igienizzare alla perfezione anche spazi 
difficili e delicati e di eliminare mac-
chie speciali. La ditta propone sem-
pre soluzioni impeccabili e di garan-
tito successo. Perfetti per pulire a fon-

do, sanificare e lasciare intatta la su-
perficie. I prodotti professionali per la 
pulizia offerti da Tremand sono stu-
diati per eliminare lo sporco più osti-
nato di diversa natura. Unto, grasso, 
macchie causate da sostanze chimiche, 
incrostazioni, residui di sporco noci-
vo: ogni tipologia di superficie ritor-
na pulita ed igienizzata con i tratta-
menti proposti, senza rischio di usura e 
danneggiamenti. Gli articoli in vendi-
ta comprendono: prodotti chimici; de-
tergenti industriali; saponi industriali; 
disinfestanti; detergenti di produzione 
propria; igienizzanti; detergenti per ri-
storanti; detersivi per pavimentazioni 
speciali; articoli per lucidare
Punto di forza è l’assortimento: i de-
tergenti ed i detersivi disponibili sono 
indicati per superfici particolari, co-
me pavimentazioni in gomma, mate-
riali sintetici tipici delle industrie e per 
ambienti delicati destinati alle attivi-
tà di ristorazione e di ricezione ospi-
ti. Per questo l’eliminazione di mac-
chie e unto si affianca sempre all’a-
zione igienizzante e di sanificazione, 
con la certezza di mantenere integra 
la superficie trattata. L’azienda, oltre 
a fornire prodotti, macchine e sistemi 
professionali per la pulizia, offre alle 
imprese il supporto di una consulen-
za qualificata e costante, con affianca-
mento, assistenza, predisposizione di 
piani mirati di pulizia e formazione.

[www.tremand.com]
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Touch Free System: la scelta vincente 
contro le infezioni ospedaliere
Dall’esperienza e dalla competenza VDM, nasce un nuovo sistema unico 
ed innovativo, progettato e realizzato per contrastare le infezioni ospe-
daliere: Touch Free System. Recenti indagini del Centro per la preven-
zione e controllo delle malattie (ECDC) hanno dimostrato che ogni anno 
negli ospedali europei si contraggono complessivamente circa 3,2 mi-
lioni di infezioni, interessando 1 paziente su 18, con costi estremamen-
te gravosi per le istituzioni.
Touch Free System può offrire importanti miglioramenti ed un effettivo 
supporto nella lotta contro le infezioni ospedaliere.
Touch Free System viene utilizzato esclusivamente con carrelli predi-
sposti per alloggiare il sistema di pre-impregnazione ed è così composto:
● un innovativo telaio Touch Free System per frange di lavaggio in mi-
crofibra a tasche
● un kit alette da agganciare al secchio da 22 litri (adibito a raccolta del-
le frange esauste). 

Il grande vantaggio è che la frangia verrà sganciata direttamente nel sec-
chio di recupero in modo facile, intuitivo e soprattutto senza l’utilizzo 
delle mani, evitando il rilascio di sporco sul pavimento come invece av-
viene nei tradizionali sistemi di pulizia.
L’operatore non entrerà mai in contatto con la frangia sporca ed il telaio 
e non dovrà più sganciare la frangia in velcro vicino al volto, riducendo 
così il rischio di inalazione di germi e sporco.
Touch Free System è uno strumento di lavoro ergonomico che in tre sem-
plici mosse permette all’operatore di lavorare senza mai chinarsi, com-
piendo meno gesti e movimenti, velocizzando così ogni operazione e ri-
ducendo il rischio di infortuni.
Performante e conveniente Touch Free System permette:
● un notevole risparmio dei tempi di lavoro, garantendo performance 
di alta qualità, 
● un notevole risparmio economico grazie alle frange di lavaggio in mi-
crofibra a tasche che ottimizzano i cicli di lavaggio e durano di più nel 
tempo.

[www.vdm.it]
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A Pulire 2017 la nuova 
Arco 4.0 punta tutto sul 
digitale!
Sarà un grande e luminoso spazio 
multimediale, quello in cui – presso 
lo stand E 7/1 del Padiglione 2 di Vero-
nafiere – ARCO Chimica – Arco Che-
mical Group accoglierà i propri ospi-
ti a Pulire 2017. Un appuntamento di 
grande rilievo per il settore, al quale 
l’azienda modenese si presenterà con 
una veste completamente nuova, pro-
iettata verso l’eco- sostenibilità e la 
comunicazione digitalizzata. L’indu-
stria di Medolla, e il Gruppo che ad 
essa fa riferimento, intendono lancia-

re un segnale di forte di cambiamento, 
veicolato innanzitutto dall’avveniristi-
co allestimento dello stand, destinato 
a dare grande visibilità alle molteplici 
innovative progettualità avviate negli 
ultimi tempi. “Come sempre”, affer-
ma il direttore generale Luca Cocconi, 
“siamo alla vigilia di una manifesta-
zione di primaria importanza, all’inter-
no della quale vorremmo portare la no-
stra vision di profondo cambiamento 
del mercato del professional cleaning. 
In questi mesi abbiamo investito mol-
to sul piano della comunicazione, che 
per noi riveste un ruolo davvero fon-
damentale, con l’obiettivo di renderla 
in perfetta sintonia con i messaggi di 

rispetto dell’ambiente che stiamo por-
tando avanti con le nostre produzioni”. 
Un impegno e tanti progetti – non ulti-
mo quello di Tailor con il Tailor – Point 
allestito da circa un anno nello stabile 
accanto al sito produttivo – che sta già 
donando grandi soddisfazioni alla pro-
prietà e allo staff dirigente. Tutti all’in-
segna di un comune denominatore vol-
to a creare un sistema che conduca il 
cliente a saper apprezzare il prodotto 
chimico in stretta sinergia con il green 
ecologico, grazie a una gamma com-
pleta di prodotti creati per soddisfare 
ogni esigenza, arricchita dai valori che 
ci appartengono: dalle certificazioni, ai 
CAM, al GPP e all’Ecolabel. “Il nuovo, 
elegante sito internet, che presenteremo 
in anteprima alla fiera Pulire”, conclude 
Cocconi, “veicolerà questo messaggio 
di fondo, con una serie di strumenti in-
terattivi e nuove funzionalità, andando 
ad affiancarsi alla presenza sui social 
media e su Facebook, che già ci sta re-
galando grosse soddisfazioni. Insom-
ma, a Pulire 2017 presenteremo certa-
mente la fotografia di un’ARCO Chi-
mica versione 4.0”. 

[www.arcochimica.it]

Risparmia tempo con Hygienist Flash System: 
il primo sistema integrato pronto uso 
per la pulizia e la disinfezione dei pavimenti
Hygienist “sbarca” sul pavimento con Hygienist Flash System, il pri-
mo sistema integrato per la pulizia e la disinfezione dei pavimenti, 
composto da:
● Hygienist Multiuso Ambientale, detergente disinfettante (Presidio 
Medico Chirurgico) pronto uso, in flacone da 3L con bocchetta ampia
● Hygienist Flash, applicatore per pavimenti provvisto di comodo ap-
plicatore sul manico e serbatoio ricaricabile. 
L’applicatore è fornito completo di panno in microfibra lavabile in 
lavatrice, ma è comunque compatibile con le tipologie di panno più 
diffuse. Una volta erogato grazie al trigger posto sul manico, il pro-
dotto asciuga rapidamente e non richiede risciacquo, permettendo una 
pulizia rapida delle superfici, in un…flash!
Hygienist Flash System è ideale per piccoli e medi locali con fre-
quenti pulizie e permette di risparmiare tempo e fatica nelle pulizie 
di tutti i giorni. 

[es.bayer.it]
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Alca Chemical 
è lieta di presentare 
la nuova linea JAZZ

L’azienda ha da sempre tra i suoi 
obiettivi la crescita e la realizzazio-
ne professionale. Il modo più diretto, 
creativo e soddisfacente è certamente 
quello di ideare e rinnovare le propo-
ste per i propri clienti. La nuova linea 
Jazz ne è un esempio, coniugando ef-
ficacia e composizione, funzionalità e 
bellezza. La gamma è costituita da 7 
detergenti manutentori neutri monofa-
sici per superfici dure. I prodotti, oltre 

che per la loro spiccata azione lavan-
te, si caratterizzano per le loro inedi-
te fragranze. Possiamo trovare profu-
mi dalla personalità ben strutturata e 
che rimandano a sensazioni uniche e 
particolari. Le profumazioni legnose, 
muschiate, cinerine ed esotiche si me-
scolano a percezioni finemente flore-
ali. Queste caratteristiche si adattano 
perfettamente agli ambienti meeting o 
living dando struttura alle sale sia nei 
contesti di lavoro che nel più intimo 
spazio della casa. La presenza prolun-
gata nel tempo delle sostanze profu-
manti della linea JAZZ, rende piace-
vole la permanenza ma anche il sem-
plice transito negli ambienti. Dopo il 
suo passaggio il prodotto lascia un se-
gno, una nota inconfondibile e deli-
cata, che accompagna come un sotto-
fondo piacevole, armonico e coerente. 
E’ per queste ragioni che le grandi 
personalità della musica e le note dei 
compositori Jazz, dagli anni ‘30 ad og-
gi, sono state fonte di ispirazione per 
Alca. Ed è alla luce ciò che le etichette 

portano i loro nomi. I prodotti vengo-
no associati ad un genere che ha incor-
porato nel suo linguaggio altre forme 
musicali, mescolandole, contaminan-
dosi e creando una nuova tradizione 
originale, riconoscibile e unica. E che 
ha dato vita degli artisti immortali, che 
verranno per sempre ricordati per la 
loro bravura tecnica e al contempo per 
la loro irripetibilità e stile difficilmen-
te imitabili.

[www.alcachemical.it]

Filmop presenta a 
Verona il nuovo telaio 
monoblocco!
Il dipartimento R&D di Filmop ha 
messo a punto il progetto di un nuo-
vo carrello di pulizia che sarà pre-
sentato in anteprima alla fiera Puli-
re. L’azienda italiana ha realizzato 
un nuovo telaio in materiale plastico 
con stampo unico, ideale per confi-
gurare carrelli di lavaggio compatti 
e maneggevoli. Sulla scia dell’indi-
scusso successo del carrello mono-
blocco Fred, brevettato sul finire de-
gli anni 90, Filmop aggiunge carat-
teristiche preziose per i distributori 
e per gli utenti finali: la compatibi-
lità con secchi da 15 lt e 25 lt per-
mette di realizzare indistintamente 
carrelli da 30 lt e da 50 lt, mentre la 
struttura impilabile assicura notevoli 
vantaggi logistici. Filmop continua 

a interpretare un ruolo da protagoni-
sta nella progettazione di postazio-
ni di lavoro sempre più ergonomi-
che, pratiche da utilizzare e realiz-

zate con plastiche di prima qualità. 
Come le altre linee dell’azienda più 
collaudate e apprezzate sul mercato 
- ad esempio la strutturata famiglia 
dei carrelli Alpha - anche i nuovi te-
lai saranno realizzati esclusivamente 
con materiali d’eccellenza: una spe-
ciale qualità di polipropilene resi-
stente nel tempo, igienico, facile da 
pulire, colorabile e certificato PSV 
- Plastica Seconda Vita, nel segno 
della massima sostenibilità ambien-
tale. Il nuovo carrello monoblocco 
si caratterizza inoltre per l’innova-
tivo design, moderno e accattivan-
te, con linee essenziali e decise, in 
grado di integrarsi con discrezione 
in qualsiasi ambiente senza rinun-
ciare a un’impronta di stile e ad un 
certo carattere.

[www.f ilmop.com]
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Il pulito nell’era digitale: 
ecco la nuova MMg di Fimap

La lavasciuga pavimenti MMg costi-
tuisce la vera sintesi dei progetti a cui 
Fimap si è dedicata negli ultimi anni. 
Di questa nuova uomo a bordo colpisce immediatamente il design, caratte-
rizzato da linee dinamiche e decise, che esaltano la qualità dei materiali, e 
dalla forma avvolgente, che rivela una progettazione dedicata a migliorare 
il comfort e a proteggere completamente la macchina. Al centro del volan-
te è posizionato il display touch screen, interfaccia del nuovo sistema iD – 
intelligent Drive disponibile con la versione Plus di MMg. Tutte le attività 
vengono gestite attraverso il display, in questo modo lo sguardo viene man-
tenuto sempre verso il senso di marcia. Grazie ad una telecamera posterio-
re persino le prestazioni di lavaggio vengono controllate senza distrazioni e 
senza necessità di voltarsi. L’introduzione del sistema iD con display cam-
bia notevolmente il modo di lavorare. Lo rende più intuitivo e permette di 
sfruttare altre utili innovazioni, come la possibilità di personalizzare gli ac-
cessi tramite password, per evitare utilizzi non autorizzati, o di registrare 
programmi di lavoro su misura per le diverse zone, con impostazioni diver-
sificate, che assicurano di eseguire la corretta attività di pulizia senza mano-
missioni. Inoltre si possono visualizzare tutorial e manuali d’uso per aiutare 
l’operatore in qualsiasi fase del suo lavoro. 
La tematica ambientale continua ad essere oggetto di ricerca e qui si concre-
tizza con l’introduzione di una nuova tecnologia. Alla già nota FSS per la ri-
duzione dei consumi di soluzione detergente, si aggiunge la tecnologia FLR 
(Fimap Long Range) per il riciclo dell’acqua. FLR consente di ridurre fino 
al 66% il consumo di acqua e di detergente per intervento e di aumentare la 
produttività fino al 70%. A rendere ancora più sostenibile questo nuovo mo-
dello sono la dotazione del dispositivo Eco Mode, che riduce acqua, detergen-
te, energia e rumore e la tecnologia FES, che elimina gli sprechi di energia. 
Quando si incontrano aree in cui lo sporco è particolarmente difficile ed è 
necessaria una maggiore forza pulente, basta attivare il nuovo sistema Power 
Mode, che aumenta la pressione sulle spazzole per un tempo limitato di tem-
po. Inoltre è possibile dotare MMg di una terza spazzola laterale per mi-
gliorare i risultati lungo le pareti ed aumentare la produttività fino al 15%. 

[www.fimap.com]
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Wet&Wo Kitchen: 
il panno imbevuto 
per l’igiene della cucina 
professionale
I Laboratori Ricerca & Sviluppo di 
due importanti aziende italiane, I.C.F. 
Srl e Minini Srl, hanno realizzato con-
giuntamente un’innovativa soluzione 
per la detersione ed igienizzazione 
delle superfici ed attrezzature per la 
lavorazione degli alimenti nelle cuci-
ne professionali. Wet&Wo Kitchen è 
costituito da uno specifico panno im-
bevuto di un esclusivo formulato alta-
mente performante, protetto in un ap-
posito dispenser di erogazione.

Il panno Wet&Wo Kitchen: 
● consente la rapida ed efficace deter-
sione ed igienizzazione delle attrezza-
ture e superfici (coltelli, affettatrici, ta-
glieri, piani di lavoro, frigoriferi ecc.);
● rimuove con un semplice passaggio 
lo sporco ostinato e grasso; 
● riduce, grazie ai componenti se-
questranti, la formazione del calca-
re, lasciando le superfici inox pulite 
e lucide;
● permette un sensibile risparmio 
nell’impiego di carta per le attività di 
pulizia;
● evita la dispersione del prodotto chi-
mico causata dalla nebulizzazione con 
conseguente risparmio di prodotto ol-
treché di tempo per gli operatori;
● assicura un’adeguata uniformità 
di distribuzione del prodotto chimi-

co che si traduce in maggior efficien-
za nelle operazioni di detersione ed 
igienizzazione;
● consente di ridurre i costi ed aumen-

tare la sicurezza in quanto si elimina 
la fase di sanificazione dei panni tra-
dizionali che nel tempo diventano ri-
cettacolo di germi.
L’impiego del Wet&Wo Kitchen risul-
ta di facile utilizzo anche su superfi-
ci verticali o poco accessibili, quindi 
difficilmente raggiungibili con la tra-
dizionale nebulizzazione del prodotto 
chimico. Wet&Wo Kitchen è disponi-
bile nelle versioni con dispenser “usa e 
getta” e con dispenser “ricarica” (pan-
no e soluzione detergente igienizzan-
te in busta sigillata), sia per il merca-
to nazionale che estero.

[www.icfsrl.it - www.minini.eu]

Con Sorma Revolution la conoscenza 
diventa un fattore competitivo assoluto
L’industria 4.0 ha posto una questio-
ne cruciale: senza innovazione non 
c’è futuro! Questo approccio, poten-
zialmente semplice ma non banale, ri-
guarda tutti i settori industriali e coin-
volge anche il settore del cleaning. Si 
riscontra una nuova centralità dell’i-
giene in diversi settori e contesti: nel 
food & beverage è diventato un fatto-
re competitivo tant’è che i nuovi chef 
prestano attenzione anche a come vie-
ne gestita la pulizia del piano di lavo-
ro e quali prodotti vengono utilizzati; 
tra i distributori il prodotto non vie-
ne più percepito come una commodity e quindi facilmente intercambiabi-
le, bensì si presta più attenzione alla sua composizione e soprattutto all’ef-
ficacia per l’utilizzatore finale; le imprese di pulizia cercano macchinari o 
soluzioni di noleggio “ready to go” differenti, tarate su esigenze specifi-
che, customizzate ed efficienti e non si accontentano più delle offerte di fi-
ne stock! Ma come conciliare questo ambiente così variegato e mutevole 
con la nuova rivoluzione industriale? Tutti gli aspetti citati e molti altri an-
cora hanno un punto in comune: da un lato l’opportunità che la digitaliz-
zazione ha palesato e che consiste nella moltiplicazione delle informazioni 
che oggi sono disponibili; dall’altro la necessità per chi lavora di disporre 
di quelle informazioni, magari in tempi ridotti e con aggregati differenti. 
Dalla possibilità di far incontrare la mole di dati disponibili con la richiesta 
crescente di informazioni si generano nuove opportunità di business che la 
tecnologia può sicuramente agevolare ma che l’expertise e la conoscenza 
possono far esplodere! 

[www.sormaeurope.it]
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la sono molteplici, fra i quali ricerca ed 
innovazione, qualità costruttive del-
le macchine, massima cura dei detta-
gli, approccio assolutamente tecnico 
al mercato e nel dialogo con i clienti 
utilizzatori.
Avendo, inoltre, fatto della lotta agli 
sprechi il proprio modus operandi, la 
Martignani ha sviluppato una gamma 
di prodotti dalle caratteristiche indub-
biamente eco-compatibili ed eco-so-
stenibili. Si tratta della serie di nebu-
lizzatori pneumatici “Phantom Supe-
recology”, fra cui citiamo i modelli di 
punta: Luxor da 16 a 37 CV e Compact 
16 CV, entrambi con motorizzazioni 
benzina e diesel. La massima funzio-
nalità di nebulizzazione si unisce un 
grande pregio estetico ed un design ac-
cattivante. Ma…
Perché Semplicità? Dosaggio sempli-
ce e di precisione del volume erogato 
con un dosatore meccanico di preci-
sione in acciaio inox a scala gradua-
ta (da 0 a 550 l/ora erogabili a soli 1,5 
bar di pressione costante). Un unico ti-
po di ugello micronizzatore ad ampio 
passaggio (4 mm.) per ogni tipo di por-
tata, da ULV ad Alto Volume (Dosato-
re 0 a 550 l/h, disponibile anche una 
versione con scala 0-1300 l/h)
Perché Versatilità? Una sola macchina 
può avere innumerevoli combinazioni 

Martignani: semplicità, 
versatilità ed affidabilità

Martignani, che dal 1958 produce e 
commercializza in oltre 70 Paesi del 
mondo i suoi nebulizzatori pneumati-
ci a basso volume e dal 1981 (prima in 
europa) nebulizzatori dotati di sistema 
elettrostatico, è oggi l’emblema della 
disinfestazione efficiente ed efficace, 
moderna ed ecologica.
Sinonimo di qualità, competenza e tec-
nologia d’avanguardia che non teme 
propone termonebbiogeni e nebuliz-
zatori pneumatici elettrostatici, i qua-
li rispetto al classico atomizzatore, of-
frono una serie di vantaggi in efficien-
za e omogeneità della distribuzione, 
con un notevole risparmio d’acqua e 
di prodotto disinfestante. 
I punti di forza dell’azienda romagno-

di testate cannone, accessori, pompe, 
ecc. La nuova invenzione di Martigna-
ni è la testata a cannone “Plug&Play”, 
che permette di poter passare nel gi-
ro di pochi istanti da un trattamento a 
“lunga gittata” con la testata a canno-
ne classica, al trattamento ad “ampio 
spettro” con la testata a ventaglio. Al-
tra novità assoluta è la testata “Dual”, 
che permette di trattare bidirezional-
mente, ideale per trattamenti ULV 
adulticidi.
Perché Affidabilità? Martignani non 
esita a curare l’affidabilità dei propri 
apparecchi, distribuiti in oltre 70 Pae-
si nel mondo presso una clientela se-
lezionata ed operante anche nelle si-
tuazioni climatiche più estreme, utiliz-
zando materiali e componenti elettri-
che/elettroniche di assoluta semplicità 
ed affidabilità. 

[www.martignani.com]

Assmo a Pulire 2017
Con un parco di 300 macchine su tutto il territorio na-
zionale, ASSMO è una delle aziende protagoniste del no-
leggio nel settore del cleaning. In trent’anni di attività, 
ASSMO, ne ha compiuta di strada! Nata nel 1987 come 
reparto Assistenza di RCM, ha poi acquisito la piena au-
tonomia con lo sviluppo del servizio di noleggio diretta-
mente, nelle aree di sua competenza territoriale.e in ap-
poggio alla rete commerciale RCM. Oggi ASSMO è uno 
dei punti di forza dell’organizzazione RCM, che ne uti-
lizza la grande competenza tecnica per migliorare la qua-
lità delle sue macchine e garantire al cliente il massimo 
grado di servizi.
A PULIRE 2017, ASSMO presenterà il suo sistema di 
controllo a distanza delle macchine a noleggio. Il sistema 
fornisce, anche con controllo via smartphone, le presta-

zioni operative la geo-localizzazione, il riconoscimento 
utente. Si può installare su macchine già operative ed è 
personalizzabile, a seconda delle specifiche esigenze del 
costruttore/noleggiatore/utente.

[www.assmo.it]
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